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Presidenza del presidente F A N F A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta po~
meridiana del 29 ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Carrara per giorni 30.

Annunzio di variazioni nella composIzione
della Giunta delle elezioni e delle immu-
nità parlamentari

P RES I D E N T E. Comunico di aver
chiamato a far parte della Giunta delle ele~
zioni e delle immunità paIllamentari, di cui
all'articolo 19 del Regolamento del Senato,
il senatore Manente Comunale in sostitu-
zione del senatore Castelli.

Annunzio di nomina dei membri della Com-
missione parlamentare per il parere al I

Governo sune norme delegate relative alla
ristrutturazione dei servizi di assistenza
al volo

P RES I D E N T E. I senatori: An1Jo~
niazzi, Avellone, Corallo, Fassino, Gualtieri,
Libertini, Masciadri, Pacini, Tonutti e Vin-
celH sono stati chiamati a far parte della
Commissione parlamentare per il parere al
Governo sulle norme delegate rdative alla

I rlstrutturazione dei servizi di assistenza al
volo, di cui alla legge 23 maggio 1980, n. 242.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. In data 4 novem~
bre 1980, il Pvesidente della Camera dei de~
putati ha trasmesso i seguenti disegni di

,1egge:

!
C. 2058. ~ Deputati- LA LOGGIA ed altl1i. ~

" « Nuove norme dirette a sostenere la corn-

I

petitività del sistema industriale, a definire
procedure di spesa deUa Cassa per dI Mez~

I zogiorno e a trasferire competenze al Co~,
mitato tecnico di cui all'articolo 4 della
legge 12 agosto 1977, n. 675» (J 158) (Ap~
provato dalla sa Commissione permanente
della Camera dei deputati);

c. 2059. ~ Deputati LA LOGGIAed altri. ~

{{ Norme per la ricapitalizzazione della GEPI,
per la razionalizzazione e n potenziamento
dell'industria chimica, per la salvaguardia

i

dell'unità funzionale, della continuità della
produzione e della gestione degli impianti
del gruppo Liquigas~Liquichimica e per la
realizzazione del progetto di metanizzazio-
ne» (1159) (Approvato dalla sa Commissio~
ne permanente della Camera dei deputati).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. In data 31 otto-
bre 1980, è stato presentato n seguente di-
segno di legge:

dal Ministro del tesoro:

«Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli delle Aziende autonome per l'anno
finanziario 1980» (1157).



Senato della Repubblica ,~ 9694 ~ VI Il Legislatura

5 NOVEMBRE1980179a SEDUTA ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO

Annunzio di richiesta di dichiarazione di
urgenza per il disegno di legge n. 1127

P RES I D E N T E. Il Ministro della
sanità ha chiesto la dichiarazione di ur-
genza per il seguente disegno di legge da
lui presentato:

({ Servizi resi dagli uffici veterinari di con-
fine, porto, aeroporto e dogana interna»
(1127).

Ai sensi del primo comma dell' articolo 77
del Regolamento, tale richiesta sarà discus-
sa all'inizio della prossima seduta.

Annunzio di deferimento di disegni di leg-
ge a Commissioni permanenti in sede
referente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica amministra-
zione) :

CONSIGLIO REGIONALE DELL'UMBRIA. ~ « Mo-

difica alla legge 17 febbraio 1968, n. 108,
recante norme per le elezioni dei Consigli
regionali delle Regioni a statuto normale»
(1129).

COSTA ed altri. ~ « Istituzione presso le

Amministrazioni dello Stato di un ruolo
speciale dei direttori generali e dei vice di-
rettori generali degli enti pubblici soppres-
si non inseriti in altri enti pubblici» (1138),
previo parere della 5a Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Affa-
ri esteri):

« Ratifica ed esecuzione della Convenzio-
ne relativa alla notifica all'estero di atti giu-
diziari ed extragiudiziari in materia civile
o commerciale, adottata a L'Aja il15 novem-
bre 1965» (560-B) (Approvato dal Senato e

modificato dalla Camera dei deputatl), pre-
vio iparere della 2a Commissione;

« Adesione alla Convenzione sulle sostan-
ze psicotrope, adottata a Vienna il 21 feb-
braio 1971, e sua esecuzione» (1080), previ
pareri della P, della 2a e della 12a Commis-
sione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

F ASSINO. ~ « Estensione delle disposizio-

ni di cui all'articolo 116 deUa legge 10 apri-
le 1954, n. 113, a tutti i militari che abbia-
no superato il 65° anno di età, riconosciuti
invalidi di guerra o per 'servizio» (1092),
previo parere della la Commissione;

Deputati ACCAME; STEGAGNINIed altri; SO-
SPIRI ed altri; REGGIANI ed altri; BANDIERA.
~ « Interpretazione autentica degli articoli

8 e 12 della legge 10 dicembre 1973, n. 804,
ed integrazioni alla Legge 5 maggio 1976,
n. 187» (1145) (Approvato dalla 7a Commis-
sione permanente della Camera dei depu-
tati), previ pareri della la e della 5a Commis-
sione;

alla sa Commissione permanente (Program-
mazione economica, hi:lancio, partecipazioni
statali) :

Deputati LA LOGGIA ed altri. ~ «Nuove
norme dirette a sostenere la competitività
del sistema industriale, a definire procedu-
re di spesa della Cassa per il Mezzogiorno
e a trasfedre competenze al Comitato tecni-
co di cui all'articolo 4 della legge 12 ago-
sto 1977, n. 675» (1158) (Approvato dalla sa
Commissione permanente della Camera dei
deputati), l'l'evi pareri della la, della 6a, del-
la lOa e della 11a Commissione;

Deputati LA LOGGIAed altri. ~ «Norme
per la ricapitalizzazione della GEPI, per la
razionalizzazione e ]1 potenziamento dell'in-
dustria chimica, per la salvaguardia dell'uni-
tà funzionale, della continuità del1a produ-
zione e della gestione degli impianti del
gruppo Liquigas-Liquichimica e per la rea-
lizzazione del progetto di metanizzazione»
(1159) (Approvato dalla sa Commissione per-
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manente della Camera dei deputati), previ
pareri della P, della 6a e del1a IO" Cam-
missione;

alla 7a Cammissiane permanente (Istruzia-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacala e spart):

SALVUCCIed altri. ~ « Statizzaziane della
libera Università di Urbina» (1050), previ
pareri della P e della sa Cammissiane;

BOMPIANI ed altri. ~ « Nuava ardinamen~'

tO' degli studi universitari di medicina. Ade~
guamenta alla narmativa camunitaria eura-
pea ed alla istituziane del serviziO' sanitaria
nazianale» (1086), previ pareri della la, del.
la sa e della 12a Cammissiane;

Deputati MAMMì ed altri; PORTATADINOed
altri; OCCHETTaed altri; COVATTAed altri;
CARELLI ed altri. ~ « Madifiche ed integra-
ziani delle narme relative agli argani calle.
giali della scuala» (1144) (Appravata dalla
sa Cammissiane permanente della Camera
dei deputati), previ pareri della la e della
Sa Cammissione;

alla loa Cammissiane permanente (Indu-
stria, cammercia, turisma):

«Pravvidenze per la razianalizzaziane e
l'ammadernamenta della rete distributiva»
(1104), previ pareri della P, della sa e della
6a Cammissiane;

«Madificaziani ed integraziani alla legge
15 dicembre 1971, n. 1240, cancernente la
ristrutturaziane del Camitata nazianale per
l'energia nucleare» (1128), previ pareri della
la, della sa, della 7a, della lla e della 12a
Cammissiane;

«Cancessiane al Camitata nazianale per
l'energia nucleare di un cantributa statale
di lire 2.890 miliardi per le attività del quin-
quenniO' 1980-1984» (1132), previ pareri della
1a e della sa Cammissiane;

alla 11a Cammissiane permanente (La-
varo, emigraziane, previdenza saciale):

FERRALASCOed altri. ~ « Pravvedimenti a
favare dei tubercalatici» (1091), previ pare-
ri della la, della sa e della 12a Commissiane.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della sa
Cammissiane permanente (Pragrammaziane
ecanomica, bilancia, partecipaziani statali),
in data 4 navembr,e 1980, il senatore D'Ame-
lia ha presentata ,la relaziane sul disegna
di legge: «Madifkaziani ed aumenta degli
stanziamenti per la cancessiane delle prav-
videnze previste dalla legge 13 febbra10
1952, n. 50, e successive madifiche ed inte-
graziani, a favare delle imprese industriali,
cammerciali ed artigiane danneggiate a di-
strutte in seguita a pubbliche calamità»
(1103).

Annunzio di elenchi di dipendenti dello Sta-
to entrati o cessati da impieghi presso
enti od organismi intemazionaU o Stati
esteri

P RES I D E N T E. Nella scarso mese
di ottobre, i Ministri campetenti hanno data
comunicaziane, ai sensi deLl'articolo 7 della
legge 27 lugl'1a 1962, n. 1114, delle autoriz-
zazioni revooate a canoesse a dipendenti
deJla Stato per assumere impi1eghi o eSe!r~
aitaDe funziani pressa entJ ad organismi in-
ternazlianali a Stati esteri.

Detti elenchi sana depaslÌtatlÌ rin Segre-
telìia a dispasiziane degli onaTevaH senatoil'i.

Annunzio di ordinanze emesse da autorità
giudsdizionaIi per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Nello scarsa mese
di ottabre sano pervenute ordinanze emesse
da autarità giurisdizianali per la trasmis.
siane alla Corte castituz,ionale di atti rela.
tivi a ~iudizi di legittimità costituzionale.

Tali ardinanze sana depositate negli ufo
fiÌci del SenatO' a dispaSiiziane degli onore.
voli senatori.
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Svolgimento di interpellanze
e di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interpellanze e di
interrogazioni.

Poichè vertono tutte sullo stesso argo-
mento, saranno svolte congiuntamente.

Avverto che alla interpellanza 2 -00206,
dei senatori Bonazzi ed altri, iscritta all'or-
dine del giorno della seduta odierna, hanno
aggiunto la propria firma i senatori Colajan-
ni e Bacicchi.

Si dia lettura delle interpellanze e delle
interrogazioni.

G I O V A N N E T T I, ' segretario:

PISANÒ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per sapere:

quali collegamenti siano emersi tra lo
scandalo del petrolio clandestino, sul quale
la Magistratura sta indagando da oltre due
anni, e determinati ambienti politici già
gravitanti intorno alla persona dell'onore-
vole Aldo Moro;

quali provvedimenti siano stati presi
nei confronti degli alti ufficiali della Guar-
dia di finanza coinvolti nel predetto scan-
dalo;

quali responsabilità siano emerse, nel
perdurare del predetto scandalo dal 1968 al
1978, a carico degli uffici dipendenti dai Mi-
nisteri delle finanze e dell'industria, incari-
cati dei controlli previsti sul commercio dei
carhuranti nel territodo nazionale.

(2 - 00198)

BONAZZI, GRANZOTTO, POLLASTREL-
LI, VITALE Giuseppe, SEGA, DE SABBATA,
MARSELLI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Premesso:
che gli interpellanti hanno richiesto al-

!'inizio del 1980 che il Ministro informasse,
ai sensi dell'articolo 46 del Regolamento del
Senato, la Commissione finanze e tesoro del
Senato sulla vicenda degli illeciti e delle eva-
sioni in materia di imposta di fabbricazione
sui prodotti petroliferi;

che il Ministro non ha ritenuto di ade-
rire alla richiesta, se non con una lettera
sostanzialmente elusiva delle ragioni politi-
che ed amministrative che l'avevano mo-
tivata;

che il 7 maggio 1980 gli stessi interpel-
lanti hanno presentato l'interrogazione nu-
mero 3 - 00678, rivolta al Ministro stesso, del-
la quale richiamano integralmente il testo,
chiedendo ampie informazioni su tutti gli
aspetti amministrativi, disciplinari, economi-
ci e politici della vicenda;

che nella seduta del Senato della lu-
glio 1980 il sottosegretario Colucci afferma-
va, tra l'altro, che « ...l'ammontare dell'im-
posta evasa può valutarsi in poco meno di
40 miliardi» e che « ...nessun elemento è in
possesso del Governo tale da far pensare
che nella vicenda siano implicate persona-
lità o forze politiche» e forniva un'informa-
zione da cui si poteva desumere che tutti gli
elementi della vicenda fossero ormai ac-
quisiti;

che frattanto le indagini dell'autorità
giudiziaria sono proseguite, accertando ulte-
riormente la gravità e la vastità dell'opera-
zione delittuosa, per la quale è concordemen-
te valutata un'evasione fiscale superiore ai
2.000 miliardi, fino a spiccare ed eseguire
mandato di cattura contro Raffaele Giudice,
ex comandante generale della Guardia di fi-
nanza, per i reati di associazione a delin-
quere, contrabbando, falso ideologico in at-
to pubblico e corruzione;

che sempre più consistenti ed insistenti
sono i sospetti secondo i quali una rete di
complicità ed omert~ di gruppi e personaggi
politici ha favorito e protetto la diffusione
ed il persistere di una così vasta attività cri-
minosa,

gli interpellanti chiedono di conoscere se
il Ministro non ritenga, finalmente, che que-
sta vicenda richieda con urgenza una esau-
riente informazione al Parlamento ed al Pae-
se ed un giudizio del Governo su quanto è
stato fatto, o debba farsi, per contribuire
all'accertamento di tutte le responsabilità po-
litiche, amministrative e penali e per elimi-
nare le complicità e le connivenze all'interno
del Corpo della guardia di finanza, anche al
fine di assicurare il prestigio e la credibi-



Senato della Repubblica ~ 9697 ~ VIII Legislatura

179"- SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 5 NOVEMBRE 1980

lità di questo Corpo e di tutelare la corret-
tezza, l'onestà e la capacità professionale di
ufficiali, graduati ed agenti che hanno svol-
to e svolgono con dedizione e con efficienza
i loro compiti ed hanno contribuito, essi stes-
si, in modo determinante all'attività dell'au-
torità giudiziaria.

(2 . 00206)

GUALTIERI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere che cosa intendano fare I

per chiarire tutti gli elementi del cosiddetto
«scandalo del petrolio» e per reprimere i
gravi fenomeni di corruzione. di evasione,
di frode fiscale e di contrabbando che sem-
brano essersi manifestati in modo partico-
larmente esteso e per periodi eccezionalmen-
te lunghi.

(2 . 00207)

CIPELLINI, SCEV AROLLI, LANDOLFI,
SCAMARCIO, SIGNORI, BARSACCHI
SPANO, NOCI, NOVELLINI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini-
tro delle finanze. ~ Per conoscere se, a se-
guito delle notizie apparse sulla stampa, non
ritengano di chiarire immediatamente in
Parlamento la vicenda degli iIledti e delle
evasioni alle imposte di fabbricazione sui
prodotti petroliferi, anche al fine di far co-
noscere il piano operativo predisposto per
un effettivo controllo del settore.

La gravità e la vastità della frode devono
essere accertate con estremo rigore, anche
per ridare credibilità e prestigio al Corpo
della guardia di finanza, che vede offuscato
l'impegno professionale di coloro che vi svol.
gono con dedizione ed efficienza il proprio
dovere.

(2 - 00208)

RASTRELLI, CROLLALANZA, FILETTI,
FINESTRA, FRANCO, LA RUSSA, MAR-
CHIO, MITROTTI, MONACO, PECORINO,
PISANO, PISTOLESE, POZZO. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. ~ In rela-
zione all' esplosiva indagine della Magistra-
tura sul colossale scandalo relativo ai regi-
mi di distribuzione e fiscale dei prodotti pe-

troliferi, gli interpellanti chiedono di co-
noscere:

1) se e quali connivenze politiche sussi-
stano in relazione ai gravi fatti attualmente
all'esame della Magistratura;

2) se le indicazioni effettuate dalla stam-
pa di informazione e messe in evidenza al
Senato nel corso del dibattito sulla fiducia,
che riguardano un Ministro in carica, non
debbano determinare, per la credibilità delle
istituzioni, una precisa valutazione da parte
del Governo;

3) se, in relazione alle circostanze evi-
denziate, non si ritenga di indurre il
titolare di un importante Dicastero, che pe-
raltro sovrintende al settore petrolifero in
discussione, a rassegnare le proprie dimis-
sioni dall'incarico, al fine di consentire più
rapide e conclusive decisioni da parte della
Magistratura.

(2 -00209)

ANDERLINI, ROMANO, GOZZINI, LA
VALLE, BRANCA, FIORI, BREZZI, RA-
VAIOU Carla, RICCARDELLI, LAZZARI,
PASTI. ~~ Al Ministro delle finanze. ~ Per

sapere:
se non intenda fornire al Parlamento

tutti i dati in suo possesso relativi alla vi-
cenda ormai nota come scandalO' dei petroli,
onde dare chiara la prova che nulla si vuole
nascondere alla pubblica opinione;

quali provvedimenti il Ministro stesso
abbia assunto e intenda assumere, onde for-
nire la pmva che i vertici del Ministero sono
decisi a perseguire i responsabili ed i col-
pevoli anche se essi si annidano in punti
chiave della struttura amministrativa e po-
litica del Paese,

nella convinzione che una democrazia si
salva dagli scandali che la investono solo se
essa sa adeguatamente reagire ed esemplar-
mente punire i responsabili.

(2 -00210)

SPADACCIA, STANZANI GHEDINI. ~ Al
Ministro delle finanze. ~ Per conoscere tutti
i particolari sul cosiddetto scandalo del pè'
trolio, sulla sua estensione nel tempo e nd
territorio, sulla sua presumibIle entità fi-



VIII Legislatura~ 9698 ~

5 NOVEMBRE 1980

'jenato della Repubblica
~ ~~~~~~~~~~~~ ~~

~~~~~~~~~.~~~.~~~~~~~.~ .

ASSEMBLEA' RESOCONTO STENOGRAFICO179a SEDUTA

nanziaria in termini di denaro sottratto al~
l'erario attraverso le evasioni ed il contrab-
bando, sulle responsabilità deHa Guardia di
finanza e sulle altre eventuali, ma presu-
mibili, dell' Amministrazione finanziaria.

In particolare, gli interpellanti chiedono
di conoscere:

quali inchieste e quali provvedimenti il
MinisLro ed il Governo abbiano disposto per
far luce sulle responsabilità della Guardia
di finanza e dell'Amministrazione;

se il Ministro sia informato di quello
che risulta dagli atti di procedimenti giudi~
ziari per trame eversive, nel corso dei quali
sono stati ascoltati come testi l'ex gran mae-
stro della massoneria Salvini, altri esponen-
ti della massoneria e quel Gelli che era a
capo della famosa « Loggia P2 », e cioè che
numerosi alti ufficiali della Guardia di fi-
nanza facevano parte di tale « Loggia », im-
plicata in vicende oscure della vita politica
italiana;

i motivi delle dimissioni dell'ex coman-
dante generale della Guardia di finanza Pio-
riani, che aveva sostituito il generale Giu-
dice in quella responsabilità; gli atti ammi-
nistrativi compiuti dal generale Ploriani in
ordine allo scandalo dei petroli; se sia vero
che il generale Ploriani abbia deciso le sue
dimissioni dal comando in seguito a comu-
nicazione giudiziaria provocata da una de-
nuncia del generale Lo Prete, oggi sospeso
cautelativamente dall'incarico in connessio-
ne ed in relazione alle indagini giudiziarìe;
quale atteggiamento abbia assunto il Mini.
stro di fronte a tali avvenimenti;

tutte le informazioni sui nomi di alti
ufficiali della Guardia di finanza che negli
ultimi 10 anni, dopo aver lasciato il loro in~
carico di istituto, hanno assunto responsa-
bilità formali o incarichi funzionariali in so-
cietà private, e in quali società;

se nelle indagini siano implicati uomi-
ni politici e se nei loro confronti siano sta-
te emesse comunicazioni giudiziarie;

quali iniziative intenda adottare il Go-
verno per stroncare l'evasione fiscale in det-
to campo;

se, alla luce degli ultimi avvenimenti
giudiziari e carcerari che hanno coinvolto
la Guardia di finanza, il Ministro non abbia

rivisto le sue opinioni contrarie sulla neces-
sità ed opportunità di estendere alla Guar~
dia di finanza quella smilitarizzazione che il
Parlamento sta decidendo per la pubblica si-
curezza e che appare tanto più necessaria ed
opportuna per un Corpo tecnico qual è la
Guardia dà finanza, smilitarizzazione e civi.

, lizzazione che appaiono opportune soprat-
tutto a tutela dell'autonomia della stragran-
de maggioranza degli ufficiali, dei sottuffi-
ciaI.i e degli agenti di polizia tributaria che
sono fedeli alla legge ed alla moralità pub-
blica.

(2 - 00211)

DE VITO, BEORCHIA, SANTALCO, TRI-
GLIA, BERLANDA, COCO, PATRIARCA, DO-
NAT-CATTIN, COLOMBO Vittorìno (L.),
BEVILACQUA, VALIANTE. ~ Al Ministro
delle finanze. ~ Per avere notizie sulla vicen-
da nota come « scandalo dei petroli » e per
conoscere, in particolare, quali provvedimen-
ti abbia assunto o intenda assumere dopo
l'inoltro al magistrato, da parte dell'allora
Ministro delle finanze, onorevole Malfatti,
in data 24 e 30 maggio 1979 e 18 giugno
1979, delle risultanze ispettive emerse dal-
l'indagine amministrativa affidata, il 31 mar-
zo 1979, al Servizio ispettivo centrale.

Gli interpellanti chiedono, inoltre, di co-
noscere se, a seguito delle iniziative giudi~
ziarie e delle notizie di stampa, siano stati
adottati provvedimenti atti a garantire ~ al
di là di eventuali comportamenti di singo~
li ~ operatività e prestigio del Corpo della
guardia di finanza.

(2 -00212)

PISANÒ. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Per sapere:

come sia stato possibile che, tra il 1965
ed il 1978, un'organizzazione che aveva posto
la sua centrale operativa nella sede del Con-
solato del Cile di Milano abbia potuto intro~
durre e distribuire nel Paese un quantitati-
va di carburante clandestino (benzina, gaso-
lio da trazione, olio combustibile denso) che
si valuta pari a circa il 20 per cento del fab-
bisogno nazionale;

quali provvedimenti siano stati presi a
carico di quanti, dipendenti del Ministero,



VIII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9699 ~

179a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 5 NOVEMBRE 1980

sono venuti meno al dovere di controllare il
commercio e la distribuzione del carburante
nel territorio nazionale, consentendo evasio-
ni di IVA e di imposta di fabbricazione per
migliaia di miliardi;

quali accorgimenti e quali provvedi-
menti tecnici siano stati adottati al fine di
evitare il ripetersi di scandali del genere.

(3 -00887)

PISANO. ~ Al Ministro dell'industria, del
COi'rzmercio e dell' artigianato. ~ Per sapere
per quali motivi la società «Costieri Alto
Adriatico» di Marghera sia stata autorizza-
ta ad ampliare le sue capacità di altre 10.000
tonnellate di carburante, quando tutte le di-
sposizioni attualmente in vigore vietano tas-
sativamente la concessione di permessi del
genere.

(3 - 00888)

PISANO. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per sapere:

in base a quali elementi il Ministero
diede il proprio gradimento alla nomina del
signor Bruno Musselli a console onorario
del Cile a Milano nel 1965;

se il Ministero stesso era o no a cono-
scenza del fatto che il predetto signor Mus-
selli, in unione al signor Sereno Freato,
ave'va trasformato la sede del Consolato del l
Cile a Milano nella centrale operativa di una
gigantesca associazione a delinquere che,
dal 1965 al 1978, ha controllato il traffico e
lo smercio del carburante clandestino nel
territorio nazionale, frodando lo Stato, per
imposte IVA e di fabbricazione non pagate,
di alcune migliaia di miliardi.

(3 -00893)

MALAGODI, FASSINO. ~ Al Ministro del-
le finanze. ~ Per conoscere:

1) di quali informazioni il Governo di-
spone circa lo scandalo del petrolio di cui
è piena la stampa, mentre nulla se ne sa fi-
nora in Parlamento;

2) quali misure il Governo intende ap-
plicare per impedire il r.ipetersi di simili
truffe.

(3 -00930)

CONTI PERSINI, PARRINO, BUZIO, CIO-
CE, RIVA. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per srupere in base a quali dati certi possa
essere determinato l'ammontare effettivo o
presumibile delle evasioni verificatesl per
effetto dei reati tributari di cui da tempo si
sta interessando l'autorità giudiziaria nel
territorio di competenza di 18 Procure della
Repubblica e per conoscere le ragioni del
notevole ritardo con il quale si è pervenutI
all'individuazione del vasto processo di eva-
sione tributaria.

(3 - 00931)

P I S A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S A N O. Signor Presidente, onorevo-
le Ministro, onorevoli colleghi, questa inter-
peHanza riguarda tra l'altro argomenti che
esulano dalle competenze del Ministro delle
finanze e quindi non so se ,egli sarà in grado
di rispondere, specialmente per quanto ri-
guarda :il primo capoverso.

P RES I D E N T E. Il rappresentante
del Governo è sempre delegato a rispondere
a tutte le interpellanze e interrogazioni rela-
tive allo stesso argomento. Perciò, se lei non
esonda dall'argomento...

P I S A N O. No, starò all'argomento. De-
vo quindi dire subito che questa interpellan-
za era stata da me presentata ai primi di set-
tembre ed è stata la prima che ho presenta-
to. ESlsa av'eva H compito di rompente di por-
tare in Aula rargomento dello scandalo del
petrolio. Questa interpellanza invece arriva
dopo, ad esplosione avvenuta, e quindi in
un certo senso sarebbe anche 'superata. Non
è superata invece per quanto riguarda la ri-
sposta del GoV'erno e la risposta dei Ministri
competenti. Infatti, come anche ho già detto
sette giorni fa in Aula, non è stata data ov-
viamente una risposta ufficiale in quanto
non c'è stato d]battimento.

Il Presidente del Consiglio nella sua repli-
ca si è limitato a poche frasi di circostanza.
Quindi non ho da HIustrare questa interpel-
lanza perchè l'ho già illustrata, se vogliamo,
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martedì scorso quando ho fatto quell'inter-
vento di cui tutti sapete. Perciò non ho altro
da aggiungere ed ora aspetto un primo lot-
to di spiegazioni, che mi rendo conto non
possono essere altro che spiegazioni parziali
oppure possono non essercene affatto. In-
fatti la materia è tuttora incandescente e
in sviluppo continuo, ora per ora, per motivi
che ho già illustrato ieri mattina. Quindi ~
mi riferisco alla giornata di oggi ~ non in-
tendo dire di pill di quanto ho detto flino a
ieri sera e chiudo subito l'illustrazione per-
chè non ho altro da dire in questo momento
e aspetto quanto dirà il ministro Reviglio.

B O N A Z Z I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, sono diversi gli aspetti che
inducono a riconoscere, a dover ammettere,
anche per chi fino ad oggi non l'ha voluto
fare, che questo affare della evasione delle
imposte di fabbricazione sui prodotti petro-
liferi rappresenta uno dei fenomeni più gra-
vi ed allarmanti di criminalità organizzata
ai danni dello Stato, di ,alterazione patoio-
gica dei processi di sviluppo delle attività
economiche, di corruzione di delicati organi
dello Stato e di inquinamento della vita po-
litica e sociale, avvenuti dal 1945 ad oggi.

È questo un giudizio che si è imposto in
questi giorni su tutti gli organi di informa-
zione e nell'opinione pubblica, che è neces-
sario tuttavia ribadire qui, con qualche va-
lutazione, perchè pare che, nonostante tut-
to, il Governo e il Ministro delle finanze
non vogliamo ancora riconoscerlo, con la con-
seguenza di aver adottato e di proporre di
adottare misure del tutto inadeguate a fron-
teggiarlo e di non assecondare le iniziative
che in Parlamento sono state promosse,
particolarmente dal Gruppo comunista, per.
chè venissero alla luce le dimensioni e gli
aspetti non solo giudiziari di questa vicenda.

Per la verità anche la grande stampa di
informazione fino a poco tempo fa dedicava
poca attenzione a un fatto i cui aspetti, an.
che i più clamorosi, come l'entità delle sam.

me sottratte alle casse dello Stato, il coin-
volgimento dei vertici della Guardia di fi-
nanza, la connivenza di uomini e gruppi
politici autorevoli, erano noti da almeno
circa un anno. È anche questo uno dei lati
preoccupanti della vicenda.

Alcuni fatti sono ben noti, altri sono stati
meno conosciuti e qualcuno trascurato. Il
contrabbando di prodotti petroliferi si è ra-
dicato in intere aree del nostro paese, so-
prattutto nel Nord e parzialmente nel Cen-
tro. Non si ha notizia che si siano verificati
episodi di questo genere nel Sud. Questo è
avvenuto, forse, anche perchè questo feno-
meno, che ha qualche affinità nella sostan-
za 'con le tangenti che le organizzazioni ma-
fiose estorcono agli operatori economici, è
più connaturato coi settori del nostro as-
setto economico dove si è concentrato lo
sviluppo delle attività industriali. Si occu-
pano ormai della frode p~ù di una ventina
di tribunali. Circa 60 sono gli arresta-
ti, circa 300 hanno ricevuto avvisi di
reato. Il danno subìto dallo Stato, la col-
lettività lo ha risarcito col maggiore sacri-
ficio che hanno sopportato i contribuenti
più onesti e modesti. Si deve dirlo perchè
è la pura e semplice verità tant'è vero, si-
gnor Ministro delle finanze, che lei ci ha
più volte saggiamente e sapientemente spie-
gato che, per quanto giusto sarebbe stato
correggere da tempo gli effetti iniqui del
cosiddetto fiscal drag, ciò non era stato e
non era possibile fin quando non si fosse
recuperata una sufficiente quota di evasio-
ne fiscale. Il danno subìto dallo Stato è
valutato oggi dallo stesso Ministro delle fi-
nanze in 152 miliardi in relazione ai proce-
dimenti penali in corso nel paese e in 450
miliardi per accertamenti e denunce di eva-
sione d'imposta dal 1975 al 1978. Ci spie-
gherà il Ministro perchè nel luglio di que-
st'anno il sottosegretario Colucci, che attin-
geva alle stesse fonti cui lui ha attinto, lo
ha valutato, sulla base dei dati comunicati
dalla Guardia di finanza e relativi alle ope-
razioni di servizio sino ad allora svolte, in
40 miliardi.

Sono emersi nuovi elementi da luglio a
oggi? O al sottosegretario Colucci, il che
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sarebbe in ogni caso gravissimo, è stata na~
scosta la verità o egli ,non ha ritenuto di
fornirei che notizie parziali? Tutto ciò ri~
chiede una spiegazione che l1ichiediamo, f>i~
gnor Ministro. Ma la sua stessa valutazio~
ne è tutt'altro che sufficiente per far ritene-
re inattendibile la stima di poco più di 2
mila miliardi di evasione negli anni in cui
ha potuto essere esercitata indisturbata e
protetta tale evasione. Lei ha fornito alla
Camera cifre relative a quanto già accerta-
to e denunciato, avvertendo che non appare
allo stato possibile procedere a una qual-
siasi determinazione della misura comples-
siva. È una dichiarazione anche questa, mi
consenta, di inefficienza o di impotenza, o
peggio di non volontà. È possibile che dopo
quattro anni dalle prime segnalazioni e rap-
porti sui modi e sulla estensione dell'evasio~
ne, dopo alcuni anni che magistrati dì mez-
za Italia istruiscono procedimenti contro i
responsabili, il Ministro delle finanze non
sia ancora in grado di fornire una stima
induttiva, ma attendibile, della probabile
evasione complessiva? Perchè non deve es-
sere assunto come indice significativo il
fatto che nel 1978, nell'anno in cui si sono
effettuati i più incisivi interventi ammini-
strativi e giudiziari contro gli evasori, si è
verificato un forte aumento della quantità
di prodotti petroliferi lecitamente immessi
al consumo? Non è questo un indice d'eva-
sione che, se ancora parziale, è costretto a
emergere? E non è un altro sintomo della
entità delle evasioni il fatto che nel 1977 è
aumentato del 25,5 per cento il consumo di
gasolio per autotrazione e diminuito del
9,9 per cento quello per il riscaldamento in
coincidenza col minore ,interesse della fro-
de per la riduzione della differenza delle
rispettive aliquote d'imposta?

La frode, per essere compiuta in modo
vantaggioso, richiede il concorso di tutte
le componenti che operano nel settore pe-
trolifero; una organizzazione capillare, com-
plessa ed accorta; la disponibilità di mezzi
consistenti e di strumenti sofisticati.

Non basta la schiera di prestanomi a cui
fanno .capo .le migHaia di depositi liberi di
carburante, collocati nei luoghi più impen-

sati, meno convenienti e spesso difficilmente
accessibili; non basta il gruppo più ristret-
to di imprenditori-avventurieri che operano
nell'area del commercio dei prodotti petro-
liferi.

Il contrabbando e l'evasione non possono
essere praticati senza la connivenza, la com-
plicità di chi opera nel settore dell'impor-
tazione, produzione e raffinazione del pe-
trolio.

Solo le grandi e piccole raffinerie, nessu~
n'altra fonte, possono alimentare clande-
stinamente il fiume di carburante che ap-
pare prelevato da piccoli, spesso inagibili,
abbandonati depositi, le cosiddette cartiere
che vengono così chiamate perchè nella real~
tà sfornano soltanto pacchi di H-ter 16 fal-
sificati.

È indispensabIle non mettere, nè mante~
nere in ombra questo aspetto della vicen-
da sia perchè anche le indagini giudiziarie
ed amministrative fin qui effettuate lo han-
no solo sfiorato, sia perchè è .l'indice che
non si tratta di un fenomeno in antitesi con
gli interessi e la logica di chi opera e di
come è organizzato il settore petrolifero,
ma è in qualche misura una sua espres-
sione.

Se non si affronterà con misure legisla-
tive ed economiche questo problema si man-
terrà nella vita del paese un fattore di cor-
ruzione, di ,inquinamento dello Stato, della
vita politica, della società i cui effetti si
sono già manifestati nello scandalo delle
tangenti che le grandi compagnie petrolife-
re hanno corrisposto per sponsorizzare l'ap-
provazione di leggi vantaggiose ed in modo
più diffuso e penetrante che gli evasori han-
no usato per praticare il contrabbando in-
disturbato dei prodotti petroliferi.

Lei stesso, signor Ministro, ha ieri infor-
mato e confermato aspetti clamorosi del
guasto che si è verificato nel funzionamento
di un corpo delicato ed importante come
la Guardia di finanza. Oltre ai fatti che già
si sapevano ed al fatto che sono imputati
ed arrestati, come si sa, l'ex comandante
generale e l'ex capo di stato maggiore ed
alcuni ex ufficiali della Guardia di finanza,
lei ha dichiarato ieri alla Camera che il pro-
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cedimento penale per i fatti di Torino è
iniziato per una denuncia del nucleo di po~
lizia giudiziaria dei carabinieri di Tor:ino il
5 gennaio 1977 e non per iniziativa della
Guardia di finanza, nonostante che sia ,]l
20 marzo che il 18 ottobre 1976, quindi di-
versi mesi prima, fossero stati segnalati al
suo comando generale gli stessi fatti. Inoltre,
soltanto su richiesta del magistrato ~ così
lei ha dichiarato ieri ~ venne inviata nel
1978 una relazione al giudice istruttore di
Torino.

La relazione del colonnello Vitali ~ che
lei ha definito ({ appunto )}

~ venne conse-
gnata al generale Spaccamonti il 28 feb-
braio 1976 nel corso dell'ispezione sull'ope-
rato del Vitali a seguito di una denuncia
anonima nrmata: un gruppo di onesti fun-
zionari.

L'ispezione assolse Vitali da ogni addebi-
to e tuttavia egli fu, poco dopo, allontana-
to dal comando generale della legione di
Venezia e trasferito al comando della legio-
ne allievi di Roma. La cosa risultò tanto
provvidenziale per gli evasori che uno de~
gli imputati nel processo di Treviso ha di-
chiarato che durante la presenza del Vita:li
a Venezia si interruppe il flusso del carbu~
rante clandestino.

Di tutti gli atti compiuti dagli organi del.
la Guardia di finanza, compreso il rapporto
o ({appunto» del colonnello Vitali, che non
hanno più, come le tre relazioni che ci sono
state distribuite finalmente ieri, alcun inte~
resse giudiziario, le chiediamo di dare no-
tizia integrale al Senato anche per valutare
più precisamente le caratteristiche del feno-
meno e dell'operato della Guardia di fi~
nanza.

Quello che, però, soprattutto, signor Mi-
nistro, deve spiegarci è quali siano state le
ragioni per cui, nonostante ne fosse a cono~
scenza, il comando generale della Guardia
di finanza non prese mai l'iniziativa di de-
nunciare gli illeciti, ma ostacolò anzi il la~
varo di chi voleva farlo; deve dirci quale
responsabilità vi sia stata ~ e sicuramente
vi è stata, se non altro nella scelta degli
uomini e nella vigilanza sul loro operato ~

dei ministri e dei Governi allora in carica; de~

ve dirci qual è il suo giudizio ed il giudi:oio
politico del Governo su tutto questo.

Nello stesso dicembre 1978, un ufficiale
superiore della Guardia di finanza di Tre-
viso, di fronte all'improvvisa perquisizione
operata dai giudici di Treviso nel domicilio
del Musselli, console onorario del Cile, ef-
fettuata a Milano, dichiarava stupito alla
({ Gazzetta di Treviso »: {{È la prima volta
che una inchiesta così complessa non si av~
vale del nostro contributo di tecnici ». La
dichiarazione non ha bisogno di commenti.

È mio parere che il Ministro, che ha di-
chiarato di aver incaricato il servizio ispet-
tivo centrale di accertare eventuali respon~
sabilità, dovrebbe guardare con particolare
attenzione anche il funzionamento degli uf~
fici tecnici delle imposte di fabbricazione e
delle dogane. Quanto è stato e dovrà essere
accertato di responsabilità di funzionari del-
la Guardia di finanza e di altri ufficiali del
Ministero delle finanze è tanto più grave
perchè ha ostacolato, mortificato e spesso
represso l'iniziativa di funzionari, agenti, uf~
ficiali onesti e capaci, che ci sono e sono
numerosi: da quei due sottufficiali del nucleo
di polizia tributaria di Vicenza, dei quali
la stampa non ha riferito il nome, che nel
maggio 1978, di fronte all'offerta che ve-
niva loro fatta dal superiore, il capitano
Bave, di un compenso di 25 milioni per cia-
scuno per distruggere la loro relazione sul-
le ispezioni ad un deposito collegato al1'at~
tività dei fratelli Brunello, non solo non
accettarono, ma si recarono dal giudice
istruttore per consegnare le relazioni e de-
nunciare il tentativo di corruzione, al colon-
nello Vitali, al colonnello Maffei, al maggio-
re Santarelli, al capitano Lecca, per dire
soltanto di quelli i cui nomi si conoscono,
che hanno contribuito, nonostante le osti~
lità e le manovre di insabbiamento del co-
mando generale fin<::hèfu retto dal generale
Giudice, al lavoro che i magistrati, prima
di Treviso e poi di altre parti d'Italia, han-
no svolto e hanno avuto il coraggio di pro~
mu.:>vere fin dal 1977-1978.

Certo, la corruzione non avrebbe potuto
essere neppure tentata nella misura che ap-
pare da questi fatti senza la copertura e la
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complicità di forze politiche influenti sul
Governo e quindi sull'attività degli organi
dello Stato. A questa verità, che appare così
chiara alla coscienza della gente, non si può
e non si deve sfuggire. Spetta certo anche
alla magistratura, ma soprattutto alle forze
politiche, al Parlamento, al Governo di mo-
strare la volontà di accertare e denunciare
le 'responsabilità in questo ambito, l'esponsa-
bilità che vi sono e che sono sicuramente ri-
levanti. Non è segno di una simile volontà,
signor Ministro, il fatto che lei, il 25 feb-
braio di quest'anno, rispondendo ad una ri-
chiesta del Gruppo comunista, richiesta che
poi ha dovuto accettare, presentandosi ieri
aHa Commissione finanze e tesoro della Ca-
mera ed oggi qui, in quest'Aula, abbia ri-
sposto di considerare di scarsa utilità un
suo intervento in Parlamento e si sia trin-
cerato dietro il segreto istruttorio, come se
questa vicenda non presentasse aspetti am-
ministrativi, economici e politici che non
possono essere affrontati dal magistrato ma
che devono essere affrontati principalmen-
te dal Parlamento, proprio per concorrere
con l'azione della magistratura ed aiutarla
a raggiungere pienamente i suoi fini, rimuo-
vendo gli ostacoli soprattutto politici che
possono impedirla.

Non è un segno di una simile volontà la
Disposta minimizzatrice che ci ha dato il
10 luglio ,il sottosegretario Colucci; non è
tale il comportamento del Presidente della
Commissione finanze e tesoro del Senato
che, per qualsiasi motivo l'abbia fatto, per
sette mesi, nonostante le ripetute sollecitazio-
ni del Gruppo comunista, effettuate anche
quando egli era già in possesso dei docu-
menti, ha tenuto sotto sequestro tre docu-
menti del servizio ispettivo centrale la cui
conoscenza ~ lo possiamo dire oggi a ra-
gion veduta ~ non poteva in alcun modo
intralciare l'attività della magistratura che
li aveva già pienamente ed efficacemente
uti'lizzaH. Era dovere-diritto, mi dispiace do-
verla ripetere, del senatore Segnana, non
solo comunicarli aHa Commissione, sia pu-
re eventualmente saito il vincolo che può
derivare dall'articolo 164 del codice di pro-
cedura penale, ma anche, se come dice non
lo ha fatto, leggerli subito. Egli stesso si

sarebbe reso conto più direttamente della
insussistenza di qualsias,i preoccupazione di
un possibile intralcio all'attività della ma-
gistratura.

Non è un segno incoraggiante che perso-
nalità politiche di primo piano non sentano
l'esigenza inderogabile di dare giustificazio-
ni esaurienti e dettagliate delle ragioni per
cui hanno ricevuto somme rilevanti da un
personaggio come Musselli. Non lo è il fat-
to che un personaggio come Sereno Freato,
che pure ha avuto un ruolo politico rile-
vante nella vita della Democrazia cDÌ1stiana,
o chi certamente ne conosce le attività, non
senta il dovere di fornire ai magistrati ed
al paese informazioni sulle sue fortune e
sulla sua attività.

Noi abbiamo, signor Presidente, onorevo-
Li colleghi, la coscienza di aver lavorato con
questa volontà, con la volontà cioè di accer-
tare ogni responsabilità. A questo sono sta-
te :dvolte le iniziative che con costanza ri-
petutamente abbiamo assunto nel corso di
questa legislatura. Constatiamo di avere
ottenuto che questo tema abbia ora dal
Parlamento e dal Governo una maggiore at-
tenzione e sia oggetto di un maggiore im-
pegno. Su questa linea intendiamo prose-
guire 'anche perchè siamo convinti che solo
così si può dare fiducia al paese nelle isti-
tuzioni e nel sistema democratico. (Applau-
si dall' estrem.a sinistra).

G U A L T I E R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A L T I E R I . Onorevole Presidente,
quella di oggi è, se così posso dire o alme-
no credo, una sorta di udienza preliminare,
poichè la vicenda sarà ancora lunga e do-
vremo dare prova di molta tenacia e forse
anche di molto coraggio per portarla ad una
conclusione accettabile. Dovremo soprattut-
to avere ben chiaro quel che possiamo fare
come Parlamento e quello che non dobbia-
mo fare, invadendo campi che non sono
nostri o assumendo funzioni che non ci com-
petono. L'indagine, il suo proseguimento ed
il suo approfondimento sono e devono ri-



Senato della Repubblica ~ 9704 ~ VIII Legislatura

5 NOVEMBRE1980179a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONfO STENOGRAFICO

manere della magistratura e della polizia giu-
diziaria.

Che cosa invece ci proponiamo oggi noi
con questo dibattito? Innanzitutto di avere
le informazioni, i dati, le notizie indispen-
sabili per capire e per renderci conto di ciò
che è accaduto e di come è potuto accadere.
Quando avremo avuto questi elementi, e so-
lo allora, penseremo a quali conclusioni trar-
re, quali proposte fare, anche se alcune le
abbiamo già chiare in testa.

Per prima cosa vogliamo sapere qual è, a
questo punto dello scandalo e dell'indagine,
la valutazione che fa lo Stato del danno
che ha subìto. La cifra che circola, quella
ormai consolidata, almeno fino a ieri, è di
2.000 miliardi. Lo scandalo è stato definito
lo « scandalo dei 2.000 miliardi» A questa
cifra si sono riferiti molti commentatori,
anzitutto per confrontarla con le cose che
si sarebbero potute fare e non si sono fatte
o con le tasse che si sono pagate e che
potevano essere risparmiate. Si è scritto:
niente stangata se non ci fosse stata la truf-
fa, niente aumento dei telefoni, niente au-
mento della benzina. Poi si è misurata la
truffa con altri metri: 2.000 miliardi sono
l'equivalente di 5.000 valigie piene di biglliet-
ti da 10.000.

Ma come è nata questa valutazione? L'ono-
revole Pietro Longo, segretario del Partito
socialdemocratico, ha ridimensionato tutto
ed ha scritto che si tratta di appena 50-100
miliardi. Gli è stato domandato: come lo ha
saputo? Ed ha risposto: ce lo ha detto il mi-
nistro Reviglio in un vertice della maggio-
ranza.

Ieri il Ministro ha parlato alla Camera
di 450 miliardi. Questa cifra è molto diver-
sa da quella di 2.000 miliardi, ma singolare
è anche l'imprecisione del dato. Su « l'Uni-
tà)} del 2 novembre la cifra viene portata
a 5.000 miliardi complessivi. Il ragionamen-
to è questo: in Italia si consumano circa
50 milioni di tonnellate di oli minerali che
fruttano all'erario 4.500 miliardi all'anno,
la truffa incide per 1.000 miliardi in un an-
no; tenendo conto che l'inizio dello scanda-
lo si colloca, anche se per cifre inizialmente
minori, attorno al 1972-73, il danno comples-
sivo all'erario va calcolato in 5.000 miliardi.

Ecco, noi vogliamo sapere quali sono le ci-
fre reali, quelle che il Ministro può docu-
mentare a partire da quando lo scandalo
è cominciato ad oggi. A proposito: quando
è cominciato lo scandalo? Nel 1976, epoca
del rapporto del colonnello Vitali, o nel
1967, o anche prima, come dicono altri?

Sulla «Stampa» di TOI1i'lloè stato scrit-
to il 31 ottobre che a Lecco si è scoperto
che i principali organizzatori della truffa al-
lo Stato sono gli stessi che figurano in un
vecchio processo del 1967, finito con la pre-
scrizione dei reati più gravi. Si viene a sa-
pere che le multe, alcune centinaia di mi-
lioni, allora inflitte non sono state ancora
oggi pagate e che le società incriminate so-
no tutte rinate sotto altro nome e che dietro
questi nomi ci sono sempre le stesse per-
sone, quelle che oggi o sono in carcere o
sono ricercate. Da quanto dura allora lo
scandalo: dal 1976 o dal 1967?

Seconda domanda: come è potuto acca-
dere tutto questo? Perchè non hanno fun-
zionato i controlli? Come può essere che
per anni ed anni una truffa così estesa, coin-

, volgente centinaia e migliaia di persone, pe-
si grandi, pesi medi, pesi piccoli, non sia
mai stata scoperta e interrotta? Alla base
di tutto sembra che ci sia un modulo fa-
moso, contrassegnato da lettere strane, ma
in realtà chiamato « il bugiardino ». È mai
stato intercettato un bugiardino? Ed è pen-
sabile che oggi, anche solo statisticamente,
una truffa così estesa, fondata sulla scom-
parsa e la ricomparsa di migliaia di tonnel-
late di gasolio, di benzina edi altri oli mi-
nerali, non sia mai stata individuata dai
corpi preposti a questo compito, ripeto,
anche solo statisticamente? Che grado di
efficienza e di produttività ha, sotto questo
aspetto, il suo Ministero, signor Ministro?
E che grado di garanzia danno la Guardia
di finanza e l'UTIF? Assai basso, mi sembra.

Signor Ministro, nella lettera che ha man-
dato alla « Repubblica» del 2 novembre lei
ricorda che molte proposte sono state fatte
dal Ministero delle finanze al Parlamento
per rendere impossibili o molto più diffici-
li le frodi. La più importante di queste
proposte è stata la unificazione di imposta
per il gasolio da autotrazione e per il gaso-
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lio da riscaldamento (legge n.. 31 del 29 feb.
braio 1980).. Un'altra proposta riguardante
la disciplina della concessione della licenza
fiscale e della movimentazione dei prodotti
petroliferi è stata presentata alla Camera,
ma non è stata ancora approvata..

Lei ricorda anche che nel luglio di que-
st'anno è stata approvata una legge che
consente la effettiva applicazione di misu.
ratori volumetrici alle raffinerie per limi-
tare il margine di discrezionalità relativo al
fattore umano di controllo.. Infine un decre~
to ministeriale dello scorso autunno ha mo-
dificato la tassazione da peso a volume, al-
lo scopo di moralizzare la commercializza-
zione del prodotto, precludendo al commer-
ciante una indebita rendita fiscale.

Tutti questi provvedimenti, alcuni pur-
troppo ancora allo stato di proposta, sono
dell'ultimo anno. Ma come mai non sono
stati presi prima? La questione della dop-
pia tassazione del gasolio è aperta da anni:
è una sorta di invito quasi permanente che
ci trasciniamo da anni a frodare lo Stato,
come da anni alchimisti senza scrupoli sono
impegnati a decolorare il gasolio da riscal-
damento per trasformarlo in gasolio da tra-
zione o viceversa, mentre i sistemi per fal-
sificare i bugiardini sono centinaia e cen-
tinaia sono i trucchi per far partire una
cisterna con un carico per un percorso e
farla arrivare per un'altra strada con un
carico diverso.. Come mai solo ora ci accor-
giamo di questo? In tutti questi anni quanti
di questi truffatori sono stati scoperti e al-
lontanati dal mercato? E in questo gioco a
guardie e ladri è possibile che sempre ab-
biano vinto i ladri? Io sono convinto che la
Guardia di finanza, se avesse voluto, avreb-
be potuto interrompere la strada della truf-
fa senza eccessiva difficoltà.. La domanda
non è perchè non lo ha fatto (non sono così
'ingenuo), ma perchè non è stata indotta a
£arlo. Perchè ai migliori della Guardia di fi-
nanza non è stato dato appoggio? Che tipo
di controllo ha il Ministero sull'attività del-
la Guardia di finanza? Ieri lei alla Camera
lo ha dichiarato insufficiente e approssima-
tivo, tanto che si propone di aumentarlo.. Se
non sbaglio, quando c'è una indagine da fa-
re all'interno del Ministero, viene chiamata

la Guardia di finanza, ma può il Ministero
indagare sulla Guardia di finanza? Sembra
di no, per lo status militare del Corpo.. E
questo è assurdo.

Sono sempre stato un convinto avversario
della proposta di smilitarizzazione del Cor-
po, ma molte cose mi stanno portando a
una diversa valutazione, almeno se questa
è la strada per avere un controllo maggio-
re sulla istituzione. Signor Ministro, appro-
fondiamo un momento questo aspetto.. Qual-
cuno ha proposto una sorta di FBI con il
compito di controllare i corpi dello Stato,
ma in America le cose non si svolgono così.
Non è così semplice: c'è un controllo in-
terno fatto dagli stessi corpi mediante strut-
ture d'élite. Del1a « ferocia» di queste ispe~
zioni è testimonianza l'altissima «morta-
lità» interna ai corpi di polizia, locali, sta-
tali e federali, con percentuali di licenzia~
menti altissime e con un numero di anni
di prigione erogati altrettanto alto.. Sono
inoltre in continua attività speciali commis-
sioni del Congresso per indagare sulla cor-
ruzione dei corpi di polizia..

Il fatto che la Guardia di finanza porU
le stellette non la deve porre al riparo da
questo doppio controllo, interno ed ester-
no, ministeriale e parlamentare.. Lei pensa,
come ha detto ieri, che se ne possano oc-
cupare i nuovi superispettori: ma è vera-
mente possibile con lo status militare del
Corpo?

Vi è poi un'altra cosa, s'ignor Ministro:
ci sono troppi generali e comandanti della
Guardia di finanza, troppi ufficiali superiori
che, appena raggiunta la pensione, si mettono
al servizio dei controllati di ieri.. Gli ultimi
due capi del servizio segreto, i famosi Bibì e
Bibò, sono diventati membri dei consigli
di amministrazione di coloro che oggi sono
alla fonte dello scandalo, i vari Musselli e
Mariani.. Poi c'è il casa del comandante
generale, ora in carcére, che aveva aperto
un grossissimo studio di consulenza tribu-
taria.. Sono decine coloro che si trovano nei
consigli di amministrazione delle società pe-
trolifere, grandi, medie e piccole, avventu-
rose o legittime. E, se non ricordo male,
signor Ministro, un altra generale coman-
dante, Fornara, creda, appena pensionato,
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entrò, dopo pochissimi giorni, nel consiglio
di amministrazione ddla SAROM e dell' Agri~
cola di Monti. È legittimo questo? Se non
sbaglio, per una legge Tremelloni, i funzio-
nari civili del Ministero delle finanze han-
no delle limitazioni alla loro libertà d'aZiione
dopo il pensionamento. È possibile che non
ci siano analoghe limitazioni per i militari?
Sono convinto che la tradizione militare e
il rigore del comportamento debbano dura-
re tutta la vita; quando si abbraccia la car~
riera è per sempre, è un sacrificio che deve
essere fatto anche per quelli che restano
nel Corpo. Il Gruppo repubblicano presen-
terà precise proposte in merito.

L'altra domanda che vogliamo rivolgerle,
signor Ministro, è questa: si tratta delle
inchieste amministrative promosse dal Mi-
nistero, non tanto per appurare se siano
state fatte, quando e da chi. Di alcune lei
ha dato notizia neUa sua lettera alla «Re-
pubblica}} e nella sua relazione di ieri; ma
che risultati hanno dato? Che cosa è stato
rilevato? È tutto in regola? E, se non è
cosÌ, quali provvedimenti sono stati adot-
tati nei confronti dei responsabili? Non tut-
to deve andare obbligatoriamente alla ma-
gistratura. Della funzionalità ,di alcuni setto-
ri civili o militari del suo Ministero aHa ma-
gistratura può anche non andare lI.1iente,pe-
rò si può essere severissimi io stesso. E, se
va qualcosa, non è detto che il Parlamento
non ne debba essere informato.

I tre rapporti che lei ebbe a trasmettere
al Presidente della Commissione finanze del
Senato (perchè poi al Presidente deUa
Commissione e non al Presidente del Sena-
to?) sono le sole testimonianze della atti-
vità ispettiva interna del suo Ministero op-
pure esistono altri rapporti? Abbiamo biso-
gno di sapere se i responsabili politici del
settore, i vari ministri che si sono succeduti
negli ultimi venti anni, siano stati prigionie-
ri della struttura o l'abbiano dominata, se
sia stata data loro soltanto una parte o tut-
ta l'informazione, se siano partite da loro
campagne per il disinquinamento oppure se
siano passati sulla superficie del Ministero
vedendo solo ciò che veniva loro mostrato.

Queste sono le cose che ci interessano, per-
chè è su quest'e cos'e che dobbiamo vigilare.

Sulle grandi deviazioni, sulle grandi degene-
razioni sta alla magistratura vigilare, ma noi
dobbiamo attenerCÌ alla « quotidianità }} del-
la struttura, alla sua capacità e volontà di
assolvere i compiti istituzionali ai quali è
preposta. Scalfari ha ragione quando chie-
de che cosa si è fatto e che cosa si pensa
di fare per evitare che i finanzieri estorca-
no tangenti ai contribuenti affidati alle lo-
ro cure, per evitare che la nomina del co-
mandante generale del Corpo sia fatta in
modo da ridurre al minimo il rischio di
vederlo in seguito con le manette ai polsi
per reati contro lo Stato. Non siamo sicu-
ri che la situazione sia del tutto sotto con-
trollo. Quel che è certo è che non lo è stata
nel passato ed è ancora più certo che biso-
gna far presto per ricondurla nella norma.

In questi giorni si sono lette sui giornali
cose tremende, addirittura sconvolgenti, si-
gnor Ministro. Ad esempio, dall'intervista
rilasciata dal suo direttore generale delle
dogane esce un quadro incredibile della vi-
'ta interna del suo Ministero, con questo al-
to funzionario occupato a nascondere fun-
zionari cattivi nei meandri del Ministero,
a difendersi da chi lo minaccia con la rivol-
tella, a negarsi alle pressioni dei politici (di
cui dice di non ricordare i1 nome ma fa~
cendo capire di ricordarli benissimo). Un
quadro sconvolgente. Noi riteniamo che da
questa situazione si debba uscire, perchè
è intollerabile.

In sostanza, e ho finito, le cose, secondo
noi repubbHcani, si presentano così. L'accer-
tamento della verità e la punizione dei col-
pevoli spettano alla magistratura: :Unque-
sto campo dobbiamo solo collaborare, noi
non abbiamo compiti primari; la pubblica
amministrazione, e soprattutto i due Mini-
steri più interessati, quello delle finanze e
quello dell'industria, debbono contribuire al-
l'accertamento della verità con rigorose in-
chieste amministrative, in parallelo con le
'inchieste giudiziarie. Attendiamo di essere
informati della composizione deHa commis-
sione che lei ,intende nominare secondo
quanto ha dichiarato ieri alla Camera.

Le Camere, per iniziativa del Governo o
per iniziativa parlamentare, debbono met-
tere a punto rapidissimamente un mecca-



Senato della Repubblica <~ 9707 ~ VIII Legislatura

179a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 5 NOVEMBRE 1980

nismo legislativa credibile ed efficace che
renda impossibili le evasioni, dia regole sem-
plici e rigorose agli operatori e agli utenti,
taIga discrezionalità ai controllori, chiuda
tutti i varchi che esistesserO' nella rete.

Il Governo e le farze che la sostengono
debbono parsi all'avanguardia, e non alla
retroguardia, nell'azione di risanamento del-
la situazione, guidando quest'azione con
ogni energia senza guardare in faccia nes-
SUllO. Governa e forze politiche debbono
scrollarsi di dosso i sospetti di complicità,
di connivenza, di cointeressenza.

Da troppo tempo per pochi colpevoLi pa-
ghiamo tutti e il biasimo non colpisce il
singolo politico per fatti specifici, ma !'in-
tera classe politica, l'intero sistema poHtico
che la esprime, per fatti generici e per pre-
glUGlzi generalIzzati. Lo stesso valer per il
L-orpo, lo stesso vale per la burocrazIa mi-
lllsterìale, che sono mIgliori ai quello che
sembra. Occorre porre a tutti i costi le isti-
tuzioni al di sopra di ogni saspetto; accor-
re fare in modo che nessuno nella struttura
del Governo, a qualsiasi livello, possa esse-
re assaciato al,le vicende su cui c'è sospet-
to di reato, così da lasciar pensare a Ull
qualche inquinamento delle prave.

L'opinione pubblica deve vedere nel Go-
verno il custode inflessibile e credibile dei
suoi interessi e della sua esigenza di puli-
zia e di correttezza. Il confine tra interes-
se privato e interesse pubblico deve essere
netto e preciso e nessuna confusione deve
essere possibile fra l'attività privata e il
pubblico serviziO'.

Signor Presidente, è stato scritto che di
fronte a questo nuovo grave scandalo che
colpisce la Repubblica, di fronte a quella
che sembra Ulla difficoltà oggettiva a uscir-
ne al più presto, ripristinando la correttez-
za in agni dove della macchina e allonta-
nando i disanesti da tutti i centri ,in cui si
annidano, non rimane che « prendere le di-
s\tanze », moralmente anzitutto. No,i non
pensiamO' che questa sia la canclusione da
trarre: non una questione di maraldtà va
sollevata, ma una questione politica Il mec-
canismo del potere che ha tracimato va ri-
condotto entro i suoi argim, ed è possibile
farlo. Non è affattO' vero che siamO' can-

dannati a convivere con gli scandali e con
i corrotti: da questa malattia della nazio-
ne si può guarire. Non c'è differenza alcu-
na tra la lotta all'inflazione (alla quale è
stata assegnata nel programma di Governo
la priorità più alta) e la latta alla corru-
zione e alla degenerazione del nostro siste-
ma di gestione della cosa pubblica, perchè
l'una cosa cammina sulle spalle dell'altra.
Qualcuno si è lamentato, in questi giarni,
della facilità con cui si entra negli scan-
dali nel nostro paese.

L'onorevole Andreotti ha scritto che spes-
so «si montano casi politici e morali sen-
za il minima fondamento obiettivo ». Ora a
me sembra che il caso del petrolio che stia-
mo trattando un qualche fondamento obiet-
tivo l'abbia. Altri ,invece sono pronti ad as-
solvere subito tutti e tutto: l'onorevole Pie-
tro Longo ha detto che la classe dkigente
non è assolutamente coinvO'ha nello scan-
dalo. Deve essere senz'altro così, ma la sua
sicurezza mi sembra eccessiva. Ha ragione
Piazzesi quando gli risponde che questo
modo di negare tutto, un mO'do così riso-
luto da apparire quasi acritico, gli pare in-
concepibile: {{ nessuna è cO'lpevale prima
del processo, ma nessuno può essere giu-
dicato pregiudizialmente innocente. I ca-
lunniatori si affrontano, non si esarcizza-
no ». La classe politica non può essere di-
chiarata innocente, anche solo per non aver
v,isto il fiume di petrolio cO'ntrabbandato
e la disastrosa condizione del sistema di con-
trollo dello Stato. La classe politica, se casì
posso dke, è pagata per vedere e, quando
tutta una serie di organismi dello Stato han-
no funzionato come organismi protettivi per-
fettamente funzionanti per coprire le eva-
sioni, il colpevole c'è e deve esserci. Ora nai
vogliamO' che venga trovato e che sia il Go-
verno a guidare questa caccia.

Mi auguro, signor Ministro, che la sua
risposta possa rassicurarci e passa rassicu-
rare soprattutto il paese. (Applausi dal cen-
tro-sinistra) .

C I P E L L I N I. Domando di parlare.

.
P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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C I P E L L I N I Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli coUeghi, devo
dire che sono profondamente 'stupito per
!'intervento che ha testè svolto il Pres:iden~
te del Gruppo repubblicano, anche perchè
la sua conclusione è stata quella per cui la
classe politica è pagata per vedere. Ma che
cosa significa che la classe po1rtica è paga-
ta per vedere? Questo per me è un insulto.
La classe politka infatti non è pagata per
vedere. ma deve vedere, capire. Non è cer-
tamente pagata e mandata qui dagli eletto-
ri dietro pagamento per vedere. Certo, tutti
noi nei nostri viaggi vediamo la Guardia di
finanza lungo le strade, magari nebbiose o
coperte di neve, che fa i controlli sulle mer-
ei dei camionisti o su aJltro. Quando dunque
vediamo la Guardia di finanza svolgere que-
ste operazioni sulle strade, nei centri urba~
nL nei pO'rti, in mare, ci togliamo tanto di
cappello per il ruolo che la Guardia di fi-
nanza ha esercitato ed esercita tuttom. Sono
convinto che anche con qualche mela mar-
cia, anche se di grosso calibro, 'la Guardia
di finanza sia un corpo sano che svolge nel~
!'interesse del paese e della comunità un
grosso servizio.

Ci troviamo ora di fronte ad un grosso
scandalo, allo scandalo dei petroli, che non
è nato ieri. Di esso si parla da una set,tima-
na, due settimane, da tre mesi, da sei mesi.
In queste ultime settimail1e specialmente si è
montato questo scandalo sui giornali e so-
prattutto nei titoli dei giornali ed abbiamo
avuto quasi la sensazione che tu1ti noi si
stesse affogando 'in un mare di petrolio per
il quale non era stata pagata la giusta im-
posta di fabbricazione. Ci siamo trovati an-
che nella Commissione finanze e tesoro a
dovere sciogliere un grosso nodo relativo ai
tre rapporti del Ministro delle finanze fatti
pervenire al Presidente deUa Commissione
stessa. Dopo aver letto questi rapporti, sia-
mo in grado oggi di poter dire con più cer-
tezza qual è la dimensione dello scandalo,
ma siamo anohe in grado di dire che certe
accuse che anche quest'oggi, anche in que-
sto pomeriggio, sono venute dai banchi del-
la sinistra sono non solo .infondate ma pro-
vocatrici, nel senso che la mia impressione è
che non interessi tanto fare luce sugli soan.

dali e colpire coloro che hanno frodato il
fisco quanto invece colpire 11Governo e nel
Governo la persona del l\1inistro delle finan-
ze. Il senatore BonazzÌ ha accusato H minÌ~
stro RevigJio, che certo non ha bisogno di
avvocato difensore, di ineffiicienza, impoten-
za e non volontà. Ma come è !,)ossibiIe accu~
sarlo di queste cose quando fino a questa
mattina il vostro giornale «l'Unità» e voi
stessi avete indicato nel minis,tro Revig1io
un uomo che sa esercitare <il suo mestiere
di ministro, sa cacciare il coltello nella pia~
ga della corruzione o della evasione? Come
è possihile, come ha sostenuto i1 senatore
Bonazzi, dire che il ministro RevigIio ha osta-
colato coloro che intendevano far chiarez-
za in questo settore, quando tra l'altro la let-
tura dei rapporti . . .

C O L A J A N N I. Questo non l'ha detto.

C I P E L L I N I. Questo l'ha detto e
risulterà dal resoconto stenografico. Dice-
vo: quando, tra l'altro, nei rapporti che il
ministro Reviglio ha portato a conoscenza
del 'Presidente Segnana e che abbiamo po~
tuta leggere ieri i fatti risalgono a quan-
do RevigIio ancora non era ministro. Co~
me si può accusare il Governo, accusa-
re un Sottosegretario in possesso di una
parziale conoscenza dei fatti (perchè anco-
ra !'indagine non era stata completata) e
dire che ha nascosto una parte della verità
cercando di minimizzare 'lo scandalo? Ma lo
scandalo c'è stato certamente e siamo qui
per chiedere al Ministro e 0.1Governo tutta
la verità sullo scandalo; ma non siamo qui
per accus'are il Governo di avere taciuto cer-
te cose. II Governo non ha taciuto assoluta-
mente niente. Nel momento stesso in cui è
stato in grado di poter rispondere, d.i po-
ter parlare, queste cose le ha fatte. Le ha
fatte attraverso delle ind.agini armministra-
tive, attraverso dei rapporti, le ha fatte pub-
blicamente il Ministro del:Ie Hnanze e dinan-
zi alla grav:ità della frode noi si'amo qui a
chiedere al Ministro delle finanze se ha qual-
cas-a di più da dirci di quanto non ha det-
to slno ad oggi. E siamo qui anche per di~
fendere un certo modo di intendere questa
vicenda dello scandalo: si direbbe che da
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parte di qualcuno esso serve non tanto per
ristabilire la 'Verità o per cacciare in galera
e far pagare coloro che hanno frodato !il
fiseo, ma che qualcuno cerchi di introdurre
in tutta questa v.icenda una connessiOiIle con
la tri<stissima vicenda della pr:igiolllia e del~
l'assassinio ,dell'onorevole Moro. Ieri « l'Uni-
tà» si è posto un interrogativo: se il par-
tito che allora valeva la trattativa per libe-
rare MO'l'O era un partito che andava da
Musselli, oggi latitante, a Freato, oggi mi-
Hardario, e ai socialisti.

M A R C H IO. Anche ieri era miliar-
dario.

C I P E L L I N I Questa domanda ci
rende assai perplessi.

Naturalmente, pensando che a questa
mia domanda il senatore Marchio avrebbe
risposto con una 'interruzione, debbo dire al
se'nato're IVlarchio ed ai colleghi che qual-
siasi riferimento che è stato fatto in ordine
ad una presunta parteci'pazione o camplici-
tà con il Musselli ed altri di parlamentar.i
socialisVi, oggi sottosegretari e quindi al
Governo, non -rappresenta soltanto una il~
lazione gratuita scritta sui giornali, ma una
falsità. (Interruzione del senatore Marchio).
Infatti questi nostr:i colleghi hanno dimo-
strato subito la loro estraneità presentando
una cMarÌissima documentazione per cui
qualsiasi speculazione che è stata fatta ieri
da «l'Unità» e da ,altri giornali ed oggi
ancora .da altri non soltanto non ha ra-
gione d'essere, ma di,mostra, came in que~
ste vicende, che sono tristi, c'è sempre chi
cerca .di mes-tare nel torbido o di cacciare la
mano, per così dire, nel fango.

M A R C H IO. Ma basta la dichiara-
zione dei Tedditi, collega CipeHilni, del.Ia si-
gnora Magnani Noya, di Di V'agno . . .

C I P E L L I N I. È stata presentata.

M A R C H IO. Datecele a tutti, quelle di-
chiarazioni, così 'sarà accertato che sono in-
nocenti . . .

C I P E L L 1 N 1. Ci fa piacere che lei
dica che sono innocenti.

Per quanto riguarda la seconda parte del-
la nostra interpellanza, dove si parla della
vastità e deJIa gravità della frode che devo-
no essere accertate con estremo rigore, che
cosa dobbiamo dire? Ebbene, non solo noi
abbiamo piena fiducia nel ministro Reviglio
perchè il ministro Reviglio è vicino a noi,
è nostro amico, è nostro compagno: noi ab-
biamo fiducia nel ministro Reviglio perchè
è uomo capace di Tisolvere questo problema
come ha risolto altri problemi; casì come
abbiamo fiducia nella Guardia di finanza.

Ho debto prima che ci sono delle mele mar-
ce e che quaJcuna di queste è già nelle pa-
trie galere: qualche altra, se ancora c'è, do~
vrà essere messa in condizione di non nuo-
cere più e, per quanto ci riguarda, tutto
quello che noi cMediamo è ohe sia fatta chia-
rezza il più presto possibile e soprattutto si
riesca a stabilire i veri termini della grandez-
za dell'evasione.

Gionni or sono un noto commentatore te-
levisivo, che H compagno Signor.i conosce

I molto bene, ha detto che la stangata fiscale
ripresentata dal Governo di circa 2.000 mi-
liardi più o meno rappresenta queI.la quo-
ta che i frodatori del petrolio avrebbero
dovuto versare allo Stato, per cui se questi
non avessero frodato e se il Governo aves-
se fatto il suo dovere forse questo tipo di
stangata fiscale non ci sarebbe stato.

Vedete a quale punto è arrivata 1a specu-
lazione su una ques,tione di tal genere, sul~
lo scandalo dei petroli!

Vedete, pertanto, carne è neoessario, indi-
spensabile ed urgente determinare la mi-
sura deH'evasiane fiscale avvenuta, certo con
una approssimazione, perchè non sarà pos~
sibHe riuscire a stabilire al centesimo che
cosa è avvenuto, quanta è stata l'evasione;
penso, però, che il Mini'stro delle finanze ed
i suoi collaboratori lo potranno fare e noi
ci auguriamo che presto si metva la parola
fine, con le manette ai polsi dei ,respon-
sabHi ,e con la ch~arezza necessaria, a que~
sto tristissimo episodio. (Applausi dalla si~
nistra) .

R A S T R E L L I. Domando di parlare.
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R A S T R E ,L L I. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, leg-
gendo la nostra .interpellanza, si nota su-
bito che la natUJ1a ed il taglio del documen-
to avrebbero comportato la neoessità di ave-
re qui di fronte non iiI s'ignor Ministro del-
le finanze, ma il Presidente del Consiglio,
in quanto nell'interpellan~a si ohiedeva il
parere del Presidente dell'Esecutivo in ordi-
ne all'opportunità ed alla necessità deonto-
logica di talune dimissioni nell'ambito del-
l'Esecutivo, sia a liveUo di ministro, sia a
livello di sottosegretario. Nonostante che la
interpellanza fosse stata precisamente diret-
ta, per connessione oggettiva è stata oggi
posta all'esame dell'Assemblea e alla presen-
za del ministro Reviglio, e quindi prendia-
mo aHo che il Presidente de] Consiglio si
è esonerato dall'obbligo, che pure aveva, di
rispondere a precisi quesiti e sta ancora con-
sultando 1'« Ecclesiaste », dalla cui lettura
ricava ancora una volta il convincimento mJ-
gliore, che è quello di tacere. Fino a quan-
do potrà tacere H Presidente del Consiglio? 1;
la domanda che tutti ci poniaiIllo dinanzi
a casi di questo genere e soprattutto dinan-
zi a:ll'esito di questo dibattito, che pur do-
vrà arrivare 'a determinate conclusioni.

Pertanto notiamo, rispetto all'oggetto pro-
prio dell'interpellanza, un dif.etto di quali-
tà dell'onorevole interIocutore, ma 'l'occasio-
ne ci è favorevole perchè intendi'amo parla-
re anche delle dirette responsabHità del Mi-
nistro delle finanze nel cosiddetto scandalo
dei petroli: rjJ ministro Reviglio passa nel
paese e dinanzi alle forze politiche come il
terribHe inquisitore tributario, come l'uomo
che ha deciso di destinare la sua vita ed
ogni suo sforzo alla lotta all'evasione; passa
per l'uomo che ha imposto a categorie arti-
gianali, imprenditoria:li, commerciali deter-
minavi adempimenti fiscali; passa per l'uo-
mo che vuoI combattere le baronie mediche
e che intende fare della lotta a:ll'evasione,
come è giusto che sia in un paese civile, la
bandiera della sua battaglia poHtica e del
suo impegno di ministro della Repubblica.

Dinanzi allo scandalo del petrolio, dinanzi
al più grande scandalo di evasione che la

storia anzi la cronaca della Repubblica ab~
biaregistrato, il Ministro delle finanze ci è
parso assente e forse reticente, ma più as-
sente che ,reticente, e cercheremo di illu-
strarne i motivi. Il signor Ministro, interve-
nendo ,ieri nelle competenti Commissioni del-
la Camera, ha precisato che molti dei prov-
vedimenti da lui presentati in tempo debito
perchè l'evasione sul petrolio fosse dimen-
sionata, molte di quelle misure non musoiro-
no ad essere realizzate perchè il Parlamento
non convertì i decreti economici in cui esse
erano contenute. Devo però ricOl~dare al Mi~
nistro che, tutte le volte che nella Commis-
sione finanze o in altre Commiss.ioni si è di-
scusso delle modificazioni nOI'mati'V'e con-
tenute ,nei cosiddetti decreti economici poi
non convertiti, mai l'esigen~a di arrivare a
frenare un tal tipo di scandalo, un tal tipo
di truffa, un tipo di esonero dalle responsa-
bilità connesse alle leggi tributarie ci è Sita-
ta da lui precisata; e non posso pensare che
ad un ministro responsabile come Rev.iglio,
che da anni deve conoscere il problema e ,le
sue dimensioni reali (se è vero che nella cor.
rispondenza intercorsa col presidente della
Commissione finanze e tesoro Segnana ha
ammesso che si trattava di dieci mi1ioni di
bollette di accompagnamento H.16-ter aU'an-
no), un problema del genere, che peraltro
risultava implicito negli atti del Ministero,
che risultava a conoscenza di tutti gli addet-
ti ai lavori, potesse sfuggire impedendogli di
adottare drastiche misure ed immediati prov-
vedimenti.

Allora c'è da domandarsi perchè il Mini-
stro non è intervenuto con la solerzia e con
'la forza con cui è intervenuto in altri setto-
ri, dato che 'le circostanze obiettive aJvrebbe-
ro imposto un hen diverso comportamento.

Quali sono gli atti compiuti dal Ministro?
Egli si è .,]imitato a ,rimeHere, su dchiesta
della Commissione finanze e tesoro, le copie
degli atti amministrativi che erano stati pre-
disposti dal suo predecessore, dal ministro
Malfatti. Non so se il ministro Reviglio ab-
bia letto quegli atti, ma poichè finalmente,
dopo che una strana regia aveva stabilito
che neanche i senatori deHa Commissione fi-
nanze potessero ,tempestivamente prender-
ne visione, ieri la riserva si è sciolta, nel
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senso che veramente un tipo di segreto è
soatuvito da questi famosi atti sigillati"
non il segreto istruttorio 'al quale sarem~
ma vincolati, come il Presidente del Se~
nato ha ben precisato nel conteslto regola~
mentare ohe si è sviluppato sulLa materia,
per '\I1incolidi legge dinanzi ai qua:li ciascun
senatore risponde personalmente, ma un
altro vincolo di segreto, il segreto strano
che è a monte di tutto questo fenomeno. Leg~
gendo questi atti, che gli onorevoli colleghi
non hanno avuto, si constata che si tratta di
semplici, squallide, inefficaci inchieste am~
ministrative; si tratta dell'opera di due rap~
pliesentanti dell'UTIF i quali hanno proce-
duto a visionare gli atti compiuti da quattro
compartimenti del1'UTIF stesso: Verona,
Treviso, Milano, Brescia. In essi c'è un solo
punto di crifìerimento ed è !'impresa Brunel~
lo lubrificanti. Inoltre non esistono conclu-
sioni perohè le uniche conclusioni che ,sono
Tese ~ me ne pos'sono dare atto i colleghi
ohe hanno letto questi documenti rriserva~
ti ~ riguardano l'assetto ubicazionale di ta-
luni uffici, la proposta di una circolare da
mandare ag1i uffici periferici, una revisione
del sistema di controllo, pur enundandosi
che aUa base del discorso c'è un grande fe--
nomeno di contrabbando che non è possibi-
le controllare.

Che cosa ha fatto H Ministero in questi
tre 'anni? Il predecessore del ministro Revi-
glio almeno aveva avviato una parvenza di
inchiesta amministrativa; l'attuale Mini~
stro, dopo aver dichiarato che questi atti
erano copert,i dal segreto istruttorio soltanto
perchè gli erano stati rimessi, non richiesti,
dal magistrato che indaga a T'reviso Cemi im~
magino quale giudizio abbia dovuto dare il
magistrato che indaga da solo e ahe da solo è
riuscito a scoprire ben prima del 1979 ben al-
tri fatti), si è limitato a inviarli a:1laCommis-
sione. Signor Ministro, lei è colpevole di gravi
omissioni poichè sapendo che si trattava di
materia di contrabbando di petroli non ha
mosso un dito. Infatti 'l'ultimo atto al quale
fa riferimento è la consegna di questi verba-
li, che peraltro sono stati iI"imessi tardiva~
mente al Presidente della Commissione fi-

nanze e tesoro e da questi sempre tardiva~
mente trasmessi alla Commissione sotto il
vincolo del segreto istruttorio.

Per risponderle, per assumere le piene re-
sponsabilità e perchè ciascuno sappia che
cosa vogliamo dire in ordine alle reticenze
del Ministro, io comunico che, appena con-
cluso in Aula questo dibattito, assumendo~
mi la pi,ena rresponsabilità, nella sede del
Gruppo del mio partito esibÌ'rò, leggerò e do~
cumenterò ai colleghi di Gruppo ed anche
ai giornalisti che vorranno presenziare il te-
sto integrale di queste relazioni. Non esiste
possibilità che si rinvenga in questi atti nul-
la di serio, non esiste possibilità che si rin-
venga a1cunchè che un magistrato della Re-
pubblica possa ritenere coperto dal segreto
is,truttorio. Questo per confermarvi la pro~
fondità del mio convincimento, in ordine al~
l'inutilità di questi verbali, rispetto all'azio-
ne penale.

Ed allora la domanda che vi pongo e che
pongo al signor Ministro perchè la risposta
sila chiara è un'altra: che cosa c'è a monte,
perchè succedono questi equivoci? Perchè
run Mi,nistro delle finanze così solerte non
interviene, non chiede la convocazione della
Commissione, non spiega che cosa sta suc-
cedendo, non chiede poteri eccezionali per
indagare? Perchè documenti richiesti per
tre volte dalla Commissione vengono rimes-
si con ritardo ed in un modo tale che il
Presidente della Commissione cada in un
brutale, formidabile equivoco? Perchè avvie~
ne che il sottosegretario Colucci, risponden~
do in Aula ad altre interrogazioni, non di~
chiara quella che è la verità?

Qual è la regia? Questo vogliamo sapere:
vogliamo essere informati sulle ragioni del
silenzio e delle omissioni che sono a monte
delle 'reticenze. Così dobbiamo interpretare
li fatti. Oggi le sue dichiarazioni in ordine al-
la quantifioazione dell'evasione ci interessa-
no relativamente. Le contestiamo perchè so~
no anoh'esse superficiali: dal momento che
si ammette che i trasferimenti di prodotti
petrolchimici possono essere stati fatti con
ampia falsificazione di bollette di accom-
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pagnamento, senza 'alcun riscontro, non c'è
possibilità di quantificare in senso assoluto
la misura e la gTandeZ2'!adi queslta evasione.

Quindi non ci interessano li dati tecnici nè
i buoni propositi, nè riteniamo che in pro~
speIt:tiva la sua proposta di delegare ai famo~
si ispettori di finanza anche il cOiIIlp1to di
sorveglianza della Guardia di finanza ,sia
utile per determinare la completa sicurezza
della classe politica italiana in ordine a que~
sto fenomeno perdurante.

Dobbiamo ricordare, signor Ministro, che
il petrolio è la piaga della mora:Htà di questo
regime. Se dovessimo dare una definizione,
diremmo che il ventre di questo Tegime è
pieno di mardo e di petrolio, perchè da sem~
pre 'attraverso n petrolio si è fmanziata in
modo surrettizio, indebito ed illegale la clas~
Sie politica italiana.

Per questi motivi l1iteniamo di assumere
questa pubblioa e personale responsabilità.
Lo facciamo conoscendo i l1ischi della no-
stra azione, ma ,anche sapendo di cOiIIlpiere
un profondo dove:re. La sua JI1isposta su que~
sto punto, ,signor Ministro, deve essere pe~
rentoria: lei deve giustlifioare omissioni e re-
tioenze che nel contesto generale, data la
grandezza dello scandalo, non t'rovano oggi
alcuna giustificazione. (Applausi dall' estre~
ma destra).

F lOR I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* F lOR I. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, c'è un partito al
quale io credo noi ,dobbiamo porre grande
attenzione ~ noi, a qualunque parte del Par~
lamento si appartenga ~ perohè è un par~
tito nostro ,radicale antagonista, 'antagonista
di ognuno di noi, di qualunque parte del
Parlamento siamo espressione, ed è il par-
tito ,degli astenuti e deHe schede bian~
che, che è il terzo partito ital:Uano oggi ed è
un partito la cui cresoita mette a lJ.1epentaglio
le basi stesse della democrazia. Allora, se ab-
biamo un interesse a fnmare la crescita di
questo partito, anzi a introdurre un rove-
sciamento di tendenza, a ridimensionarlo,
dobbiamo stare attenti a ciò ohe può fa~

vorkne l'espansione. E credo che favori-
sCa'no l'espansione di questo terzo, oggi, par-
tito italiano 'intanto le ruberie di chi ha pub~
bliche funzioni, ma penso, persino in misura
superiore, l'eventuale copertura di queste TU-
berie da parte di chi ha pubbliche funzioIllÌ.
E acoentuo questo segmento del disco'I'sO
perchè siamo stati in questi quattro anni
in presenza di gravissime omissioni, di gravi
ritardi e di reticenze che si protTaggono an~
cora nel presente.

Rapidissima cronolog1a: 26 gennaio del
1976; è di questo giorno l'apptIDto informati-
vo interno del colonnello Vitali, un ufficiale
onesto, uno dei tanti ufficiali onesti della
Guardia di finanza. Non passa un mese, ba~
date; il 22 febbraio del 1976 il generale Spac~
camonti giunge quale 'Ìispettore per verifica-
re supposti dissapori, presunti 'screzi tra il
colonneHo Vitali e funzionari dirigenti della
dogana di Venezia. Esito: ,il trasferimento
del colonnello Vitali da Venezia a Roma ad
un incarico meno importante.

C'è un altro ufficiale onesto (ne troviamo
parecchi nel pe'rcorso di questi ,anni attra~
verso lo scandalo), un colonnello del quale
si è parlato poco, debbo dire, e nelle Aule
parlamentari e sui giornali: ed è il colonnel-
lo Vi'ssicchio, che è comandante del nucleo
di polizia tributaria di Venezia. Gli si crea
intorno (il comandante generale è Giudice)
un'aria a tal punto irrespirabile che H co~
Iannello Vissichio è costretto dl 31 maggio
del 1977 al congedo anticipato. E chi gli su~
bentra? Chi manda il com-ando generale al
suo posto a Venezia? Il colonnello Aus,iello,
del quale, sÌ, le cronache hanno parlato per~
chè si trova in gaiera (è i1 colonnello arre-
stato a metà gennaio di quest'anno) e vie-
ne mandato 'al posto del colonnello Vis~
sicchio.

Che fine ha fatto l'appunto rrnformativo
VÌ'tali in questi anni? Per quattro anni, fino
al gennaio del 1980, è rimasto ch:i>usonel cir-
cuito del vertice della Gu:ardi:a di finanza.
Questo appunto è ricomparso solo dopo che
la magistl'atura di Treviso aveva messo in
gaiera il colonnello Ausiello e i due ufficiali
di Vkenza Favilli e Bave.

A questo punto viene fuori <l'appunto in~
formativo, dopo quattro anni di omissione.
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Ma non è la sola omissione nella vicenda.
L'appunto informativo finisce ai giudici di
Tr-eviso nel gennaio del 1979 e finisce anche
al giudice Fortuna di Venezia. E che cosa
ne ha fatto per un anno e mezzo il giudice
Fortuna di Venezia? Per un anno e mezzo
il giudice Fortuna di Venezia non ha tratto
da quegli appunti le stesse conseguenze che
ne hanno tratto i giudici di Treviso. Solo il
25 ottobre di quest'anno, un 'anno e mezzo
dopo, ,11 giudice Fortuna emette diciotto
mandati di cattura, che però paiono sconnes-
si daH'appunto informativo del colonne1:l0
Vitali perchè fanno riferimento ai rapporti
della polizia tributaria di Milano e Torino:
sono cioè un ,seguito diahre cose e non del~
l'appunto di Vital,i.

Omrssione, ritardo, non sapremmo come
dire; certo, non è la sola omissione nè il
solo ritardo dell'intera vicenda. E debbo ri-
badire qui 'la singolarità del compolìtamen-
to del presidente della Commi'ssione finanze
e tesoro, senatore Segnana, il quale ill 14
marzo riceve dal ministro Reviglio :i tre rap-
porti del centro ispettivo del Ministero ed è
assalito dal dubbio che si tratti di documen-
ti coperti dal segreto istruttorio. Potrebbe
liber,arsi di questi scottanti documenti re~
stituendoli al Ministro e potrebbe anche,
visto che è lacerato dal dubbio, parlame con
i membri della Commi'ssione; potrebbe par-
lame con i membri dell'ufficio di presiden-
Zia della Commissione e potrebbe parlarne
con il Presidente del Senato. Ne parla con
degli amici sconosciuti i quali gli suggerisco-
no di trattenere la cosa poichè può essere
coperta dal segreto istruttorio. Sette mesi
di rita'l'do, l'O ha detto lei, Presidente, ieri.
E si è consultato con degli amici. Nessuno
di questi amioi è isti1:uziron.ale.. .

S E G N A N A. Non ho parlato assoluta-
mente di amid: ho parlato di giuristi e di
magistrati.

F lOR I . Lei ha rapporti privati che mi
sembrano abbastanza bizzaroi, mi consenta.
Ma vi sono altre reticenze... (Interruzione
del senatore Ziccardi. Richiami del Presi~
dente).

T RIG L I A. Non siamo alla televisione,
dove non si possono fare rilievi.

F lOR I. Rilevo altre reticenze perchè
vi è stata una tendenza che, badate, è ri~
schiosa se poniamo mente a quel partito del
quale ho parlato in apertura: la tendenza a
soffel'marci su ciò che ha rilevaTIZia penale
esoludendo ogni altra rilevanza e morale e
politica e ricorrendo a degli alibi secondo i
quali non ci dobMamo ocoupa're di oiò che
può essere coperto dal segreto istruttoTio,
non dobbiamo rubare il mest1ere agli altri.
I magistrati fìaociano i magistrati, ma noi
che dobbiamo fare rn presenza di fatN come
questi: tacere? Restare indifferenti rispet~
to a ciò che ha rilevanza m'Orale, a ciò che
ha ,rilevanza politica?

Che del1e personalità poli:tiche abbiano dei
commerci di qualsiasi genere, anche profes-
sionale, con un petroliere chiaochierato come
Musselli, ebbene, questo ha rilevanza morale
e ha rilevanza politica; che delle personalità
politiche, avendo avuto commerci di carat~
tere professionale e avendo ottenuto delle
merce di per queste loro prestazioni profes-
sionali, abbiano o non abbiano pagato le tas-
se in 'relazione a queste mel'Cedi iha Tilevanza
politica ed ha rilevanza morale non indiffe-
rente. E su tutto ciò a me pare che non sol-
tanto pochi dati ci 's'Ì'ano pervenuti, ma che
la tendenza sia a fare quasi quadrato nei
confronti di chi non attacca partiti in bloc-
co, non attacca schieramenti in blocco, non
attacca nemmeno maggioranze: vuole sol~
tanto chiarezza su .comportamenti individua~
li, quale che sia ~l partito di appartenenza di
queste persone il .cui compo'rtamento ha ri~
levanza mo'mIe e rilevanza politica.

Lei, signor Ministro, ieri alla Camera ha
fatto una re1azione diligente, strutturata tec-
nicamente, ma lei non è il direttore generale
del Ministero: lei è il Ministro; quindi 'lei de-
ve anche cogliere la dimensione politica, lo
spessore delle vicende di cui noi ci occupia-
mo. Probabilmente il clima, la tempede di
una Commissione, che certo è un organismo
politico ma che ha una 'sua sostanza anche
t'ecnica, può dare luogo a quest'atmosfera
che ha indotto ad un rapporto così diligente
ma freddamente tecnico. Io ia pregherei ora
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qui, in quest'Aula, di andare oltre, di direi la
sua opinione sulle omissioni, sui ritard,i e
sulle reticenze, e non perchè chi le suggeri-
sce questo sia ispirato da animo requisito-
l'io ma perchè penso che Ilei abbia anche una
funzione di tutela in questo caso. Isolando
i vermi dentro le mele lei può anche com-
piere un atto di tutela nei confronti dei fun-
zionari incorrotti, un ,atto di tutela degli uf-
ficiali onesti e, mi sia consentito, ancht un
atto di tutela dei politici e dei parlamentari
che non marciano a ottano e che sono la
stragrande maggioranza. Grazie dell'atten-
zione. CApplausi dall' estrema sinistra).

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

S P A D A C C I A. Credo che ci siano
tre piani sui quali dobbiamo esaminare una
serie di episodi che sono alla nostra atten-
zione. Il primo è lo scandalo dei petroli in
sè, la sua entità, le cause ohe l'hanno deter-
minato, come è &tato possibile determinar-
lo, cosa si è fatto e cosa si deve fare, cosa si
può sperare sia fatto per troncarlo. Il se-
condo è quello delle eventuali responsabilità
politiche, se ci sono, perchè siano colpite.

In parvicolare l'interrogativo che ci dob-
biamo porre è se questo soandalo dei petroli
è stato ~ in quale modo, attraverso quali
canali, quali rapporti ~ un altro degli stru-
menti di finanziamento illecito di partiti, di
gruppi o di correnti politiche dei partiti.

Il terzo problema, che per me è anche il
più delicato e il più grave, è quello del fun-
zionamento dell'amministrazione finanzia-
ria dello Stato e deHa Guardia di finanza, se
siano davvero corpi sani, che cosa si ,intende
per corpi sani, anche per rispondere alle co-
se che ha detto a questo proposito il collega
Cipellini, che ho ascoltato attentamente.

Sullo scandalo in sè, signor Ministro, ave-
vamo ascoltato già il 10 lug.lio dello scorso
anno una rispo&ta ad alcune interrogazioni,
del sottosegretario Colucci, ed una risposta
sdrammatizzante. Si era parlato in più occa-
sioni ~ e devo dame atto pubblicamente
al Gruppo comunista del Senato, sottolineo

({del Senato», perchè non ci ..siano equivo-
ci ~ di questo sOaTI!dalo,e il Gruppo comu-
nista ha attivato tutti gli strumenti iSltrutto.
ri, attraverso interpellanze, mterrogazioni,
richieste di audizioni in Commissione, solle-
citazioni da parte della Commissione, lettere
della Commissione al Ministro, per veniTe a
conoscenza di quanto si apprendeva dalla
stampa e che fa scandalo di Treviso sembra-
va rivelare.

Giunse quindi finalmente qui il sottosegre-
tario Colucci con una risposta sdrammatjz.
zante perchè tutto sembrava 'l'Ìentmre in un
perimetro che non ,supeJ:1avai 40 miLiardi di
frode fiscale. Ieri invece lei ha dato una ci-
fra alla Commissione finanre e tesoro della
Camera che è 10-11 volte &uperiore: 450 mi.
liardi. Ma sono 450 o 2.000 miliardi, corne cLi-
cono altDi? Lei ci darà dei chiadmenti a que-
sto proposito, ma voglio dire subito ohe H
problema in discussTone !I1onè questo: quali
che siano gli accertamenti induttiiVi, le sti-
me che lei può portarci, è chiaro ohe queste
che ,stiamo discutendo sono solo punte di un
iceberg la cui mole complessiva iI'imane som-
mersa. Quando parHamo dell'economia som-
mersa, signor Ministro, questo è l'aspetto
meno vitale, meno creativo, meno furt1le, più
turpe dell'economia 'sommersa itaLiana. Bi-
sogna guardare sotto le punte degli icebergs
perchè di punte di icebergs signor Ministro,
ne abbiamo già visto affiorare altre.

Lo scandalo dei petroli, venuto a!Ha Luce
grazie ad un giornale di Treviso, grazie ad
un funzionario onesto deUa Guardia di fi-
nanza, grazie a dei giudici pignoli, è solo un
esempio, ma ve ne sona ah111.Abbiamo avu-
to, non per opera di un funzionavio onesto
ma per :iniziativa di un commerciante onesto
di Pavia, non so quanti arresti di funzionari
e dipendenti dell'IV A di Pavia: circa il 60 o
70 per ,cento dell'dntero apparato dell'IV A
di Pavia arrestato, 20-25 persone coinvolte
in uno scandalo. Ben 4 miliardi e mezzo tro-
V'ati nelle cassette di sÌCurezZJadi dirigenti e
funzionari dell'IV A di PaVlìa! Non le dice
niente questo, signor Ministro? Un cammer'-
ciante onesto che non subisce un ricatto e
,lo denuncia fa scattare un'operazione della
polizia giudiziaria che fa scoprire il marcio
in un settO'I'e dell'aJIDministrazione finanzia-
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ria. La punta dell'iceberg è di 4 miliardi e
mezzo.

Qual è, le domando, la mol'e dell'iceberg
che rimane sommersa?

Abbiamo avuto 1'incredibile affermazione
(incredihile se non fossimo in questo paese)
di un ex funzionario, pubblicata l'altro gior~
no dai giornali. Em un'inteI'V'ista dell'ex ca~
po della dogana di Bologna che dice: crede~
va di essere andato a capo del1a dogana di
Bologna e mi sono ritrovato a oapo di una
associaZJione per delinquere! E parla non di
petrolio ma di altre cose, di laminati, di car-
ne. È anche questa (me lo domando, non lo
so) la punta di un altro iceberg? Ma è certo
che non possiamo ignorare, non possiamo
non dare delle risposte ai cittadini, perchè
l'equazione che si fa è che i 2.000 mdliardi di
stangata fiscale corrispondonO' ai 2.000 mi~
liardi che hanno sottratto al fisco. Questa è
l'equazione che il partito della rivolta, della
sHducia fa oggi. Ed è colpa di questo parti~
to o non piuttoslto di chi non sa dare una
risposta a questi problemi, non sa colpire
e stroncare questi scandali? Dobbiamo dare
una r.isposta.

Le dirò, signor Ministro, che ricordo una
cosa. Facevo il 'grornalista allora, non ero
parlamentare: ero certo militante radicale,
ma queste cose che le ri£erisco adesso erano
voci correnti ohe non nascevano nell'ambito
della mia militanza radicale, ma dal mondo
giornalistico in cui prestavo la mia profes-
sione. S.i parlav'a di proprietà occulta di
giornali da parte di un grande ente di Stato
le ci si chiedeva, visto che non figuravano nei
biland, came venissero ,finanziati quei gior~
nali. La voce corrente fra i miei colleghi di
agni parte politica era che quei giornali ve-
nivano finanziati (non parlo di gioiTnali la
cui proprietà è pubblica: parlo di altri la cui
proprietà era occultata e che poi sano statti
chiusi o hanno cambiato proprietà) con truc-
chi nel campo della Hscalità petrolifera, ana~
loghi a quelli che ha scoperto il giudice di
Treviso, su cui stanno oggi indagando i magi-
strati. Possiamo ignarare questo? Era vero,
era falso, erano dicerie: ma quelle dicerie
erano di dominiO' camuneanche se nessuno,
senza Ie prave, sj azzardava a tirade fuari;
e stranamente a molti anni di distanza (per-

chè il giarnale di cui parla era « Il GlobO' »)
quei meccanismi che venivano indicati dal-
le «voci» si ,rivelano veTi e riaffiarana alla
verità e alla canascenza.

Il terza piana sul quale dabbiama guarda-
re can chiarezza è propria questa prablema
dell'amministrazione dello Stata e della
Guardia di finanza. Cipdli11li ha parlata di
corpo sano e pure iO' sono convinta, e nan
mi 'stanco di dpeterlo, di gridarlo, che la
grande maggiaranza di funzionari deHa Sta-
ta con i lorO' miseri stipendi o dei finanzieri
di questa Repubblica sono funzionari onesti.
Ma quando parliamo di carpa SianO'nan pos-
siamo parlare della media o della maggio~
ranza di una amministrazione. L'amminii-
strazlane si compone di una catena di re-
sponsabilità; la Gua'I'dia di finanza è una
gerarchia, è fatta di promaziani e di stati di
avanzamento. Allora drco da questa punta
di vista che, se sicuramente nella grande mag-
gioranza gli ufficiali, sottufficiali e agenti
della finan21a italiana sono funzianari anesti
di questa Repubblica, la Guardia di finanza,
così carne è organizzata oggi nei suoi alti gra-
di, così come l'ha arganizzata in quei gradi
nel suo lungo periado di comanda ~l genera-
le Giudice, è un corpo infetta! Dabbiama
stroncare !'infezione per fada tarnare ,ad es-
sere un corpo sano, altrimenti daremO' nm~
pressione al paese che chi dovrebbe presie-
dere all' evasiane fisca:le in realtà è a capO' di
un racket pubblico contro b moralità e la
legalità pubblica!

Ci sono i ,r.iscantri anche panlamentari, si-
gnor MinistrO', di questi avven~menti, di
questa infezione: ha trovata negli atti del
Parlamento qualcosa come 15 'interrogazioni
parlamentari nell'arco di 4 anni, dal 1976 ad
oggi, sugli stati di avanzamentO' della Guar-
dia di finanza. Ci sono riscantri giudiziari:
decine di ricorsi ai TAR e al Cansiglia ,di Sta-
ta relativi agli 'staDi d'avanzamento decisi nel
periodO' del comando di Giudice e di Lo Pre-
te; tutti 'ricarsi andati a buan fine, mtti
accettati, riconosciuti legittimi e validi, che
,rj,guardavano decine di tenenti coloDlllelli ed
ufficiali superiori della Guardia di finanza,
ottimi ufficiali emarginati, scartati, mandati
a dirigere i nuclei giudiziani, o mandati alle
souole della Guardia di finanza, o mandati
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al coordinamento con gli altri corpi di poli-
zia, o mandati ai compiti di ordine pubblico,
ma tenuti lontani dai nuclei di polizia tri-
butaria perchè in quei nuclei dovevano an-
dare i colonnelli Ausiello, favoriti da quelle
discriminazioni di quegli stati di avanzamen-
to! J TAR pronunciavano le loro sentenze, il
Cansiglio di Stato le confermava, per ripri-
stinare i loro diritti violati; :il generale Giudi-
ce, gli ahi comandi della Guardia di finanza
non eseguivano le sentenze, le ritardavano
per difendere le carriere dei colannelli Au-
siello! Decine di ufficiali onesti, decine di co-
lonnelli Vitali sano stati t'rasferitd a non pro-
mossi per mandare avanti colaro che aveva-
no fatto il loro mestiere negli uffici I a spiare
i loro colleghi a avevano svolto compiti bu-
rocratici e non operativi.

Ciò è negli atti parlamentar.i, colleghi di
ogni parte politica! Tanto per fare un esem-
pio (l'ho portata con me), potrei citare una
delle phì recenti di queste interrogazioni ri-
salente all'H novembre 1979. Si tratta di
una sequela lunghissima di interrogazioni
che riguardano lo stesso argomento, ma que-
sta reca le fi,rme non ,di ,radicali, di questi
rompiscatole di radicali, ma di Bandiera, di
Bernardi, di 'Biondi, collega Malagodi, di
Zolla.

Ebbene, 1'11 novembre 1979 questi colle-
ghi deputati ~ 'ed era l'ennesima interroga-
zione ~ chiedevano al Pres1dente del Consi-
[!;1io,ai Ministri delle finanze, della difesa e
di grazia e giustizia se « avevano cognizione
del gran numero di ricorsi avverso le deci-
sioni della commissione 'Superiore di avanza-
mento della Guardia di finanza presentati
agli organi della giustizia amministrativa e
da questi, per 'la massima parte, accolti con
sentenza favorevole agli interessati, passata
in giudicato ed ormai esecutiva ». Ed inoltre
elencavano le altre cose che ho detto: la
mancata esecutività in viol:azione della leg-
ge di queste sentenze; ne -spiegavano i mo-
tivi, spiegavano quali disfunzioni queste co-
se hanno creato.

Oggi sappiamo che nel periodo di Giu-
dice, una vera e proprÌ'a cosca si era in-
sediata al vertice della Guardia di finanza
ed il nostro compito non è di sdrammatiz-
zare, collega Cipellini, non è di parlare di
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un «corpo sano», ma di dire che se vo-
gliamo tutelare gli amministratori onesti
dello Stato, 'i ladri devono andare in galera
perchè non se ne può più. Non se ne può più!

Ma dove vivete? Non -sapete? Nan parlate
mai con un imprendiJt01'e? NOIIlparlate mai
con un commeroiante? Queste voci, questa
sfiducia non nascono dalle invenzioni o dal
qualunquismo: nascono dall'esperienza che
imprenditori anche onesti fanno sul,la ~ora
pelle e che i commercianti, come quelli di Pa-
v~a, quelli che pO'i riesconO' a far emerge-
re queste co'Se, fannO' sulla lorO' pelle.

Nan sarò drngiusta nea 'suoi confronti, si-
gnor Ministro: abbiamo capito tutti che co-
sa intendeva lei con i suoi superispettori;
ma lei nan può accon'tentarsi di queste cose.
So beni,ssimo che lei oggi nan è in condi-
zione di trasferire un funzionario perchè
quel trasferimento deve recare la firma di
un direttore generale o di un ispettore ge-
nerale del sua Ministero; conosco perfetta-
mente la sua impotenza perchè so che quei
direttori generali o quegli ispettori generali
sano coinvolti. Lo dico sottO' ila mia respon-
sabiL1tà perchè intendo anda:re a fondo con
le denunce ,e con ,le battaglie politiche: l'am-
ministrazione finanziaria dello Stato deve es-
sere 'salvaguardata e ripulita; la Guardia di
finanza deve essere salvaguaJ1data e ripulita!

Io qui spero, signal' Mindstro, che almeno
su questo, trattandosi di un corpo tecnico,
di polizia tJ1Ìbutar.ia, lei abbia rivisto le sue
posizioni cantrarie alla smtHtarizzazione.

Questo Parlamento si accinge anche -al Se-
na:to a far passare la smilitarizzazione della
pubblioa skurezza: se tutti 'Sono ormai d'ac-
cordo (o a'lmeno la grande maggiora:nza di
questo Parlamento) che la smilitari.zzazione
non influisce sul corpo centrale ddIa difesa
dell'ordine pubblica, suLla pubblica sicurez-
za, come si fa a -ritenere che la militarizza~
zione sia essenZJiale per un corpo tecnico
come quello della Guardia ,di finanza che
dovrebbe assicurare compiti di poLizia tribu-
taria? La gerarchizZJazione, la militarizzazio-
ne sano 'State il oappio al collo con cm stati
maggiori, comandanti generali, 'Vere e pro-
prie cosche al vertice della Guardia di fi-
na:nza hanno tenuto sotto controllo autori-
tariamente funzionari, ufficiali, sottufficiaH,
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agenti onesti che sono la grande maggioran-
za. Questi dobbiamo tutelare, coHega CJpel-
lini; e non parliamo di corpi sani: lo saran-
no quando gli onesti, da Senese a Vitaili, e I

i tanti altri come loro, saranno tornati ad
oocupare J posti di respolrlSahilità che gli
sono stati espropriati dai disonesti.

B E O R C H I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B E O R C H I A. Signor Presidente, si-
gnor Ministro, i colleghi che, con me, hanno
sottoscritto l'interpellanza, i senatori del
Gruppo deJla Democrazia cristiana intendo-
no partecipare a questo dibattito così ur-
gente e necessario con senso di responsa-
biJità, con impegno di collaborazione, con
!'intenzione di contribuire ad una comune
e serena ricerca.

È neoessa,rio innanzi tutto che si possa qui
conoscere con ogni possibile esattezza tutto
quanto si può sapere su questa vicenda delle
frodi, degli illeciti, delle evasioni dall'impo-
sta di fabbricazione sui prodoHi petroliferi,
una vicenda che, proprio per le dimensioni,
per i connotati che ha assunto, per le gravi
preoccupazioni che ha generato, va aperta-
mente e francamente discussa: preoccupazio-
ni che anche noi, e non dopo altri, esprimia-
mo sull'entità e sulla gravità dei fatti, sulla
loro portata, sulle loro conseguen:re; preoccu-
pazioni che esprimiamo ,anche in ordine ad
ogni strumentalizzazione, ad ogni inquina-
mento, alle troppo ricorrenti tentazioni di
individuare subito ed a senso unico chi è
il ladro, chi il truffatore, chi il corruttore
e chi il corrotto, di individuare pregiudizial-
mente quale persona, quale parte e quale
frazione di parte politica possa aver tratto
o tragga diretti e indiretti vantaggi da com-
portamenti illeciti, secondo un metodo di
troppo sommaria inquisizione, contrario in
sè ad un'attenta, corretta, rigorosa e impar-
ziale ricerca della verità e quindi delle re-
sponsabilità, metodo che è anche di osta-
colo ad ogni seria ricerca e 'ad ogni dibat-
tito sulle iniziative da prendere, sui rimedi
da adottare per prevenire la consumazione
delle frodi e di ogni altro illecito.

È necessario che in Parlamento su questa
vicenda, nota come lo scandalo dei petroli,
si apra un dibattito, che qui si conoscano
le intenzioni del Governo, per la chiarezza e
la certezza dell'informazione, per corrispon~
dere all'attesa di un'opinione pubblica che
è turbata ed allarmata, anche per effetto
delle troppe insinuazioni e dei troppi so-
spetti che si sono fatti circolare, e soprat-
tutto nel rispetto delle autonomie costitu-
zionali che peraltro non ci impediscono di
chiedere che la magistratura giunga a pren-
dere le sue conclusioni con quella tempe-
stività che è compatibile con il rispetto del-
le norme, la rigorosità e la completezza del-
le indagini. Questo è nell'interesse generale
e questo vuole la Democrazia cristiana, non
soltanto per chi non ha nulla da temere ed
anzi ha bisogno della verità, ma nell'inte-
resse delle istituzioni, della loro credibilità,
nell'interesse dell'amministrazione dello Sta-
to che esige venga ristabilito un clima di
fiducia intorno al suo corretto e buon fun-
zionamento.

Per questo abbiamo chiesto al Ministro
quaJi provvedimenti abbia assunto o inten-
da adottare dopo che il ministro di allora
Malfatti inoltrò alla magistratura, nel mag-
gio e nel giugno del 1979, i risultati delle
indagini svolte dal servizio ispettivo, quali
provvedimenti di natura amministrativa ab-
bia adottato e quali risultati si siano otte-
nuti con l'attuazione sul piano operativo di
disposizioni di legge anche di recente ad£'
zione. Abbiamo chiesto inoltre al Ministro
quali proposte intenda fare, oltre a quelle
già presentate, per porre rimedio ad una
serie di inconvenienti e ,di deficienze anche
organizzative che questa vicenda ha posto
in luce, disfunzioni che hanno concorso a
rendere possibile o piit agevole la commis-
sione dei reati.

Chi come me abbia avuto occasione ~ e
con me tant,i altri colleghi ~ di verifjcare di
fatto, nel corso di un'indagine conoscitiva
sullo stato dell'amministrazione finanziaria
avviata e non conclusa nel corso della VII
legislatura, la precarietà e l'inadeguatezza
di certe strutture, di certi uffici UTIP o
doganali, la difficile condizione di vita e di
lavoro di tanti funzionari dell'amministra-
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zione finanziaria ai quali sono affidati deli-
cati incarichi di verifica e di controllo può
certamente convenire che anche questa si~
tuazione ha concorso a creare le condizioni
utilizzabili da chi voleva e vuole approfit-
tare. Abbiamo chiesto se è possibile eserci-
tare più puntuali controlli sui documenti,
sulla loro custodia, sul loro uso per evi-
tame falsificazioni e duplicazioni; se si pos~
sono controllare più severamente i movi-
menti, i trasporti anche attraverso proce-
dure più efficaci. Abbiamo anche posto altri
interrogativi che richiedono senz'altro ulte-
riori approfondimenti come quello sul mo-
mento dell'imposizione dell'imposta di fab-
bricazione. Abbiamo chiesto se non sia pre-
feribile assoggettare il greggio a tassazione
nel momento dell'ingresso nel territorio na-
zionale e se non sia il caso di rivedere il
sistema delle agevolazioni: se esso debba
essere mantenuto così com'è o se debba es-
sere ridotto e se la riduzione non possa .es-
sere compensata in altro modo, per libera-
re l'amministrazione finanziaria da comples-
si e costosi adempimenti e concentrarne in-
vece l'attenzione, il controllo sui settori ve~
ramente centrali ed importanti per l'erario.

Infine, per quanto riguarda la Guardia di
finanza, fatta oggi oggetto, per i compor-
tamenti di alcuni suoi appartenenti o ex ap-
partenenti, di una ingiusta ed indiscriminata
campagna di sospetti mentre proprio alla
Guardia di finanza ~ ed è stato ricordato
in alcuni documenti ~ va dato atto di aver
correttamente espletato le sue funzioni isti-
tuzionali inviando le segnalazioni alla magi-
stratura e fornendo collaborazione di poli-
zia e tecnica agli inquirenti che hanno ap-
prezzato l'opera svolta senza riserva alcuna,
chiediamo cosa si possa ancora fare per
garantire prestigio e quindi autorevolezza
ed operatività al Corpo della guardia di fi-
nanza, per ridare serenità ai suoi compo-
nenti ed assicurare la rigorosità e la con-
tinuità del suo importante servizio.

Concludendo, credo di avere sufficiente-
mente illustrato i contenuti della nostra in-
terpellanza, i motivi che l'hanno dettata.
Desideriamo ascoltare quanto il signor Mi-

nistro vorrà direi su questa vicenda assicu-
rando che anche in questa occasione cer-
cheremo di essere interlocutori seriamente
impegnati nell'assumere iniziative, nel discu-
tere proposte, nel prendere quelle decisioni
che assieme valuteremo essere nell'interesse
generale. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere alle interpellanze ed
alle interrogazioni.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Signor Presidente, onorevoli senatori, gran
parte delle interpellanze e delle interroga-
zioni all' ordine del giorno di questa seduta
hanno come tema il cosiddetto scandalo pe-
trolifero e quindi posso, credo, fornire una
risposta congiuntamente, salvo poi a ripren-
dere alla fine alcune questioni su aspetti
particolari, che talora esulano anche dalla
mia stretta competenza di Ministro delle
finanze.

Ho avuto occasione ieri, alla Commissione
finanze della Camera, di esporre, in una lun-
ga relazione, quali sono i meccanismi pos-
sibili di frode, qual è stata la dinamica
degli avvenimenti che hanno condotto alla
individuazione delle fattispecie di frode pre-
sunta, così come risultano dagli atti a di-
sposizione del mio Ministero, che hanno
dato luogo a procedimenti penali ancora in
corso; ho valutato l'entità dell'evasione e
quindi ho esposto i provvedimenti ammini-
strativi e legislativi adottati per rimuovere
le cause della frode svolgendo infine alcu~
ne considerazioni e riflessioni di rilievo po-
litico sulle deviazioni avvenute e su possi-
bili proposte per rimuoverle.

Non annoierò qui i presenti soffermando-
mi, come ho fatto ieri, su meccanismi pos-
sibili di frode: rimetterò agli atti del Se-
nato questa parte della mia relazione per~
chè possa essere riprodotta a meno che il
Presidente desideri che io mi ci soffermi.

P RES I D E N T E. Onorevole mi.
nistro, bisogna rispettare le forme che il
nostro Regolamento prevede per rimettere
dei documenti agli atti del Senato. Quindi
lei o li invia alla Presidenza, che li tra.
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smetterà alla Commissione competente, op-
pure, se si tratta di cose che rientrano
nella richiesta che le è stata rivolta in pre-
cedenza dalla Commissione, lei li invia al
Presidente della Commissione.

Non vorre.i che lei pensasse che in questo
momento gli stenografi accolgono la sua
propensione a depositare gli atti.

Solo questo volevo dire, per sua istru-
zione, in modo che lei possa regolarsi nella
mi.gliore delle maniere per passare questo.
documenti in sua mano aJIa oompetenza del
Senato: o alla Presidenza del Senato o alla
Presadenza della Commissione, in virtù del-
l'invito che già la Commissione le esp.resse
e al quale dIa finora sodd.isfece inv:iando
quelle famose tre relazioni che ieri final-
mente sono state consegnate ai membri deUa
COìTlmissione.

Non c'è nessuna censura, nessun rilievo
verso di lei: semplicemente una cooperazio-
ne a rendeI'e effettiva la predisposizione che
ella ha indicato.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Signor Presidente, forse vo1evo precisare

Iqualcosa di diverso: che, trattandosi di una I
analisi astratta di fattispecie possibili di '

l

'

frode, che qualcuno ha pitenuto ~ ho visto
oggi. nei oommenti sulla sbampa ~ un po'

I
troppo accademica, mi domandavo se era I

l . . cl. cl Il '
. . Imeg 10 partIr,e Irettamente 'a espOSlZ10ne

delle vicende, lasciando questa parte astratta
a disposizione degli onorevoli senatori che
volessero poi erudirsi nel caso non conosces-
sero sufficientemente... ,

J,
i

P RES I D E N T E. Allora debbo in- I
sister.e: ella invia questa parte al Presi- I
dente del Senato, il quale deciderà in quale I

forma meHenla ,a disposrizione degli onore- I

voli senatori. I
I
I,
I

I
i
!

I

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
La pongo immediatamente a disposizione.

P RES I D E N T E. Allora lei me [a
invierà ufficialmente con lettem. Io non pos~
so accettare in Aula un documento per pas~
sarla agli stenografi. Questa è una norma
generale che si è sempre seguìta anche nei

confI1Onti del P.residente del Consiglio e quin-
di, ugualmente, nei confronti degli onorevo~
]i Ministri.

Naturalmente faremo tesoro, nelle sedi op-
portune, di queste illustrazioni, sia pure
astratte, di certe procedure a cui lei ha ac~
cenIlato.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Grazie, Presidente.

c O L A J A N N I. B bene non rendede
pubbliche, Presidem,e, perchè sono istru~
zioni per ]a fJ10de fiscale.

P RES I D E N T E Il fatto poi di
renderle pubbliche o meno costituirà una
delle competenze del Presidente del Senato,
se le invierà a me, o dell'onorevole Presiden~
te della Commissione, se le invierà diretta~
mente alla Commissione, mentre non po~
trebbe decideve questo lo stenografo. Prego,
onorevole Reviglio.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
I procedimenti penali in corso, relativamen~
te ai fatti di evasione dall'imposta eLifabbri~
cazione sugU oli minerali presso vani organi
giuriseLizionali, hanno preso avvio dai fatti
di Gaeta soltanto a partire dal pJ:1ocessover~
baIe dell'l1 maggio 1976, seguìto dal proces~
so verbale del 10 febbraio 1978 del nucleo
oent-rale di polizia tributaria di Roma a ca-
rico di Mario Paolini, nonchè dal processo
verbale del 24 giugno 1976, segruìto dal pro~
cesso verbale del 22 settembre 1978 dello
sLesso nucleo a carico di Aldobrandi.

P,er i fatti di Torino, i procedimenti pe-
nali in oorso hanno preso avvio dall'illiÌria-
tiva del nucleo di polizia giudiziania dei ca-
rabinieri di Torino in data 5 gennaio 1977
sull'attività illecita della società GeneraI oil
company. Segnalazio::Ji su questi fatti erano
già a conoscenza dell'amministrazione finan-
zial11a in quanto segnalati dal comando ge~
nerale della Guardia di £inanza eon telegram~
ma del 20 marzo 1976 e con la nota del 18
ottobre dello stesso anno. In seguito a tali

I segnalazioni sono stati interessati l'UTIF e

i

l'intendenza di finanza di Torino.
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Nel gennaio del 1977 il ministro Malfatti
incaricò di disporre accertamenti ammini-
strativi che hanno condotto alla redazione
di rela:z.ioni in data 2 aprile 1977 e 7 giugno
1978, la prima delle quali è stata trasmessa
al tribunale di Tor.ino su richiesta del giu-
dice istnlttore.

Per i fatti di Treviso i procedimenti pe-
nali hanno avuto avv,io in seguito a un pro-
cesso verbale in data 16 dicembre 1978, tra-
smesso al procuratore della Repubblica di
Treviso dal nucleo regionale di poHzia tribu-
taria della Guardia di finanza di Venezia.

Nei primi mesi del 1976, in seguito a con-
tatti avuti dal comandante della Guardia di
finanza di Venezia, colonnello Vitali, con il
capo del compartimento doganale di Venezia,
nel corso dei quali il primo aveva manifesta-
to all'altro dubbi sulla scrupolosità dei ri-
spettivi collaboratori e sulla corretta gestio-
ne di alcuni servizi attinenti ai controlli di
taluni depositi costieri e dello sdoganamento
di carni, entrambi, l'ufficiale e il funzionario
doganale, riferivano le proprie considerazioni
rispettivamente al generale della Guardia di
finanza ispettore per l'Italia settentrionale e
al direttore generale delle dogane pro tem-
pore.

Nel frattempo, come già ho avuto occa-
sione di ricordare, al comando generale del-
la Guardia di finanza era giunta una denun-
cia anonima di un gruppo cosiddetto «di
onesti funzionari» a carico del suddetto co-
mandante della legione di Venezia della
Guardia di finanza, cioè del colonnello Vita-
H, che era accusato in questa anonima d~
azioni e provvedimenti arbitrari, illegittimi,
mossli da intenti calunniosi nei confronti
del personale del compartimento doganale.

In considerazione di questa vicenda il co-
mando generale della Guardia di finanza
affidò al generale ispettore per 1'Ita:lia set-
tentrionale, generale di divisione Spacoa-
monti, l'incarico di oondurre un'inchiesta
approfondita sulla situaZJione segnalata man-
tenendo dei contatti con il capo de:! oom-
partimento doganale di Venezia. Dal canto
suo il direttore generale del~e dogane di-
spose una visita ispettiva presso gH uffici
del compartimento di Venezia H 28 feb-
braio 1976 per acquisire elementi di valu-

tazione in meDito all'andamento generale dei
vari servizi. Il generale ispettore Spacca-
monti, a seguito dell'inca,dco, segnalò di
avere rlÌcevuto un appunto del oomandante
della legione di Venezia, il cOilonneHo Vitali,
contenente notizie sul conto di aziende pre-
valentemente operanti nel settore petJroH-
fero, come la società per azioni Costieri
Alto Adriatico di Venez,ia, la Lubrificanti
Bonello di Treviso, Traversoni di Milano, Pe-
trilli di Garlate, Coma catanese, eccetera
(un denco è in un allegato) e di avere egli
disposto accentamenti a carico di tali azien-
de mediante i nuclei regionali e la polizia
tributaria di Venezia con la collaborazione
del colonnello Vitali, nonchè mediante tI
nucleo regionale di Milano.

Va chiarito che l'appunto menzionato,
quel10 del colonnello Vdtali, chiamato rap-
porto Vitali dalla stampa, riguarda l'indica-
zione del1e suddette aziende, nonchè una
espos,izione dei pitl ricorrenti sistemi di £1'10-
de attuati nel compaTto petPOlifePO. Succes-
sivamente il generale ispettore Spaccamon1Ji
ragguagliò il comando generale in ordine
ai oontatti avuti con il capo del comparti-
mento doganale di Venezia, nonchè in or~
dine alle inizi'ative, da lui condivise, del co-
mandante della leg10ne di Venezia, doè il
coloTI!neHo Vitali.

Lo stesso generale ispettore formulò ri-
serve circa le modalità del comportamento
del colonnello Vitali che avevano detenni-
nato situamoni di disagio negli ambienti
doganali. Tuttavia i-l geneDa~e Spaccamonti
non espres'se appunti sull'-attiV!ità svolta dal
colonnello Vi1Jali salvo quelli appena detta.

L'inchiesta amministrativa, disposta dal
divetltare generale delle dogane, sd concluse
con la relazione dell'ispettore generale Pi-
stella, le cui indagini avevano portato a con-
cludere che non vi fossero elementi di valu-
tazione tali da far l'iteneI1e un qualche com-
portamento irregolare degli uffici, cioè ci
fu una I1elazione dell'ispettore che conclu-
deva in questo senso, aggiungendo -tuttavia:
salvo a veJ1ificare con successivi accertamen-
ti se le confidenze raccolte dal oolonnello
Vitali trovass,ero riscontro in attività frau-
dolente delle aziende me~ionate.
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Successivamente a questa relazione del~
!'ispettore generale Pistella, agli atti del mio
Ministero, ci sono soltanto due solleciti del-
la direzione generale per sapere se questi
accertamenti erano stati effettuati. Al primo
di questi solleciti la risposta del capo di
compartimento fu che gli accertamenti era-
no in corso. Dopo di che su questa vicenda
agli atti non c'è più nulla al Ministero delle
finanze e soltanto nel 1978, per quanto emer-
ge dagli atti, si è pervenuti alla scoperta
delle presunte evasioni fraudolente dall'im-
posta di fabbricazione sugli oli minerali che
ha dato luogo ai procedimenti penali in cor~
so di cui, stante il segreto istruttorio, l'am-
ministrazione finanziaria non ha potuto
prendere visione.

Prendo qui l'occasione per ricordare che
quando, in risposta alla lettera del senatore
Segnana del 25 febbraio 1980, ebbi a scri-
vere, citando testualmente: «Per quanto at~
tiene infine ai presunti illeciti e alle frodi
fiscali nel settore petrolifero è noto che sul-
la vicenda il giudice istruttore del tribunale
di Treviso ha iniziato un procedimento pe~
naIe nei confronti del signor Silvio Brunero
di Treviso ed altri, nel quale sono stati
coinvolti funzionari doganali ed ufficiali
della Guardia di finanza. Le informazioni
sulla vicenda che non siano di pubblico do~
minio, sono quindi coperte dal segreto istrut~
torio. », non intendevo dire di conoscere io
stesso le informazioni e di non poterle rive~
lare perchè coperte dal segreto istruttorio,
ma così come è scritto, che non potevo dare
informazioni su fatti che erano nei proce-
dimenti penali e che non conoscevo perchè
non erano nella mia disponibilità.

Voglio aggiungere ancora a proposito di
quella vicenda, che ritengo abbia scatenato
una polemica eccessiva, che successivamen-
te il senatore Segnana mi scrisse la seguente
lettera (il 5 marzo): «Nella seduta odierna
della Commissione finanze e tesoro i sena-
tori del Gruppo comunista hanno chiesto
che siano messe a disposizione della Com-
missione le relazioni sui risultati delle due
indagini amministrative sui presunti illeciti
tributari in provincia di Treviso, compiute
dal servzio ispettivo centrale, delle quali è
stata fatta menzione nella sua lettera del

5 NOVEMBRE 1980

25 febbraio. Le trasmetto pertanto tali ri-
chieste e resto in attesa di conoscere le
determinazioni che vorrà adottare in me-
ri to ». A tale lettera risposi il 14 marzo, con
riferimento alla richiesta di cui sopra, tra-
smettendo le copie e facendo presente che
le prime due relazioni erano state trasmes-
se alla procura della Repubblica di Treviso
e alla procura generale della Corte dei con-
ti con note del 24 e del 30 maggio 1979,
mentre la terza era stata consegnata diret-
tamente a mano da un ispettore del servi-
zio ispettivo al giudice istruttore di Treviso,
dottor Napolitano, in data 18 giugno 1979.

D E C A R O L IS. Sono ufficiali giu-
diziari.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Non spetta a me trarre conclusioni, sto fa~
cendo soltanto la rassegna di quanto è av-
venuto.

M A R C H I O. Sta facendo lo scarica~
barile.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Prego di non interrompermi perchè io di
solito non interrompo i senatori che par~
lana. (Interruzione del senatore Marchio e
richiami del Presidente).

Dico questo soltanto per rilevare il fatto
che ho sempre posto a disposizione del Par-
lamento, tutte le volte che me lo ha chie-
sto, tutti gli atti e tutte le informazioni che
erano nella mia disponibilità. Quando a lu-
glio l'onorevole Colucci rispose all'interro-
gazione disse tutto quanto noi allora ave-
vamo agli atti. Non conoscevamo però allora
nulla della cosiddetta nota Vitali, nè del
carteggio successivo che erano stati posti
nella disponibilità dell'autorità giudiziaria.

Ieri nella Commissione finanze della Ca~
mera mi è stato chiesto di porre nella di-
sponibilità anche quei documenti, come la
nota Vitali, che erano stati inviati nell'ori-
ginale all'autorità giudiziaria. Stamani mi
sono rivolto ai magistrati di Treviso, che
mi hanno comunicato che non ravvisa-
no motivo di danno sostanziale in una
eventuale pubblicazione di un documento
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come questo. Perciò, signor Presidente, pon-
go alla disponibilità del Parlamento, così
come ho fatto oggi anche nella Commis
sione della Camera, la nota Vitali con tutti
gli allegati, nonchè tutta la documentazione,
che i miei uffici ora stanno elencando e
faranno pervenire al Senato, esistente agli
atti del Ministero delle finanze perchè tutti
possano fare chiarezza leggendo diretta-
mente quanto il Ministro ha potuto leggere.

S E G N A N A. Anche i tre rapporti?

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Sì, perchè ritengo che non ci sia motivo,
dopo quello che hanno detto i giudici sta-
mane, di non distribuire tutto il materiale
esistente.

P RES I D E N T E. Do atto all'ono-
revole Ministro di aver consegnato queste
note che saranno messe a disposizione, pres-
so la Segreteria del Senato, di tutti gli ono~
revoIi senatori; in particolare le invierò alla
Commissione finanze e tesoro, perchè mi
pare che integrino il materiale che è stato
già messo a disposizione dei membri della
stessa Commissione.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Desidero aggiungere per chiarezza (l'ho detto
anche ieri) che agIi atti del Ministero delle fi~
nanze nulla risulta su questa vicenda della
Guardia di finanza dalla nota Vitali in poi
e che quindi, per quanto riguarda i mini~
stri dell' epoca, il ministro Pandolfi, non ne
ebbe assolutamente conoscenza e il mini-
stro Malfatti ne ebbe conoscenza quando
l'autorhà giudiziaria si mosse per richiede-
re i documenti che lui inviò; parlo natural~
mente dei documenti che erano nella sua
disponibilità, perchè il rapporto Vitali non
era nella disponibilità fisica del Ministro,
ma è diventato disponibile solo ora.

C'è poi una piccola polemica che vorrei
precisare. Ho detto anche ieri che il co-
lonnello Vitali, a decorrere dal 5 maggio
1976, venne trasferito al comando della le-
gione alllevi, nel quadro di un movimento
riguardante 33 ufficiali, come ho potuto
accertare approfondendo questo trasferi-

mento; e non mi risultano agli atti docu-
menti che prospettino al ministro pro tem-
pore motivazioni del provvedimento di tra-
sferimento diverse da quelle per le quali l'in-
tero movimento avveniva. Con ciò non faccio
illazioni che non mi sono consentite, per-
chè non mi posso sostituire all'autorità giu-
diziaria su eventuali motivi diversi da quelli
qui scritti: chiarisco solo che quel trasfe-
rimento trovò motivazioni simili a quel-
le che interessavano gli altri 32 ufficiali
di quel blocco che venne trasferito. Su que-
ste vicende, che vanno dal maggio-giu~
gno 1976 alla seconda metà del 1978, sta
indagando l'autorità giudiziaria e voi non
potete chiedere all'Esecutivo più di quello
che esso può darvi, cioè darvi conoscenza
di quanto avvenne, che è agli atti di quel-
l'epoca; non potete chiedere se vi sono re-
sponsabilità eventuali di carattere penale.
Dobbiamo attendere con serenità il giudi-
zio della magistratura cui abbiamo dato
tutta la collaborazione. Su responsabilità
evemuali di carattere amministrativo sono
state nominate commissioni d'indagine; una
è già al lavoro sui fatti di Torino, come dirò
lra poco, da tre anni e un'altra commissio-
ne viene nominata in questi giorni per fare
luce su eventuali negligenze di carattere am~
ministrativo a carico di tutti i funzionari.

Voglio svolgere ora alcune considerazioni
per riprendere poi questo argomento an-
cora pill avanti rispondendo ad alcune os-
servazioni puntuali sull'entità dell'evasione.

Ho detto ieri e ripeto qui oggi che per
l'ammontare delle evasioni conseguenti alle
attività fraudolente non è assolutamente pos-
sibile attualmente procedere ad una qualsia-
si determinazione della lOTOmisura in man-
canza di plausibili e definitivi elementi di
valutazione dei quantitativi di prodotto og-
getto di contrabbando. Una valutazione sif-
fatta sarà possibile limitatamente ai quan-
titativi sottmtti che risulteranno accertati
in sede penale a conclusione di procedimen-
ti pendenti o in sede di ulteriori accerta-
menti e di ulteriori verifiche.

Ho detto ieri e ripeto che la cifra di 2.000,
2.500 o, come ho anche letto su un giornale,
di 5.000 mHiardi, è stata indicata dalla stam-
pa, ma che non mi risulta esistere nessuna
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valutazione empirica che conduca a questo
ammontare: queste cifre non possono es-
sere giudicate attendibili stime e neppure
stime grossolane e neppure possono essere
considerate come ordine di grandezza, per~
chè la dimensione di queste frodi fiscali è
destinata a rimanere incerta fino al defini-
tivo accertamento da parte dell'autorità giu-
diziaria.

Spero che ci sia qualcuno che riesca a
giungere ad una stima a priori dell'area di
evasione sui prodotti petroliferi confron~
tando l'imposta teoricamente dovuta con
quella effettivamente riscossa. A questo sco-
po metto a disposizione in una tabella il
gettito dell'imposta di fabbricazione dal
1974 al 1979 per le diverse voci confron-
tando questo con l'andamento del conSumo
di diversi prodotti ed anche con l'andamen~
to del prodotto interno lordo in termini
reali.

Come gli onorevoli senatori sanno, un cal~
colo teorico dell'evasione può essere effet-
tuato se si riesce a costruire la base teorica
dell'imposta, confrontando questa base teo-
rica con la base che risulta al fisco. Calcoli
di questo genere ne abbiamo fatti e ne fa-
remo. Per esempio, per valutare, seppure in
modo approssimativo, l'evasione dell'impo~
sta sul valore aggiunto, è possibile giungere
a stime a priori dell'evasione confrontando
il valore aggiunto che risulta nei conti na-
zionali con il valore aggiunto che risulta
nelle dichiarazioni delle imprese. Ma un
conto siffatto nel settore dei prodotti pe-
troliferi non credo sia facilmente pratica-
bile per due ragioni: in primo luogo per-
chè una parte dell'evasione ~ ed io non
saprei dire quale e quanta ~ discende dalla
sottoregistrazione delle importazioni. Vo-
glio dire cioè che se volete calcolare !'im-
posta teorica assolta sulla base teorica, do-
vete partire dal valore delle importazioni;
ma se le importazioni sono esse stesse sot-
toregistrate, in questo modo non avrete un
calcolo delle evasioni a monte, ma avrete
soltanto un calcolo delle evasioni a valle.
Queste evasioni a valle per essere valutate
devono essere effettuate sulla base del
cracking dei prodotti, delle perdite, eccete-
ra e, date le migliaia di aliquote esistenti,

non è facilmente praticabile fare un conto
che, comunque, darebbe luogo ad una va-
lutazione parziale soltanto dell'evasione teo-
rica.

Mi scuso se annoio...

S P A D A C C I A. Non è possibile ri~
salire dai consumi?

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
I consumi sono valutati sulla base delle im-
portazioni e sono. disponibili solo per gran-
di aggregati.

Quello che voglio dire è che non esiste
in questo paese uno studio che quantifichi
l'evasione teorica dell'imposta di fabbrica-
zione. Il Ministero delle finanze non è stato
sinora in grado di produrre questo studio
e mi auguro che ci sia qualcuno che lo sap~
pia produrre, ma, fin quando tale studio
non verrà prodotto, cifre di mille, duemila,
cinquemila, diecimila miliardi non possono
costituire una stima in nessun modo, nean-
che di ordine di grandezza, del fenomeno.
È necessario precisare questo.

Ho tuttavia indicato ieri ~ e ripeto oggi
~ che nel periodo 1975-79, cioè negli anni
in cui la frode si è verificata (infatti presu-
miamo che con i provvedimenti, su cui mi
soffermerò tra poco, dopo il 1978 la frode
sia diminuita in misura consistente), la
Guardia di finanza ha effettuato accerta-
menti di imposta di fabbricazione per 450
miliardi. Tali accertamenti (impropriamen-
te sono chiamati accertamenti, dato che in
realtà sono il risultato di verifiche e diven-
tano veri e propri accertamenti solo quan-
do l'amministrazione finanziaria li recepi-
sce, facendo i controlli, ed effettua l'atto
giuridico dell'accertamento) riguardano ipo-
tesi di evasione, ma non solo quelle frau-
dolente, quindi non solo quelle che hanno
dato luogo a procedimenti penali. Per i pro-
cedimenti penali di cui stiamo qui discor-
rendo (quelli di Gaeta, di Torino e di Tre-
viso) gli accertamenti della Guardia di fi-
nanza fino ad ieri raggiungevano per il
periodo di cinque anni la cifra di 152 mi-
liardi...

B O N A Z Z I. No, 40.
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R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Ho detto per li procedimenti penali in corso
fino a ieri. Quando l'onorevole Colucci rispo-
se all'interrogazione, senatore Bonazzi, fornì
quella cifra, ma i procedimenti penali han~
no avuto un fortissimo impulso negli ultimi
mesi. I dati che risultavano alla Guardia di
finanza tre mesi fa erano quelli che abbia-
mo dato, mentre per quanto riguarda i dati
di oggi, non posso entrare nel dettaglio de~
gli accertamenti ma le potrei dare le cifre
di quelli che abbiamo avuto, con la data;
lei potrebbe vedere che i 152 miliardi sono
nati man mano che si concludevano alcune
fasi dei procedimenti penali che sono in
corso.

Pertanto, quando dico che la Guardia di
finanza per i cinque anni, per i procedi-
menti penali in corso ha finora accertato
152 miliardi, non dico che l'evasione fiscale
nel settore sia di 152 miliardi: dico che,
per i procedimenti penali in corso, sino l'a
sono 152, ma che altri devono ancora con~
cludersi. Terrò informato il Senato e la Com~
missione, se il presidente Segnana lo desidera
e se i senatori lo vogliono, del crescere suc~
cessivo di questi accertamenti, allo scopo di
poter definire l'entità ipotetico della frode.
Devo ricordare però che questi accertamenti
per essere considerati frode, devono a loro
volta diventare definitivi e che l'esperienza
compiuta in altri settori dimostra che spes-
so in consuntivo gli accertamenti definitivi
rappresentano soltanto una parte di queste
ipotesii di frode indicate nelle verifiche fisca-
li. Questo dico ~ e vogldo essere chiaro ~

non già per minimizzare la gravità della
vicenda di cui stiamo parlando, ma solo
per rendere omaggio al dovere di verità al
quale sempre mi sono ispirato e continuerò
ad ispirarmi. Rifiuto nel modo più catego-
rico quanto qualcuno ha detto chiedendo
a me stesso di gustificare omissioni o reti-
cenze che non ci sono mai state.

Mi sono soffermato ieri, nella mia rela~
zione alla Commissione finanze della Came~

l'a, sui provvedimenti amministrativi e legi-
slativi adottati perchè, in considerazione
delle evasioni, il Ministero ha assunto di~
verse iniziative per rendere difficile o per

impedire l'attività fraudolenta. Ho fatto ieri
un lungo elenco di circolari e di decreti
ministeriali dal mese di luglio 1978 all'ago-
sto 1980. Questo elenco dimostra che il Mi-
nistero delle finanze si è dato carico, quan-
do i primi rapporti ispettivi su Torino han-
no messo in rilievo queste frodi, di turare
al possibile le falle con gli strumenti legi-
slativi esistenti. Anche qui, signor Presiden~
te, per non annoiare l'Assemblea, perchè
voglio passare alla parte più politica e quin-
di, credo, più interessante del mio inter-
vento, metto a sua disposizione queste cir-
colari nel loro riassunto con la data. Natu~
ralmente il Ministero è disponibile per for-
nire il testo originale di questi atti in modo
che tutti i membri del Senato, se lo desi-
derano, possano informarsi sull'attività am-
ministrativa svolta in questo settore.

P RES I D E N T E. Credo che, ad
evitare ogni equivoco, dato che lei così cor-
tesemente ne ha annunciato la disponibilità,
sia bene che invii il testo integrale di que-
ste circolari.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Lascerò immediatamente, al termine della
relazione, l'elenco.

P RES I D E N T E. Ne prendo atto.
Metterò i documenti a disposizione di tutti
i coUeghi ed in particolare dei membri della
Commissione competente.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Voglio ora soffermarmi sulle iniziative e sui
provvedimenti legislativi adottati dal Go-
verno, alcuni dei quali sono stati trasfor-
mati in leggi dello Stato, al fine di eliminare
le cause delle frodi. Il più importante dei
provvedimenti è l'unificazione dell'imposta
sul gasolio per auto trazione e per riscalda-
mento, che è avvenuta in diverse tappe.
Difatti il progressivo avvicinamento delle
aliquote di imposta per i gasoli da auto tra-
zione e da riscaldamento è stato attuato in
quattro tappe: con il decreto-legge dell'8 ot~
tobre 1976, convertito in legge 30 novembre
1976, n. 786, la differenza tra le due aliquo-
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te, che era di 56,26 lire, è stata ridotta a
23 lire; con il decreto-legge 7 febbraio 1977,
n. 15, convertito nella legge 7 maggio 1977,
n. 102, la differenza è stata ridotta a 12 lire;
questa differenza è stata poi ancora ridotta
a 8 lire con decreto-legge dellO giugno 1977,
convertito nella legge 1° agosto 1977; infine
questa differenza è scomparsa con il de-
creto-legge 14 settembre 1979, n. 438, non
convertito, con il successivo decreto-legge 12
novembre 1979, n. 574, non convertito, e da
ultimo con la legge 29 febbraio 1980, n. 31.

Qualcuno ha domandato per quale ragio-
ne questa unificazione dell'imposta è avve-
nuta così lentamente, quasi adombrando
che in questo modo si volesse agevolare la
frode. La realtà è un'altra, onorevoli se-
natori: la riduzione del differenziale di im-
posta tra i due gasoli ha incontrato un vin-
colo; non si voleva aumentare in una sola
volta !'imposta sul gasolio da riscaldamento
per ragioni sociali e quindi fare lievitare
troppo la scala mobile e perciò si è realiz-
zata l'unificazione gradualmente. A me è
toccato in sorte come Ministro delle finanze

Idi fare l'ultimo passo dopo tre tappe ben
più sostanziose, il cui merito deve essere
attribuito ai miei predecessori.

Naturalmente oggi rimane un problema
di politica legislativa: ogni volta che si do-
vrà aumentare il prezzo del gasolio, aumen-
terà anche il prezzo del gasolio da riscal-
damento. Abbiamo messo allo studio già da
mesi, senza però ancora ottenere dei risul-
tati soddisfacenti, possibili modi di diffe-
renziare la composizione dei due gasoli in
modo che sia possibile adottare di nuovo
due prezzi diversi, uno più favorevole per
il gasolio da riscaldamento, senza però ave-
re quelle distorsioni e quelle frodi del pas-
sato in cui la differenza non era nella com-
posizione qualitativa, ma era soltanto nella
denaturazione che era facilmente correg-
gibile.

Il secondo provvedimento legislativo adot-
tato è stato quello dei misuratori meccani-
ci, che ha avuto una lunga storia, perchè i
misuratori meccanici, cioè i misuratori vo-
lumetrici, sono stati introdotti il 29 aprile
1975 e dovevano essere installati entro il
7 luglio del 1979. Come loro sanno, perchè

questa è diventata una legge dello Stato,
!'installazione di questi strumenti comporta
notevoli vantaggi per l'amministrazione per-
chè semplifica e rende più precise le ope-
razioni di accertamento nella movimenta-
zione dei prodotti petroliferi. I misuratori,
dopo vari rinvii, sono stati installati con le
modalità previste dal decreto-legge 16 mag-
gio 1980, n. 179, convertito nella legge
18 agosto 1980, n. 337.

Si è poi introdotta la terza innovazione
legislativa in ordine di importanza: la tas-
sazione a volume (9 ottobre 1979) con effet-
to 1° gennaio 1980, prorogato poi allo feb-
braio 1980, per evitare quegli inconvenienti
già noti, come la benzina gonfiata, che in-
duceva le raffinerie a produrr1e benzine sem-
pre più leggere, più volume a parità di peso,
mediante >l'installazione di impianti di iso-
merizzazione e di alchilazione.

Accanto a questi provvedimenti legislativi
che sono giunti alla fase della norma il Go-
verno si è dato carico di predisporre inno-
vazioni normative da proporre al Parlamen-
to. Ricordo soprattutto quelle relative alle
concessioni di licenza e modalità di movi-
mentazione di prodotti petroliferi, proposte
con il decreto-legge 19 settembre 1979, poi
reiterate nel decreto-legge 12 novembre 1979,
decreti entrambi decaduti. Ricordo che in
quel provvedimento vi era una importante
norma per i controlli. Si ,era ,subordinato il
trasferimento di prodotti petroliferi «Sif»
ad apposite autorizzazioni ministeriali per
accertarne l'effettiva conv,enienza economi-
ca; erano state assoggettate a controllo e
ad apposita autorizzazione le operazioni di
miscelazione degli oli da gas tra loro e
con gli oli combustibili in ragione dell'ele-
vato rischio di frodi; erano stati vietati i
trasferimenti di prodotti petroliferi tra de-
positi liberi per uso commerciale.

Queste iniziative legislative rappresenta-
no uno strumento efficace per la prevenzio-
ne delle frodi e, data l'urgenza e la gravità
delle frodi stesse, avevo utilizzato lo stru-
mento del decreto-legge ~ quelli indicati ~

per rendere i controlli immediatamente ap-
plicabili.

Dopo la decadenza dei decreti queste nor-
me sono state ripresentate in un disegno
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di legge che è stato oggi discusso alla Ca-
mera e che il Governo si augura venga ap-
provato al più presto.

Intendo soffermarmi, onorevoli senatori,
su alcune disposizioni contenute nel prov-
vedimento, riguardanti le licenze e la mo-
vimentazione dei prodotti petroliferi, per-
chè su di esse sono state fatte alcune osser.
vazioni, !1011in questa Aula, ma sui gior-
nali. Si è osservato che con gli articoli 2
e 3 ~ che erano gli articoli 14 e 15 del
decreto~legge 14 settembre 1979, n. 438 ~'
si era voluta f2..~;,Tarirela posizione titolare di
licenze di esercizio di depositi carburanti
concedendo loro la cosiddetta sanatoria per
infrazioni commesse.

Ritengo che queste critiche non abbiano
fondamento alcuno. Va chiarito quanto se-
gue: le disposizioni di cui al decreto~legge
5 maggio 1957, n. 271, prevedono la sospen-
sione facoltativa della licenza di esercizio
dei depositi per uso commerciale in pen-
denza del proc..:dimento penale nei confron-
ti di coloro a carico dei quali sia stata pre-
sentata denuncia per violazioni costituenti
delitti previsti da quel decreto. Si tratta di
una norma poco chiara che contiene un lar-
go margine di discrezionalità per l'ammini-
strazione sia sull' esercizio della facoltà di
sospensione della licenza, sia sul momento
in cui tale esercizio può in concreto verifi-
carsi.

L'amministrazione aveva ritenuto oppor-
tuno, per la delicatezza della materia, richie-
dere il parere dell'Avvocatura dello Stato
che, in d2.ta 25 luglio 1972, sottolineava che
/( le disposizioni (sopra ricordate) indicano
Jo stato del procedim~nto penale in rela-
ziane al quale può essere adottata la so-
spensione della licenza nel senso cioè che
il processo può essere ancora in istruttoria
o può essere stata già emessa la sentenza
di condanna non definitiva ». La formula
dell'articolo 3 che dice appunto «in pen-
denza del procedimento penale» era quan-
to mai ampia, diversamente da altre nOTIDe
relative ad a~tre materie, per esempiO' l'ar-
ticolo 91 del testo unico 10 gennaio 1957,
n. 3, per gli impiegaVi deJlO' Stato, e ciò at~
teneva ai limiti della discrezionalità attribui-

ta all'ingegnere capo nell'esercitare dI pote-
re di sospensiooe.

L'innovazione proposta e introdotta nel
disegno di legge ~attO' Senato 1288 che è
quello appunto che sto commentando ~ in~

tende eliminare alla radice la discrezionalità,
rendendo obbldgatoria la sospensione e fis.
sando un mO'mento certo, ciO'è il rinvio a giu-
dizio, ,1mmediatamente dopO' 11 quale la so-
spensione deve ess.ere disposta. Tale momen-
to è successivo all'inizio del processo o alla
fase is,truttoria, ma certamente anteceden-
te al dibattito e a qualsiasi pronuncia non
definitiva. Esso viene quindi a collocarsi
mediamente all'interno di quella pendenza
del processo durante la quale la norma che
si intende innovare collooa l'esercizio della
sospensione della licenza.

RiCOJ1doanche che su queste norme la
Commissione giustizia della Camera, in sede
-di parere formulato ril 5 dicembre 1979, ha
sottolineato che la sospensione della licen-
za, a seguito del rinvio a giudizio, senza cioè
attendere la sentenza di condanna, appare
al lim:iite in contraddizione con d rprincìpi
generali dell'ordinamento. Non vi è quindi
dubbio che nell'ambito dell'ordinamento giu-
ridico vigente non si 'sono valuti favorire i
responsabili di frode, imponendosi addirit-
tura la sospensione obbLigatoria prima che
inte-rvenga la sentenza di condanna di pri-
mo grado.

In conclusione, ritengo ohe il complesso
dei provvedimenti amministrativi e di quelli
legislativi adottati abbia certo contribuito
a ridurre la po'ssibilità di frodi e le conse-
guenti evasioni. Altre iniziative di controllo
sono allo studio e una soprattutto ritengo
sia molto importante, quella che vuole sot-
toporre a un controllo ,incrociato per scan-
daglio i molti milioni di modelli sottostan-
ti il procedimento di pagamento del tribu-
ta. Questi 14 milioni di modelli in qualche
r~odo devono essere controllati: per il loro
numero non possono certo essere controlla-
ti tutti, perciò stiamo studiando un sistema
di controllo incrociato. Ma si deve prende-
re atto, onorevoli senatori, che rattuale gra-
ve deficienza di uomini e di ,strutture non
consente oggi ,di predisporre ulteriori e più
pregnanti forme orga1l1zzative. Credo che
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una efficacia risolutiva possa attribuirsi so-
lo alle innovazioni che potranno essere rea-
lizzate grazie ai provvedimenti più recente-
mente promossi dal Governo che tra poco
ricorderò. I provvedimenti ricordati sopra
hanno avuto il fine soprattutto di frenare
con immediatezza l'eventualità di frode, ma
essi si sono accompagnati a,d altre L.'1iziati-
ve nell' obiettivo essenziale di rendere fun-
zionale l'amministrazione doganale nella
prospettiva di ristrutturazione generale del
Ministero deLle finanze.

VogLio ricordare che la legge finanz1ania
1979 approvata nell'aprile 1980 prevede aI-
cuni interventi urgenti nel settore delle do-
gane, l'assunzione di personale con proce-
dure accelerate e acquisizioni di arredi e
attrezzature, l'aoquisto di abitazioni per i
funzionaI1i di dogana, eccetera, strumenti
tuttavia ancora ampiamente insufficienti.
Una adeguata soluzione del problema dei
controlli può delìivare solo dalla riforma del-
l'amministrazione doganale e delle imposte
di fabbricazione.

Per accelerare i tempi ho costituito una
Commissione, presieduta dall'onorevole Co-
lucci, per la predisposdzione dei decreti de-
legati riguardanti l'amministrazione doga-
nale e il settore delle imposte di fabbrica-
zione, in 'attesa che il di.segno di legge di
riforma ,dell' amministrazione, recentemen-
te approvato dal Governo, che prevede que-
sta delega, venga discusso ed approvato dal
Parlamento. -

È urgente ristrutturare .l'amministrazione
doganale potenziando1a di uomini, strutture
e strumenti aI fine di consentire un accerta-
mento immediato dei tributi correlato alla
dinamica delle importazioni e delle esporta-
zioni che va favorita e non frenata e di dar
corso alla revisione delle procedure iniziate
da qualche anno in concomitanza eon gli
.fmpegni internazionali conseguenti a:l pro-
cesso di armonizzazione dei tributi nella
Comunità e con Ja modifica in corso del
regolamento di servizio e degli obblighi di
visita dene merci secondo cI1iteri obiettivi di
pericolosità fiscale.

Voglio ricoI1dare ancora che il Governo
si è dato carico del problema di rendere
più efficace ~l sistema dei controlli, mffor-

zando la Guardia di finanza ed elaborando
un provvedimento che è stato già approvato
da questo ramo del Parlamento ed è all'esa-
me della Camera dei deputati. Nella legge
finanziaria 1979 si è poi prevista !'istituzio-
ne del servizio degli ispettori generald dei-
le finanze. In proposito desidero correggere
alcune affermazioni che sono state fatte in
quest'Aula e anche sui giornali. Si è detto
che il Ministro delle finanze intende che
gll ispettori di finanza esercitino la loro
,attività di controllo anche sulla Guardia di
finanza, quasi che questo fosse un proget-
to per il futuro. Ma si dimentica che que-
sta è già legge dello StMO. Appunto nella
legge finanziaria 1979 è previsto che ratti-
vità del corpo degLi ispettori si svolga e nei
confronti dell'amministramone finanziaria e
nei confronti della Guardia di finanza.

B O N A Z Z I. E. legge dello Stato, ma
mancano gli ispettori.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Sono in corso di costituzione. Ho ricorda-
to che sui fatti di ToI1ino è m corso da tem~
po una indagine amministrativa che è affi.
data ad un'apposita commissione ministe-
riale su richiesta del procuratore generale
della Corte dei conti. Una prima relazione
è stata rassegnata il 20 maggio 1978 al fine
di accertare i1 danno subìto dall'erario e gli
eventuali comportamenti illeciti di dipen-
denti dello Stato. L'attività di questa com-
missione naturalmente è rallentat'a, forte~
mente condizionata dallo svolgimento dei
procedimenti pel"!:ali in corso, che rendono
parzialmente indisponibile ,la documentazio-
ne legata agli atti relativi a questi procedi-
menti.

L'ampiezza e la complessità dei fatti che
, sI sono venuti delineando e degli atti che

vanno ora emergendo mi inducono a nomi-
nare senza indugio una commissione com-
posta di autorevoli membri estranei all'am-
ministrazione finanziaria allo scopo di ac-
certare e valutare i comportamenti tenuti
a tutti i livelli amministrativi.

Ho giz. ricordato i~ri che S0110 risultati
indjzbti di partecipazione alle a:ttività ille-
cite sia funzionari ,dell'amministrazione ti-
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nanziaria sia ufficiali della Guardia di finan~
za, a carico dei quali sono stati adottati in
parallelo provvedimenti di camttere pena~
pe e provvedimenti amministrativi di so~
spensione. Si tratta di &ç\:[eufficiali in con~
gedo sospesi dalle funzioni del gmdo (un
colonnello, due tenenti colonnelli, un mag~
giare, due capitani e un sottotenente della
riserva) 'e di sei ufficiali in servizio sospe~
si precauzionalmente dall'impiego (un ge-
nemle di bvigata, un colonnello, due tenen-
ti colonnelli, un capitano e un maggiore).
Non sono però centinaia, come qualcuno ha
detto; sono ad oggi ~ ed io spero che sia-
no solo questi ~ 13 ufficiali, a cui si ag~
giungono sei funzionari dell'amministrazio-
ne degli UTIF e delle dogane.

H o anche detto ieri che ho provveduto
perchè l'amministrazione si costituisca par~
te civile nei procedimenti penali pendenti.
Devo aggiungere, tuttavia, che l'intendenza
di finanza di Treviso aveva già provveduto
da parte sua nel mese di marzo del 1979.

Onorevoli senatori, da quanto ho detto
si può rilevare che J'ammin1strazione finan~
ziaria ha sviluppato la propria azione com
maggiore iÌncisività a mano a mano che si
andavano ev,idenziando le frodi, a mano a
mano che le deficienze del silstema normati-
va e organizzativo venivano rimosse. L'am-
ministrazione non solo ha avviato le inchie-
ste, emanato provvedimenti amministrativi,
ma ha assunto ànizÌiative in parte già perfe-
zionate per apportare le Inecessarie modi-
fiche legislative al sistema, per impedire
nuove frodi. Ma deficienze di uomini e di
svrumenti nel nostro -apparato doganale, co~
me pone in ,luce quasi ogni giorno lo stato
di malessere e di agitazione dei funzionari
che devono lavorare in cond'izioni diffkiJi,
spesso obiettiV'almente non consentamo un ra- I
gionevOlle controllo. Questa vicenda amara
mostra ancora una volta l'iinadeguatezza de~
gli interventi e deJl'azione di control.Jo. Solo
una profonda ,riorganizzazione può gradual-
mente consentire di recupevare un 'livello
soddisfacente di efficienza, ma questa :rior-
ganizzazi.one di.pende dall' approvazione di ur~
genti strumenti normativi, oltve che da una
ferma e perseverante volontà politica, e io
credo che il più urgente dei provvedimenti

normativi sia quello di r1strutturazione del-
l'amministraziome finanziaria, che è all' esa-
me del P.arlamento.

Purtroppo, devo amaramente constatare
che nella vicenda giudiziar.ia im.corso sono
stati coinvolti, oltre che fun2Jionari dell'am-
ministrazione finanziaria e civi'!:e, anche alti
ufficiali della Guardia di finanza. Qualun-
que possa esseve il risultato dell'inchiesta in
corso e mel rispetto della presunzione di
innocenza degli imputati, sia chiaro che le
eventuali responsabilità di alouru suoi com-
ponenti non possono e nom devono ricade-
re sull'amministrazione finanziaria nel suo
complesso. Deve essere sottolineata arnche
in questa sede la vaHdità ed indsività del-
l'azione del corpo della Guardia di finanza
per la migliore tutela dell'interesse dell'era-
ria. Si deve arnche alla dedizione di alcuni
dei suoi uomini se l'autorità giudizi aria ora
può assolvere ai suoi alti compiti nell'accer.
tamento delle frodi perpetrate; pro'V'a ne so-
no sta ,il fatto che gli organi giurisdizjonali
si sono vailsi esclusivamente ~ ripeto esclu-
sivamente ~ per le loro indagini della co~.
laborazione dei nuclei centrali e regionali
della poHzia tributada della Guardia di fio
nanza, sia Le esplicite manifestazioni di elo-
gio che questi stessi organi giurisdizionali
di Treviso e di Torino hanno rivolto ai mili-
tari deil COIrpo.

Ciò non tOlglie però che, considerata la de-
licatezza dei compiti !8!ffidati attualmente
dalla legge al corpo della Guardia di finan-
za, si renda opportuno attenuarne, a mio
giudizio, quegli aspetti di eccessiva autono-
mia e discreziolléulità che a 'Volte possomo
malnifestarsi nello svolgimento dell'attività
di ver.ifica e di controllo e nella conseguen-
te azione di prevenzione e rrepressione degli
illeciti tributari.

La mera affermazione nella legge della di-
pendenza della GuavdÌ'a di finanza dal Mini-
stero delle finanze, naturalment,e ad esdu~
sione delle competenze esevcitate nella ve-
ste di polizia giudiziaria, non appare suffi-
ciente ad eliminare i rischi di un esercizio
non corretto degli ampi poteri attribuiti in
materia alla Guardia di finanza.

A mio avviso, è neoessario ridurre la sfe-
ra di discrezionalità del COI'po nellla scel~
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ta di sO'ggetti da sattoporre ad accertamen-
to, oltre che nella scelta dei criteri quaHta-
tivi e quantitativi che devono presiedere al-
l'attività di verifica e di cantrollo, fermi Te-
stando, naturalmente, i poted di iniziativa
della Guardia di finanza cannessi an'esple~
tamento dei compiti di polizia giudizi aria e
delle alte competenze che tali poteri richie-
donO' in vi'a istituzionale.

Credo che per raggiungere questo obietti~
va ,si dovrà riportare gradualmente tale at-
tività nell'ambito dei criteri ohiettivi fissa-
ti da11'ammiITi,stmzione finanzia,ria con i pro-
grammi di verifioa e di aocertamento. Nel
contempo, per rendere più funzionale ed ef~
fettiva la dipendenza del Corpo dal M:ini~
stro, è anche necessario che questi, proprio
perchè responsabile palitico di fronte aJ Par~
lamento, s,ia posto 1n grado di esercitare Ull
controJlo più penetm]Jte ISiUJll'attivitàsvolta
dal Corpo nella fase accertativa delle viola~
zioni e di impartire direttive tese a coordi~
nare l'azione degli uffici finanziari COlTIquel-
la della Guardia di filIlanza.

La definizione nei prossimi anni (dal 1981,
come è previsto nella legge finanziaria) dei
programmi di aocertamento sdettivo e con-
centrato dovrà gradualmente ,restringere la
quota delle verifiche compleS'sive che aggi
sono scelte con assoluta discrezionalità dai
comandanti dei nuclei regionali di polizia
tributaria.

La scelta dei contribuenti da sottoporre
a verifica dovrà essere effettuata nelle cate-
gorie a più elevata pericalasità fiscale, ma
mediante lo strumento obietti\vo del sor~
teggio.

Per rafforZlare l' aha vigHan~a del Mini-
stero delle finanze ho già <ricordata le nor-
me (articoli 9 e seguenti della legge finanzia~
ria) relative all'istituzione di ispettori di
finanza.

Ho già ricordato il disegno di legge con-
ceI'nente ,la ristrutturazione dell'amministra-
zione finanziaria, ma vogLio qui 1ndicare che
in quel disegno di legge si sono poste 'nor-
me per un maggior coordinamento tra le at~
tività 'svolte dagli uffici centrali e periferi-
ci dell'amministrazione e quelle della Guar~
dia di finanza sia a Hvello di comando
generale, sia di servizi operativi. Si pre-

vede in particolare in quel disegno di legge
il coordinamento, nell'ambito dell segreta-
riato genemle e delle diI'ezioni generali di
finanza, dell'attività dei vari servizi dell'am-
ministrazione centmle e di questi con la
Guardia di finanza (articolo 5 ed articolo 8).

Ho già detto ,ieri e voglio ripetere che
da questa vicenda amara ,si deve, però, trar-
re una nota conclusiva che a me sembra
incoragg1ante, perchè una riflessione sere~
na su quanto è ,avvenuto e su quanta potrà
ancora essere messo in luce da:lla magistra-
tura porta a ritenere che, tutto sommato,
alla fine il ,sistema, anche se con qualche
ritardo, ove esistano sacche patologiche, ove
esistanO' deviazioni, ha gli strumenti per lo~
calizZ'are queste sacche e queste deviazioni
e per espelle.rle.

La vioenda dei petroli mO'stra che l'inter-
vento della magistratura, l'ausilio tecnico ad
essa fornito dall'Esecutiva hanno costitui-
to e costituiscono un meccanismo capace di
isolare ed espungere dal sistema ,i fenome-
ni di degradazione che si passano verificare.

Credo che le corruttele che ,si sono verifi-
cate, anche se abbastanza estese, rappresen~
tino casi isolati che appaiono circoscritti e
bloccati. È però legittimo lamentare che esse
si siano potute realizzare in un 'ampio arco
di anni ed è pertanto doveroso ricercare le
cause che hanno reso pos'sibile tale distor-
sione.

Voglio, :tuttavia, 'TÌcordare che nello stes-
so periodo in cui si sono realizzate queste
frodi (ho offerta per queste frodi le valu-
tazioni degli accertamenti effettuati) J'ammi-
nistrazione finanziaria ha riscoSiSO oltre 16
mila miliardi di lire di imposta di fabbrica-
zione, con un incremento di oltre TI 20 per
cento annuo.

In conclusione, molto resta ancora da fa-
re, sulla base di una comune azione delle
forze politiche 'e sociali, per il diffondersi
di una comune coscienza .fiscale e per dare
efficienza ,all'apparata amministrativo. Con
dguardo allo specifico settore delle imposte
di fabbricazione, i fatti che ho riferito han~
no posto in evLdenza le insufficienze e le
arretratezze di procedure e di strumenti, che
possono rendere possibili comportamenti
fraudolenti con grav.i danni per <l'erario e
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con effetti negativi sulla produzione nazio-
nale: esse possOino essere eHminate, oltre
che con le .azioni amministrative già intra-
prese, e con quelle allo studio, sulla base
delle opzioni legislathTe che il Governo ed
io stesso abbiamo sottoposto aHa vostra at-
tenzione e di cui auspico l'urgente approva-
zione.

Rispondo ora alle interpellanze e alle in-
terrogazioni per le parti non generali, che
non esaminano il problema in generale, ma
in aspetti particolari. Cercherò ,anche di dare
qualche ulteriore risposta ad alcuni rilievi
che ho ascoltato stasera in Aula.

Il senatore Gualtieri ha posto un proble-
ma che considero importante e 'su cui è ne-
cessario portare la massima attenzione: si
è riferito ad ufficiali della Guardia di fi-
nanzache accettano .incarichi nei settori del-
la loro attività istituzionale una vOilta anda-
ti in pensione. Ritengo questo un costume
deprecabile che dovrebbe finire. In questo
senso ho &3;tO indioazioni al generale co-
mandante perchè inviti gli ufficiali a consi-
derare coerente con le regole deontologiche
non accettare, una volta usciti dal Corpo,
eventuali ,impieghi nei settori oggetto della
loro attività.

IJ senatore Gualtieri ha fatto ailcune os-
servazioni sul sistema delle promozioni: il
comandante generale viene nominato su pro-
posta de] Ministro delle finanze di concerto
cor. H Presidente del Consiglio; è una nomi-
na politica. Come Ministro, assumo la pie-
na responsabilità di questa nomina e credo
che non 'si possa trmrare un modo diverso
da questo, almeno per H grado più elevato.

G U A L T I E R I. Signor Ministro, io
non ho sollevato questo problema.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Mi scuso, forse è stato il senatore Spadacda.

Il senatore Pisanò, in una interpellanza
al Presidente del Consiglio, chiede, nella pri-
ma parte, d'i collegamenti eventualmente
emersi tra ia vicenda dei petroli e ambienti
politici già gravitanti intorno alla persona
dell'onorevole Aldo Moro. Ho 'avuto delega
di risposta dal Presidente del Consiglio, a
cui l'interpellanza è diretta, che mi ha chi e-
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sto di farle conoscere che agli atti nulla ri-
sulta in merito.

n senatore Rastrelli ha presentato una
.interpellanza al Presidente del Consiglio per
la quale non posso rispondere, non avendo
'ricevuto nessuna delega dal Presidente
stesso.

Al senatore Spadaccia voglio precisare che
nulla a me ri:suha sulle logge massoniche
chiamate in causa, che l'ex comandante ge~
nerale Ploriani non si è dimesso, ma ha la-
sciato !'incarico per raggiunti limiti di età e
che il comando generale della Guardia di
finanza non ha le notizie richieste sugli uffi-
ciali che hanno lasciato il servizio. Di tali uf-
ficiaÌi viene conservato unicamente l'indi-
rizzo.

In varie interrogazioni il senatore Pi-sa-
nò chiede notizie sulla nomina a console ono-
rario dei Cile a Milano del s1gnor Bruno
Musselli che sarebbe coinvolto nel traffico
e nello smercio dal carburante clandestino.
Il Ministro degli affari esteri, a cui è di-
retta l'interrogazione 3 - 00893, ha fatto C<r
nascere che il gradimento alla nomina del
signor Bruno Musselli a console onorario
del CHe fu dato, su proposta del Governo
cileno e viste l,e informazioni favorevoli fOT-
nite d8Jla prefettura di Milano, il 20 giu-
gno 1965. Il Ministero stesso era a conoscen-
za che i'1 signor Musselli era stato fino al
1965 'amminÌ:strato:re unko de1la società per
azioni BitumoiI ed aveva da quella data ras-
segnato le dimissioni dal1a carica, conser-
-vando la qualità di socio.

P I S A N Ò. La BitumoiI era quella so-
cietà che faceva affondare le navi piene d'ac-
qua e poi .si faceva pagare dalle assicura-
zioni.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Il senatore Pisanò, con altra interrogazione,
ha chiamato in causa la società Industrie
chimiche italiane del petrOllio in relazione
'alle modalità di un pTestito avuto dalla In-
terbanca ,di Milano. Questa interrogazione,
che è diretta a chi vi parla, in realtà è di
competenza del Ministro del tesoro. Se l'orno-
revole interrogante insiste per avere rispo-
sta, devo dire che questa interrogazione esu-
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la dall'argomento, tanto che il Servizio di
segreteria del Senato non ne ha ritenuto
possibHe la trattazione, per cui non è stata
inserita all'ordine del giorno.

Il senatOI'e Pisanò chiede anche per quali
motivi la società Costiere Alto Adriatico
di Marghera si'a stata autorizzata ad am~
pliare le sue capacità di oltre 10.000 tonnel~
late di carburante. Al riguardo n competen~
te Minrstro dell'industria, a cui 1'interroga~
zione è diretta, mi ha fatto sapere che ne~
gli ultimi ,anni non è stato autorizzato aJI~

cun aumento de:lla capacità di deposito del-
la società predetta.

P I S A N Ù. Posso provare il contrario.

R E V I G L I O, ministro delle finanze. I
Con questo credo di aver concluso.

P RES I D E N T E. Avverto che !'in-
terpellanza n. 2 ~00209, presentata dai se-
natori Rastrelli, Crollalanza ed altri, per
la quale il Ministro ha dichiarato di non
essere in grado di fornire 'Una risposta, sarà
posta all'ordine del giorno di un'altra se~
duta.

P I S A N Ù. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S A N Ù. Dire che siamo soddisfatti
sarebbe una battuta umoristica, a questo
punto. E ,siccome siamo in sede politica, non
entrerò nei meccanismi che lei ha illustra-
to. Dico soltanto che questo suo discorso re-
sterà un capitolo nella storia del disfacimen-
to delle strutture di questa Repubblica, per-
ohè lei è venuto qui a raccontarci, a dirci ~ e

non le crediamo ~ che il suo Ministero non
sapeva niente di quello che stava succeden-
do. E lei, come Ministro delle finanze in ca~
rica, mi sembra, dall'inizio di questa legi~
slatura non sapeva niente di quello che ca-
pitava.

Questo è semplicemente !incredibile e mi
domando se lei viveva sulla luna o faceva il
suo mestiere di Ministro delle finanze. Ma
come si può venrre qui a raccontarci che
nelle documentazioni del suo Ministero !l1on

c'era niente di tutta questa storia scandalo-
sa del petrolio? E le domando: a Treviso c'è
un intendente di finanza? E se c'è, cosa
faceva? Tra l'al-tro ,lei, s'e ho capito bene, for~
se si è sbagliato, perchè ha dichiarato che a
Treviso tutta questa storia iniziò nel dicem~
bre del 1978.

Può darsi che abbia capito male io, per~
chè, se lei ha detto veramente che nstrutto-
ria a Treviso inizia nel dicembre del 1978, le
faccio presente che i primi arresti si verifi~
carono nel settembre del 1978: o le hanno
fornilto delle date sbagliate oppure c'è qual-
che altro piccOllo mistero in questa stor,ia.
Comunque, signor Ministro delle finanze, lei
non ha a Treviso organi del Ministero, orga-
ni di controllo? Nessuno dei suoi uomini,
dei dipendmti, dei funzionari del Ministero
delle finanze l'ha informata di quello che
stava succedendo a Treviso?

Tutto questo è incredibile, perchè già il
18 maggio 1979 ~ e siamo un anno e mezzo
fa ~ i magistrati davano un'intervista pub-
blica, non sul «Candido nuovo », ma sulla
prima pagina di un quotidiano « La Tribuna
di Trevi,so» con il titolo: «Per il contrab~
bando deve intervenire il Parlamento ». (L'o-
ratore mostra il giornale). In tale intervista
i magistrati dicevano: «Da dieci anni un'or-
ganizzazione ha ,inserito i suoi uomini negli
apparati di repressione, procurandosi un
guadagno enorme ». E ancora: «Un'organiz-
zazione con una rendita di 200 miliardi al-
l'anno deve essere ancora potente ». E anco~
ra: {(Denunciate sono state le 'appendici più
appaTiscenti. È indispensabile che sia il Par-
lamento a dimostrare di volere seriamente
bloccare il contrabbando. Basterebbe che
l'hnposta fosse pagata al momento della raffi-
nazione, !:rnvecel'esistenza dei depositi {{Sif»

dispersi per l'Italia costituisce una tenta-
zjone troppo forte per i petrolieri. La tutela
del pagamento lasciata agli H-ter, ohe è fa~
cilissimo falsificare ».

Adesso, dopo che i buoi sono scappati dal-
la staHa, 'lei ci viene a raccontare tutto quel~
lo che sta facendo. Questo giornale che ho
mostTato porta la data del 18 maggiO' del
1979: e da Treviso neSSU!l1Ole aveva detto
niente? Da Treviso il Ministero delle f,inanze
nen era informato di niente?
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Il19 dicembre 1979 poi, veniva pubblicato
un altro artico'lo dal titolo: «Il generale con~
tra il giudice ». Dicembre 1979: a quell'epo~
ca, ministro Reviglio, in Consiglio dei mi-
nistri viene portata la questione Lo Prete.
Lei non può negarlo. E quando il Consiglio
dei ministri affronta la questione Lo Prete
(e lei correttamente appoggia le soluzioni
proposte dal generale Floriani, nonostante
gli interventi del giudice InfeHsi per insab-
biare tutto: e meno male che ieri con me
non c'è duscito), quando sailta fuori Ja que-
stione Lo Prete, ripeto, che non riguardava
un qualsiasi ufficiale del Corpo, ma addirit-
tura il capo di stato maggiore della Guar~
dia di finanza, lei non domandò al suo orga-
nizzatissimo Ministero che cosa diavolo sta-
va succedendo e perchè mai un capo di sta~
to maggiore della Guardia di finanza doves-
se essere perseguito da pesantissimi avvisi
di reato? Ma a questo punto, il responsabile
di.venta 5010 lei! Lei afferma che i suoi uffici
non sapevano niente. Eppure :H 24 maggio
1980 «La Tribuna di Treviso» intitolava a
tutta pagina: «A Roma la finanza sapeva ».
E lei non sapeva nioote? Ma non vooga qui
a prenderci in giro, per la miseria! Non è
possibile che Ilei non ,sapesse! E comunque
10 seppe quando due mesi fa uscì il « Candi~
do nuovo» con la denuncia di questo scan~
dalo: nemmeno allora, signor Ministro, lei
fu informato? Eh no, signori, a che gioco
stiamo giocando? E qualcuno può ancora
dubitare che questa storia del petrolio non
sia vera? E qualouno osa dire che io faccio
il calunniatore? Eh no, a questo punto ci
vuole una risposta mO'lto più ampia di quel~
la che ci ha dato questa sera, e deve essere
una risposta politica.

Perchè vorrei anche sapere (e qui siamo in
campo politko e ci vuole una Commissione
parlamentare di inchiesta: si è fatta per Sin-
dona e non la facciamo per questa storia?)
chi mise il bavaglio all'agenzia ANSA e al~
l'agenzia Italia, che 'sono ~e due massime
agenzie di informazione di questo paese. I
giornalisti che sono qui mi sono testimoni
,che non seppero mai niente dall'agenzia
ANSA e dall'agenzia Italia.

Chi bloccò tutte le comunicazioni, tutti i
comunicati che i corrispondenti locali di

Treviso inviarono sistematicamente all'agen-
zia ANSA e all'agenzia Italia?

Questo non riguarda lei, d'accordo, ma è
indicativo del clima politico di questo paese.
Chi sono stati i padrini politici che hanno
tenuto segreto lo scandalo? Chi sono stati i
padrini politici che hanno fatto di tutto,
morto Moro, per continuare a mantenere il
silenzio su tutta questa storia? E adesso ci
venite a 'raccontare cosa si deve fare e cosa
non si deve fare. Ma stiamo scherzando? Lei
dice ancora che non si può quantificare la
portata dello scandalo ma basta prendere
l'edizione 1980 del ,libretto edito dall'Istitu~
to centrale di statistica.

Andatevelo a leggere perchè a casa lo avete
tutti, egregi colleghi. Guardate quanto car~
burante dwlta venduto in Italia nel 1979
rispetto 'al 1978 e faJrete UIlla'scoperta straor-
dinaria. E cioè che nel 1979, mentre in Ita~
la la benzina aumenta a ritmo vertiginoso,
si consuma molto più carburante, 2 mi~
'!ioni di tonnellate di carburante in più. Che
cosa era successo? Che gli italiani erano im-
pazziti? No, era successa una cosa elementa-
re: era successo che, nonostante il silenzio
globale imposto dal regime, dal potere, dai
padrini poLitici, la magistraturo, con la sua
azione, bloccava i canali del carburante dan~
destino e allora tutto il flusso diventava nor-
male.

Salta fuori, in poche parole, che gli italia-
ni nel 1979 consumano milioni di tonnellate
di carburante in più rispetto al 1978 o al
1977 e non è vero: ne consumavano -come
prima, solo che il 20 per cento circa del di-
stribuito era di provenienza clandestina e,
ufficialmente, non figurava. Quanto fa 2
milioni di tonnellate di carburante moltipli~
cate per 10 anni? Fa 20 milioni di tonnel-
late di carburante. E quanto fa 20 milioni
di tonnellate di carburante in 10 anni mol-
tiplioato per ogni litro di imposta di fabbri-
cazione sottratta? 70 miliardi? 150 miliardi?
450 miliardi? Fa migliaia di miliardi. E i
conti potete anche farveli da soli.

Questa è la realtà del nostro paese, questa
è la realtà che noi abbiamo sotto gli occhi e
adesso l'onorevole Ministro ci v.iene a 'l''ac-
contare che lui non sapeva niente? Onorevo-
le Ministro, ma che cosa è il suo MinÌ!stero?
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Non do mica tutta 'la colpa a lei, sia chiaro,
iei ha ereditato questo Ministero. . .

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Meno male!

P I S A N Ù. È chiaro, non posso mica
imputare a :lei anche l'e fessede dei SUO]pre-
decessori. Ma lei, comunque, che razza di
Ministro è? Non controlla la Guardia di fi~
nanza, non le ,risulta niente di rotto questo
traffico che coinvolgeva direttori di dogane,
funzionad, e via dicendo. Mentre qui ci sono
migliaia di persone che hanno chiuso gli oc-
chi 'su tutto e su tutti. Ma si faccia raccon~
tare non dagli archivi del suo Ministero, ma
dai petrolieri di peri.feri.a (che non sono
quelli del Texas, con il sombrero e i pozzi,
ma sono dei poveri diav(jli ohe hanno una
pompa) della benzina diretta all'estero che
usciva dalla Costieri Alto~Adriatico di Mar-
ghera, proprietà Mus selli , Milani e soci.
Si faccia raccontare che cosa facevano. Usci-
Viano fuori con le autobotti sigiUate per an~
dare all' estero senza pagare imposta e poi le
andavano invece a scaricare dai vani Bru-
nella, caricavano acqua, :risigHlavano tutto
con la complicità di certi elementi della
Guardia di finanza, passavano il confine, sca~
ricavano l'acqua nel primo torrente che in-
contravano e tornavano indietro vuoti. Que-
ste cose le sanno tutti! Ma il Ministro delle
finanze pensava invece a correre dietro agli
osti. Eh no, invece di utilizzare la Guardia di
finanza per vedere se qUa!lcuno non ha in ta-
sca la 'ricevuta fiscale, adoperi :la Guardia di
finanza per bloccare un traffico di migliaia
di miliardi! Questo sì che lo deve fare.

Scusate se a un certo punto uno si arrab-
bia, ma quando si scoprono cose del genere,
le si scrive, e tutti continuano a tacere,
per mesi e per far esplodere tutto bisogna
venire qua, non è possibile starsene buoni e
tranquiLli e meno ma}e che c'è ancora una
qualche ~stÌ'tuzione nel nostro paese come il
Senato dove è possibile denunciare scandali
del genere. Infatti fino a qUellmomento nean-
che lei si em mosso. Lei mi dirà che non leg-
geva « Il Candido nuovo», e può anche dar~
si, ma quaku'l1o le 'arvrà forse raccontato
qualcosa. Non si può prendere in giro il pae.

se in questa maniera, non si può pretendere
che i cittadini paghino le tasse per vedersele
poi fregare in questa maniera. Non è tutta
colpa sua, non sto facendo Uin appunto solo
a l<ei,se sta finendo tutto così, se sta andan-
do tutto a rotoli. Ma questa è la realtà.

Questa è 'la verità e lo sapete tutti, lo sen-
tite tutti che è così, che non sto esagerando.
Questo è un dramma che coinvolge tutti
quanti. E sono così inevitabili le implicazio-
ni politiche, e le presunte offese ai morti. E
perchè? Perohè quando un paese si degrada
fino a questo punto Ila responsabilità non
è forse della dasse politica? E a chi vorreste
attribuirla? Solo ai funzionari del Ministero
delle finanze? Ma se c'è la corruzione a quei
liveHi è perchè c'è la corruzione più in alto.
Provate a negarlo se siete capad. Si arriva a
questo punto perchè è il pesce ohe puzza dal-
la testa. Non è un detto, è la ve,ni:tà.E allora
bisognerà andare avanti, oltre, in questa in-
chiesta. A noi, infatti non interessa più nien-
te di sapere corne hanna fatto ~l contrab-
banda, come non hanno fatto e come si farà
adessa per impedire che Io facciano ancora,
perchè con queste strutture lei può fare mH-
le leggi e domani mattina avmuno già trorva-
to come evader1e tutte, come ignorarle, per-
chè è la struttura che è marcita fino in fando.

Bisogna andare oltre, bisogna andare alle
responsabHità poLitiche, perchè questa è una
scandalo politico ancor prima che uno sean-
da!lo di cosche mafiose e criminali. Questo è
uno scandalo politico: Io scandala politico
di una dasse di:rigente che si è lasci:ata c'Or-
rompere e ha fatto COl'rompere. E noi ail1dre-
ma fino in fondo a questo scandalo.

C'è, ad esempio, un provvedimenta che lei
non ha dtato: il pravvedimento che riguarda
i depositi {( Sif », perchè lo scandalo, tra l'a'l-
tro, è cominciato quando i ministeri oompe~
tenti hanno lasciato proliferare i {( Sif ». Che
cosa sono i {(Sif »? Sono, e mi cOT'regga se
sbaglio, perchè lei dovrebbe sapel'lo bene, i
depositi dove, senza pagare imposta, vengo-
no avviati i flussi di carbumnte che vengono
daUe ,raffinerÌ<eo che sbarcano nei depositi
costieri. Certo, sappiamo bene che cose del
genere capitano in tutti i paesi, 'Sappiamo be-
nissimo che con la complidtà di certi COll-
trollori può essere che da una petroliem
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scariohino. 100.000 tonnellate e poi .invece
ne scarichino 200.000. Ma questa faccenda
aveva raggiunto aspetti addir1Dtura umori~
stici. Vene dico una per tutte. E. accaduto
che una gran parte della speculazione è stata
fatta sul gasolio. C'è n gasolio per Tiscalda~
mento e c'è n gasolio per trazione: n gasolio
per riscaldamento non paga imposta, il ga-
solio per trazione la paga. Casa è successo?
Facevano usdre quantitativi enormi di gaso~
lio fingendo che fosse per lriscaldamento e
poi, una volta fuori, lo rivendevano come
gasolio per trazione frodandoci sapra le 69
lire deWimposta di fabbricazione. Ci sano
state due città italiane, Civitavecchia e Livor-
no, che sono a temperatura moderata, che
per molti anni sano figurate come le città più
fredde del mondo, perchè i quantitativi di
gasalia per riscaldamento che apparivano
consumati a Livorno e Civ,itavecohia erall10
una cosa paurosa: estate e invernO' gli lim~
pianti di riscaldamento di quel1le dttà mar~
ciavano a tutta birra. Non era vero niente,
era vero solo che gli incredib.ili quantitativi
di gasolio per riscaldamento che appariva-
no venduti e consumati a Livorno e Civita~
vecchia, venivana invece venduti come ~a-
soHo per trazione. E tra l'altro chi faceva
questa 'Operazione, era Giuseppe Morelli Jet~
to baby, socio del figlio del generale Giudice.
E n Ministero deUe finanze non sapeva nien~
te? Ma sono cose da matti! Questo è certo
un paese di gente allegra, ma a un certo pun-
to bisogna fada finita. E allora perchè non
rivedere tutta questa politica dei «Sif}) se
vo.lete 'veramente fada fuori can i'1 cantrab-
bando? Perchè non prendete altlìi provvedi-
menti veramente efficaci? Debbo suggerirveli
io che non sono un tecnico, anche se sto im-
parando ,tante cose in materia? E concludo
.allora dicendo, ancora una volt'a, ohe questa
sera qui ,abbiamo toccato fino in fondo qua~
le 'sia la realtà delle s<trutture di questo pae-
se e per bacca del titolare di un ministero
importante come 'Ì<lMinistero delle finanze.

Se il suo Ministero, ministro Reviglio, è
in queste condizioni aHara si capisce tutto
n resto che sta sucoedendo nel paese. Lei ha
un compito gravosissimo, quello di rimette-

re in piedi una struttura ohe non c'è più; ia
mi auguro che lei ce ,Lafaccia. Per quanto ci
riguarda però, a questo punto, egregi calle~
chi, n discorso investe il Padamento: dal
partito di maggioranza fino all'ultimo oppo~
sitare. Se è vero che qui stiJamostati mandati
da,l pO'pO'loitaliano, per servire il popolo ha-
liana, allora da aggi iill poi, bisognerà che
certe reticenze, che certe camplicità, che 'cer-
te difese a oltranza di certi miti spariscanO'
perchè, per quanto ci riguarda, noi da oggi
non daremo più requie a nessuno, a nessun
livello, a vivi o a morti, questo sia ben chiaro!

Noi ohiederemo la costituzione di una
Cammissione padamentare d'.inchiesta. Pre-
pareremo. il rdativo di,segno di legge e lo
presenteremo. Per questa sera nan c'è mal.
to altro da dire. Per quanto <riguarda le ri~
sposte che lei ha dato alle mie interrogazioni
le dirò che porterò Ladooumentazione di che
cosa è stato fatto alla Costieri Alto Adriati-
co di Marghera che ha ampliata di 10.000
tannellate le sue capacità autorizzata dal Mi-
nistro deU'indust'ria che è ronorevO'le Anto-
nio Bisaglia. Per quanto riguarda poi la no~
mÌ>nadi Bruno Musselli a console del Cne, si
tratta di una nota umoristica perchè ormai
sappiamo tutti come sono aQ1!datele cose, e
per l'ultima interragaZlÌJone lI'inviata aHa cam-
petenza di un altro ministera aspetterò.

Ho finito, scusate se mi sono accalorato
ma ad un certo punto mi sembra che la si-
tuazione giustifiohi una certa passianalità
perchè io e i miei col'leghi del MSI-DN si1amo
uomini liberi e carne taH ci comportiamo an-
che accalorandoci quandO' è necessario,
quando sono in gioco gli interessi di tutto il
popolo ital1iano. (Applausi dall' estrema de-
stm. Congratulazioni).

M A L A G O DJ. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A L A G O D I. Signor Presidente, è
malto difficile dire se uno è soddisfatto o in-
saddisfatto della risposta del Minist,ro per-
chè la dsposta è eminentemente ,interlaouto-
ria. Il punta centrale è quello della com-
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missione di Torino che lavora, se ho capito
bene, da più di due anni e sul risultato dei
cui lavori il Ministro non ha ritenuto di do-
verci dire ancora nuLla e, accanto alla com-
missione di Torino, la nuova commisSiÌone a
cui il Ministro si è riferito. In verità, avrem-
mo gradito di sapere il nome di coloro che la
compongono; non ci basta senti:rd di,re che
sono illustri personalità estranee all'ammi-
nistrazione. Chi sano? Vorremmo anche sa~
pere con esattezza qual è H mandato che è
stato dato a questa commissione. Vorremmo
anche sapere se si prevede che, avendo un
mandato più largo di quella di Todno (e dal
momento che quella di Torino in due anni
non ha ancora finito) questa non avrà fi~
nito neppure in 4 o 5 anni. Tali cose il Mi-
nistro avrebbe potuto dircele o potrebbe
dircele in una prossima occasione.

Ho l'impJ1essione che forse il discorso del
Ministro, molto serio, malto materiato di
fatti, di dati e di cifre, manchi d'elIsenso del-
la drammaticità di quello che è avvenuto e
probabilmente sta ancora avvenendo.

Quando si parla d:i deviazioni, si parla
di riassorbimento delle deviazioni e poi
contemporaneamente si pada di: deviazioni
che avvengono da non si sa quanti anni, da
ottp o da dieci anni, e di devi1azioni che han-
no compromesso, sa'Ivo sempre la presunzio-
ne di innocenza che noi vogliamo anche ri-
spettare, il comandante in capo e parecchi
ufficiali superiori deUa Guardia di finanza,
Corpo che noi rispettiamo ma che, appunto
perchè lo rispettiamo, vogliamo vedere pur-
gato dai mali umori che in esso possono es-
sersi :insinuati; quando si parla di ufficiali
di questa levatura non si parla di 13 persone
su 20 o 25 mi,la persone, si parla di 13 per-
sone su poche ahre che sono a queLlo stesso
livello. E del ,resto si parla a.nche di persone
le quali da sole non possono aver fatto o
permesso queste frodi, ma hanno avuto bi-
sogno di tantissime complicità. Non vedo in-
fatti come un generale, un brigadiere, un
colonnello, un tenente coloTIJl1ello,un mag-
giore od anche un capitano possano faJre le
scritturine Iialse: ol'avranno fatte falre a qual-

cun altro. AHara, chi le ha eseguite? Chi so-
no gli altri?

La gravità della cosa inoLtre traspare da
un semplice paragone che si può fare. Sup-
poniamo che il Ministro dell'1nterno ci ve-
nisse a dire che si teme che il generale Dailla
Chiesa 'si'a un agente ddle brigate rosse o
deNe brigate nere, oppure supponiamo ohe
ci si venisse a dire che il Presidente del-
loaCorte costitu:zJionale è sospettato di aver
organizzato bande contro 'la CosHtuzione.
Non sono mioa cose da tutti li giorni! Il co-
mandante della Guardia di finOOlZanon sarà
il Presidente della Corte costituzionale, ma è
più alto in grado del genera/le Dalla Chiesa
nell'ordinamento gemrchico deHe forze ar-
mate italiane e quindi i reati di OUIÌè sospet-
tato sono cose estremamente gravi che po-
stulano comp1icità, non soltanto passive,
estremamente larghe.

Ora, è mai possibile ~ le voglio doma,nda-
re una cosa, onorevoLe Ministro, a cui forse
}ei non potrà mai rispondeI'e e forse neppu~
re ,i suoi predecessori perchè è difficile spie-
gare le cose che non sono avvenute ~ che
in un ambiente come quello rel!G\Jtiv'amente!fi-
stretto di un MIDis,tero e di un corpo arma-
to specializzato, i capi supremi, con tutte
le complicità necessarie, si dHe,ttassero di
questo tipo di opera:cioni senza che nessuno
ne sapesse niente? Queste cose no'rmalmente
si sanno anche quando non sono vere: figu-
riamoci quando sono vere! Questo è H pun-
to che rende così drammatioa Lavicenda. Ma
vedo il Ministro annuire e quindi m'inter-
rompo perchè penso di non avere bisogno di
altro se non di questo suo '}eggero movimen-
to ,del capo dall'alto in basso.

C'è un'osservazione tecnica, onorevole Mi-
I1Iis,tro,che vorrei fare, prima di concludere.
Dirò forse delle sciocchezre ohe lei ed i suoi
collaboratori come teonici mi 'Vorranno per-
donare, ma qUiando }ei dice che non è possi-
bile calcolare neppure teoricamente l'am-
montare deH'evasione perohè ci manoa H da-
to di partenza, cioè quanto petrolio è arri-
vato, mi domando: ma le navi che 10 porta-
no entrano nei porti e si sa quando esse en-
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traJno qual è l.a loro capacità di carico, aiIlzi
normalmente devono dicMarare qual è tI lo-
ro carico. Pereiò è mai possibile che anche
questo sia stato falsificato? AHara non sia-
mOlpiù solo nell'ambito della Guardia di fio
nanza o dell'amministrazione finanziaria, ma
siamo anche nell'-ambito delle amministra-
zioni portuali.

Inoltre, chi vende il petrolio all'Italia non
lo fa certo gratis e quindi le banche qoonto
hanno pagaito a questo titolo? La Banca d'I~
talia certamente lo sa, lo può sapere, e aven-
do questo da'to, .si dovrebbe determinare al-
meno come ordine di dimensioni qua:nio pe-
trolio è entrato, a meno che anche nel mon-
do bancario, nell'istituto dei cambi, non ci
sra qualche complicità i'Il questa operazione.
Perciò a questo punto le prospettive che si
nascondono dietro queslt' affermazione, che
cioè non è possibile calcolare quanto è en-
trato, sono molto gravi e pregherei il Mini-
stro di voler portare la sua particolare atten-
zione su questo ,fatto aV'el1Jdola bontà di in-
formare il Senato e me persona'lmente (mi
falrò poi carico di diffondere nnformaziO'l1e
di cui gli sarò grato).

Torno ail punto di partenza, ovvero che mi
preme, come il'appresentante del Palrtito li-
berale in quest'Assemblea, di sottolineare:
l'urgenza assoluta di condIlUdere l'inchiesta
di Torino e di direi chi sono i membri deUa
commissione nuova, quale mandato abbia
ricevuto questa commissione, quali termi-
ni di tempo 'siano 'stati imposti a questa
commissione. Queste non sono cose che ri-
chiedono anni. Richiedono anni se uno ll10n
vuole sapere, ma se uno vuole sapere in po-
che settimane si può arrivare a sapere con
tutti i mezzi che lo Stato ha li:!dovelI"edi met-
tere a disposdzione della commissione in
questo caso, date ,anche queste prospettive
di possibHe aUargamento a cui ho accen-
nato.

Allargamento: una parola ancora. Mi pa-
re di a'Ver colto sulle labbra del Ministro la
parola «calrni» accanto alla parola «petro-
lio ». Ebbene, non vorrei che oltre al petro-
Ho opelrazioni analoghe, con tecniche simiili,
anche se non identiche, sisi.ano appLicate ad
a'hJre materie di importazione che possono

essere innumerevoli. E quando 'si pensa al
grado di 00101'0 che sarebbero i presunti re-
sponsabili di operazioni di questo genere,
non ci sarebbe da meravigliarsi se avessero
esteso <illoro campo di attività: perchè re-
stringerlo, una volta che si era trovato un
meccanismo così g~aziosQ? Anche questo,
signor Ministro, è nel mandato della com.
missione che lei ha nominato? E UJIladelle
ragioni per cui vorremmo conoscere quel
mandato. (Applausi).

c O N T I P E R S I N I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O N T I P E R S I N I. Signor Presi-
dente, devo dire, dopo avere ascoltato anche
l'ultimo intervento del senatore Malagodi,
che a me pare vengano sollevatli troppi in-
terrogativi, interrogativi a oatena; l'esperien-
za a questo punto suggerisce che sarebbe
bene capire, una volta pelI"sempre, che dob-
biamo aspettare con Hduda lIe -risulta:nze di
questa inchiesta che, a mio giudizio, si sta
conducendo con la dovuta ooulatezza. Molte
volte la nostra impazienza ei 'P0~ta a voler
sapere tutto e subito, ma in questo caso mi
pare che l'a fretta sia nemica del bene. Que-
sto vi viene detto da uno che 'Vive simili mo-
menti e simili si,tuazioni con molta insoffe-
renza; infatti dovremmo insorgere contro
certa stampa e ribadire che la dasse politica
non è assolutamente soggiogata da questo
« maÌaffare» e da altri che sono avvenuti
nel nostro paese! È ora che finisca il mal-
vezzo che per pochissimi disonesti tutta la
classe pO'litica venga accusata! QueSIto non
è accettabile.

Ho sentito qui il senatore Gualtieri, che
a mio giudizio ha posto troppi interrogativi;
è una settimana che abbiamo votato la fidu-
cia al Governo e, con esso, al Milnistro delle
finanze che qui rappresenta l'Esecutivo; a
me pare che con altrettanta responsabiLità
dohbiamo pur dare atto di queste sue ini-
ziative e lasciare ohe tutto si venga via via
dipanando.
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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

(Segue C O N T I P E R S I N 1). Ho
sentito il senatore Rast'rcili, prima che !ilMi.
nistro dicesse che quei documenti verranno
passati alla Presidenza ~ quale notizia sen-
sazionale ~ che lui avrebbe fatto una confe~
renza stampa. Ma per fare che? Per dire che
quei documenti non contengono niente! AI.
lora qui veramente cadiamo nel ridicolo,
perchè queste affermazioni vanno anche va~
lutat'e in tutta ,la loro portata.

Mi pare che quailouno abbia detto che si
tocca il fondo; 'sì, si tocca il ,fondo dopo cer~
ti in1:erventi, perchè non è poss.:ihile che si
sol1evi tanto polverone con tanta semp:licLtà,
non avendo niente di concreto, perohè J.a
presunzione di innocenza ~ ce 10 ricordava

poc'anzi il senatore Ma:1agodi~ va sempre
tenuta presente. Devo dire, onorevole Mini~
stro, che mi ritengo soddisfatto delle sue r'Ì~
sposte e che aSipettiamo con fiducia 'le Tisul-
tanze di questo 'suo lavoro. (Applausi dal
centro~sinistra) .

C O L A J A N N I. Domando di parla>re.

P RES I D E N T E. Ne ha £acOlltà.

* C O L A J A N N I. OnorevoLi oo1Jleghi,
« lo sviluppo della società si intreccia ogni
gioI1llo di più eon l'esigenza dà UlJ:a diversa
funzionalità delle istituzioni. Manciare il
senso del1e istituzioni o deLlo Stato sign:i£ioa
peI1seguire l'obiettivo di garantire ai soggetti
individuali e oollettivi la :legatLità: un qua-
dro di certezze giunidiche nel qU!ale sia pos~
sibile reaHzzalre ciasouno la propda ini~ia-
mva, iÌ propri compiti. Reouperare più oom-
piuta-mente la "certezza del dÌiI1itrto" non è
un compito riduuivo; la gente, l'opinione
pubblica, anche la più minuta, reputa la
certezza del diriHo, e quindi la pOiS'slibli1Lità

di dare un senso aHa propria V!ita,il bene più
grande che Ila società possa conquistare ».

Come avete tutti capii/:o sono ie parole con
cui il presidente del Consiglio, onorevole For-

loani,ha iniziato le dichrialrazioni programma-
tlche del Governo, parole che difficiLmente
potevano riassumere in modo migliore una
esigenza real~ che c'è ne'lla società.

Credo che noi oggi ci tmviamo tutti nel~
l'occasione di dare un COill!tributoperchè que-
sta preziosa indicaZiÌone, che pienamente
condivido, deil Presidente del Consiglio pns'Sa
cominciare ad essere messa in atto con com-
portamenti adeguati, intesi a ristabilire la
certezza deJ di'l'itto.

Credo che ci sia anche da sottoline:ame che
oertamente c'è un problema di procedUJre,
di moraliità, di inchieste, di conoscenze ma
che c'è anche un problema politico.

Giustamente il Presidente del Consiglio ha
messo in rilievo il significato politico della
certezza del diritto per quanto r.iguarda Iil
problema della saldezza delle istituzioni.

C'è anche illpJ:1oblema che i'l senatore GuaJl-
tieri, forse in maniera un po' sbrigativa, ha
r,ifenito aUa posizione, aU.trattamenti deLla
olasse po'litica; ma c'è ceDtamente nn pro-
blema che riguarda tutti quelLi che fanno
politica. Infatti, se ha un senso !'impegno
della po1i,tica, 'SlÌgnifica che questo nOll1deve
essere esercita1Jo in astratJto, deve essere eser-
citato oggi in concreto di f.nonte ai problemi
che oi sono e quello richiamato daU'onorevo-
le Fo[ilani è, senza dubbio, uno dei prob[emi
più grossi esistenni. Ed ,a;JJlomdiventa un
nermine di mlisura, di pamgone il compor-
t'amento di daJscuno di noi in relazione nOll1
ad una asi/:ratta morailità polWoa, ma in Te-
lazione a quel'lo che si fa e a come ci sii coJ.
loea per ristahHjre quel[la certezza del dti~
ritto che deve rappresentare uno degli obiet-
tivi verso oui muovevsi.

Certo, questo significa assumersi delle
responsabild!tà ed anche COI1ver-edei rischi;
certo, significa in alcuni m()[llenti, dare un
contributo per realizzare queste cose an-
che sacrificando quaJlcosa di 'Se si/:esslÌ.Quan-
do sii tratta di sape~re se 'S'iè convirutli della
necessità delilpèraprio impegno poHtico e se
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S1 e conv.inti della necesS'ità che l'impegno
politico vada in questa direZlione, certo si
corre il rischio, a volte, di dover sacrificare
qualche oosa di se stes'si, ''PTI'Lchèvada av.an-

t~ un dsul1Jato generale, nell':interes,se di
tu tti.

Ecco quello ohe mi 'Patre lecito venga detoo
a,d al10uni colleghi che sono stati pl1Otagoll'i-
sti di queste cose e ad uno in p<:\Jl'ticoilare.
Mi consenta, i11lfatti, il senatore Segnana:
credo di aver ormai una consuetudine non
breve di lavoro comune con lui, fatta di ni~
spetto reciproco, di scontri quando è stato
necessario. Si è creata, come avviene nel la-
varo comune di queste nostre istituzioni, una
possibilità di comunioazione. Pier questo,
senator,e Segnana, mi pe:rmetto di dirle che
in nome di questa consuetudine comune di
lavoro lei farebbe bene a dimet1:el'si. Fareb-
be bene a dimeH:el'S'i perchè in questo modo,
anche sacr:ifioando qualcosa di sè, deHe sue
convinzioni, dall'ebbe un contnibuto senio ad
una cosa che sta nel cuore di rLruttied è nel~
!'interesse di tutti dane anche ULIJ.esempio
per qUa!nto riguarda un compito che è gene-
fa'le e che investe tutti.

Questo credo che dovremmo costantemen-
te tenere presente tutti noi, soprattutto quel-
li investiti di responsabi'lità di Governo, qua-
le che sia i>lliveHo del'la loro <responsabillità
di Governo, ma è molto difficile, credo che
lo abbila rlioondato ill coiHega F!Ì.'Or!Ì.con molta
forza e peT me in maI1JÌeTamolto convincen-
te. Si può sempr,e trovare una giustlificazdo-
ne giuridica, un riltando, una data, una di-
stinzione di attività professionali, di 'atti-
vità politiche e così via. Probabirlmente dal
punto di vista legale la cosa è !Ìneocepihile;
ma esiste un problema politico, onorevoli
calileghi, che non sIÌpuò iI1ilsoilvlere,nè tratta-
re con leggi o con divieti o eon regolamen-
ti, ma che deve essere 'l1isolto daJ11apruden-
za e dail senso di responsabirliità pensonale
di ciascuno di noi, nel momento in cui si
trova a dove'r svolgere ce!ìlte attivi,tà, che
pos'sono essere perfett.amente [,egatllÌ:la po-
litica è però fa1tta in quesito modo e pOSiS0Il10
accadere fatti che non faCiÌ1OtanoH cO'mpito
comune di al1dare avanti.

Qui c'è qualcosa che riguarda anche JeIi,
signor Ministro, cioè H modo come ha ri~

sposto: io ho poco da eccepire alla sua ri-
sposta, salIvo che la trovo singola,rmente ail.
di qua delliveMo in cui si pongono i proble-
mi; non mi è sembrato mai di cogliere nelle
sue parole, nel suo tono, neI. mO'do cO'me ha
svolto la sua risposta, l'eco di una passione
CÌV!i.,Je,l'eco della necessità di andare a dare
queste risposte. (Commenti dalla sinistra).
Questo non per dare giudizi; quando parlo di
passione civile, dieo anohe qUiailchecosa che
non s.i può misupaJre, che iD.Oil1si può verba~
lizzare, ma che tutti percepiamo e che si
avveTte quando si parla.

In via di fatto, una sola osservazione vorrei
£arle: nella sua esposizione c'è un punto che
non mi è chiaro, c'è un vuoto, un pea:iodo di
nebbila delle informazioni a disposiZlÌOIl1edeJ
Mini:s'tero, per.iodo che va dai rprdmi mesii
del 1976 ai momento in cui, nel! 1978, si è
perv,enuti alla scoperta delle presunte eva-
slioni f,raudolente.

Intanto qua1cosa è successo: è accaduto
che nei primi mesi del 1976 il comandante
della legione della Guandia di filnanza di Ve-
nezia ha manifestato al capo del compal'tJi-
mento doganaJle dubbi suLla Is'CruPQlosità
dei rrispettivi coHabomtoni {e lo stesso non
fa il rapporto); essi riferiscono alle rispet-
tive autorità, ed !in particolare il coman-
dante della legione della Guardia di finan-
za di Venezia riferisce al generale ispettore
per l'Italia settentrionale.

Nell frattempo pervÌiene una denuncia 000-
nima di un sedioente gruppo e iin conside-
nazione di trale denunoia contro il ool~llo
Vitali si conduce un'inchiesta approfondita
suHa S'ttJUiazione&egnalata; quando H mede-
simo colonnel>lo aveva avanzato dubbi suMa
scmpoloslità dei rispettivi oollabova:tori, oioè
della GU3mdia di finanza e delile dogane, lOon
mi sembra che sucoeda niente. Senonchè,
dopo, lo stesso generale ispet'toI1e ragguaglia
il comando generale: su che cosa? Dopo che
un comandante di Ilegione della Guar.dia dJ
fina!nza ha dubhi sui propni colllaboratoci e
sui funZlionari delle dogane, dopo che a'l1riva
una denunzia anonima, 'si fa !'ispezione e H
genemle ispettore nif.eI1isce «in ondine a
contatti avuti con il calonneHo VdtaiLi» (s'Up~
pongo che in questi con1JaUi 11 oolonne,uo
abbia parlato dei dubbi che aveva sci suoi
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c()l11aborato:ri nanchè sUli funzianiWI"i deJ.'1e

dagane) {{ nanchè in olìCLine allle iDiÌziative
del medesima calannella, da lui condivise,
del comanda della legione di Venezia. For-
mulò inoltre riserve ciroa le modaldtà di
campartamento ohe avevano. determinato
situaziani di disagio. in ambiente dogana'le ».
Debbo dire che passa capire il disagio, vista
que:llo che suocedeva.

Dopo. nan è successa nliente. Dopo a'V'er
niferito intO'rna ai cantatN avuti, nan è suc-
cesso niente, fìino al 1978. Ques,ta è la nebbia
che riguarda l'amministmZ'ione. Come sia
sta Lo possibi'l.e che per tuUa questo periodo
di tempo, dopo che gli ,indiZ'iemno venuti per
iniziativa deHa stesso colonneil:la, a seguito
deHa ì'ljsÌ'1Jadell'i spettare genCll'ale, non s~a
succes<;o nullia, è inspiegabile.

Ora ella, signor Ministro, ha imboccato
la stmda giusta dell'indagine amministrati-
va. Nan posso che fare mie .le oansiderazlÌo-
ni del senatore Malagadi. Ocoorr;re anzitlUtto
decidere che cosa si cerca, detinke !il tema
su cui la cO'mmissione deve impegnaJ:1si. Nan
basta fare un riferimento. generica a quella
che è aooaduto pevchè una delle rtecnd.chedi
insabbiamenta più efficiente è quella di dare
direttive rigo rase ma rin termini talmente
generali che pmticamente non sÌignifìicano
niente. Ocoorre quindi sapere che cosa si
deve Iricercare, sapeJ:1e perchè non è sucoes-
so niente, fissando un te~mine per quesrtla
indagine ed aUnibuendo altIa commi,sS!Ìone i
PO'teri necessaiI1Ì..

Mi auguro sinceramente che dalla nebbia
non vengano. fìuori altre matl1ici di as'segni,
me ,la augura per il bene del paese. I due
sottasegretari che sano stati chiamati in
causa hanno dato deLle spiegazioni di curi
correttamente non si può non pI1endere atto.
L'unioa consideraziane che voglio fare è che
sono stati propr'io sfortunati nel tmovalrs,ii[
oliente. Ma questo nan c'entra, è un caso di
sfortuna. In questa direziane si deve lava-
rare. A lei, signOir MiniSltro, nivolgiamo l'in-
vita di impegnaI1s'i perohè si sappia oome è
venuta fuaI'Ì la nebbia, come si è fOl1ffiata,
chi ha saputo, perchè sapendo ha taciuto
e per intervento. di chi. Questa abbiamo ;ill
dil1itta di chieder.Ia a lei ed ai mi.rsultatidellie
indagini. Su questa la inoaJl2jererna, per sa-

pere cosa c'è satta la nebbia, come la nebbia
si è formata, pel1chè questo è compito suo.
In questa direzione andremo avanti, restan-
do. anche in responsabile attesa det11e decli-
sioni delkt mag1Ì:s'tratuna per quanto triguaJr-
da i'1 compor.tamento det].[a magistrat'l1JI'a
stessa. (Applausi dall'estrema sinistra).

G U A L T I E R I. Damando di par.Iare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A L T I E R I. Signor Presidente,
ha deHo nel mio pr.imo interventO' che la
classe polit,ica è {{pagata» per vedere.
Espr,ess,ione sbrigativa, ha detta paca fa iil
senatore Coilajanni. Nel verba:le s,tenagmfi-
co risutJ..telrà che ho aggiunto cautelativamen-
te le par()lle: {{ se così posso dke », nre:! senso
che ho avvertito che stavo usando una espres-
sione di slang, che ha precedentlÌ nella d'ette-
Datum e anche nella stoda. Ricalt1doche San-
t'Ignazio di Loyolla, aI quale cornunlÌcau:-ono
che degli indigeni avevano cattU'!:"atoun suo
missio.nario g,esuita e l'avevano bolUto (per
la quale casa divenne santo), rispose: era
pa:gato per questa. Ho usato questa espres-
siane per forzare il cancetta del nostro ob-
bliga di vedere le cose e quindi di no.n emu-
der.e gli occhi di £wnte a niente di que[llo
che succede, soprattutto nei settori di cui
abbiamo. la tutela e la resparrsabiHità, cioè
tutta ,la pubblica ammli'nis-uraz,iane, nei! no-
stro oaso.

Ha offeso qualcuno in quest' Aula dicendo
che dobbiamo. vedere? Se lo ho offesa chie-,
da scusa. La mia ,intenziane era ben aJtra' ,
in essa non c'era niente di sbrigativo o d!Ì
affensivo.: era quella di togliere di dosso a
tutti noi questa lebbra del sospetta che or-
mai circonda tutta la dasse politica per la
identificazione che la gente fa fra i più di
nai e i pochi, i pochissimi, che no.n ci appar-
tengono. Meno di tutti pensava che si sareb-
be risentito il colJega Cipellini, che è d'a.c-
corda con noi nel voler callocare il Governo
all'avanguardia in questa ricerca della ve-
J:1itàe non neJ.la retroguardia: un Gaverno
in cui noi repubblicani siamo insieme al mi-
nistro Reviglio, riconoscendoci nella sua a-
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zione, in questo come nel precedente Mini~
stero.

Quale responsabilità ho addebitato al mi~
nistro Reviglio? Non lo so proprio: gli ho
dato atto di tutta una serie di provvedimenti
assunti negli ultimi tempi, nel periodo di cui
egli ha responsabilità, e delle proposte fatte.
Non credo che, pur nella continuità delle
amministrazioni, il ministro Reviglio voglia
'riconoscer si responsabilità di ciò che è stato
fatto an tutti i periodi precedenti.

Il coHega Cipellini ha ritenuto di dover
assumere anche la difesa della Guardia di
finanza: ma chi ha attaccato la Guardia di
finanza? Noi la vorremmo fortissima, onni~
presente, efficiente e sicura. Ma come sa di~
fende il Corpo? Ricordando che è il più an~
tico dei corpi del nostro esercito, che ha
tante medaglie sulle sue bandiere, o metten-
dolo nelle condizioni di funzionare? Que--
ste condizioDJi oggi non ci sono, signor Mini-
stro, o meglio non ci sono tutte, così come
non ci sono state e non ci sono tutte per i
servizi segreti o anche per lo stesso corpo
di polizia, tanto è vero che è in corso la loro
riforma.

Quindi, con tutto il rispetto, noi vorrem~
ma la Guardia di finanza più forte, più atti-
va di quello che è oggi. E veniamo alla so-
stanza.

Ho detto all'iÌnizio del mio primo interven~
to che questa vicenda andrà pelf le lunghe e
quindi non intendo chiuderla con un giudi~
zio affrettato di soddisfazione o di dnsoddi~
sfazione, quando tutto deve ancora accadere.
Il Ministro stesso ha lasciato tante cose in
sospeso: l'accertamento definitivo del dan-
no subìto dallo Stato (il Ministro ha dichia-
rato che non è in grado di cLirJo)e quindi tle
reali possibilità del recupero delle somme
che sono state frodate; il completamento del
quadro legislativo cui il Ministro ha fatto
riferimento e al quale tiene molto assieme
a noi; la definizione giuridica della faccenda
(la fine dei processi in corso).

Saremo soddisfatti quando qui potremo
dire di essere usciti definitivamente da que~
sta situazione, con i colpevoLi puniti, le som~
me recuperate, i commercianti disonesti al-
lontanati dal commercio, i controUi ripdsti-
natL il cittadino sollevato dad sospetti, dalle

paure e dalle ritorsioni: perchè sì, signor
Ministro, ci sono anche delle ritorsioni sul
cittadino che denuncia certi fatti.

Di alcune sue risposte sono ovviamente
soddisfatto, come ad esempio delle nuove
norme per impedire che gli alti gradi del-
l'Arma vadano contemporaneamente in pen-
sione dallo Stato ed in serv:izio dai contrab-
bandied. Sono un po' meno soddisfatto del-
la sua ammissione della non conoscenza dei
fatti che ha il suo Ministero. Il punto di
fondo è perchè mai il Ministero abbia così
poca conoscenza di ciò che succedeva nel
campo del petrolio. Mi auguro che abbia
qualcosa di più di conoscenza nel cam~
po del contrabbando delle sigarette, ad esem~
pio, in quello del commercio delle carni
o in quello dei medicinali, in cui si sente
parlare di grosse frodi.

Lei ha detto: abbiamo dato tutto ciò che
avevamo agli atti e nulJa risulta oltre il rap-
porto Vitali; il ministro Malf.atti e il mini~
s,tro Pandolfi non potevano avere niente di
più di quello che ho potuto avere io. Ma
allora che sistema di controllo abbiamo, si-
gnor Ministro? Nulla risulta agli atti del Mi~
nistero: ma risulta almeno qualche cosa agli
atti della Guardia di finanza? C'è qualche
cosa? Io dico che non con centri elettronici,
ma con un normale pallottoliere si dovrebbe
sapere se scompaiono migliaia di tonneLlate
di petrolio che importiamo e che paghiamo.
Per di più la nostra bilancia commerciale
ha deficit enormi, ma quantificati fino al-
l'ultima lira. Quindi se dusciamo a quanti-
ficare il deficit dovremmo anche quant:ifi-
care l'entrata.

Comunque questa vicenda triste è appena
agli inizi. La riprenderemo pazientemente,
c~apitolo per capitolo, avendo fiducia nella
magistratura, nella stampa, nell'Arma e an-
che nel Ministero delle finanze, che lei rap~
presenta.

L A N D O L Fl. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A N D O L Fl. Esprimo, a nome de~
gli interpellanti socialisti, il più vivo aP1?rez~
zamento per il discorso chiaro, onesto e co-
raggioso del mdtnistro Reviglio che ha con~
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fermato il suo impegno alla lotta contro la
evasione fiscale e alla riforma deill'ammini~
strazione finanziaria e l'ha fatto ~ mi sia
permesso dirlo ~ con passione civile. Certo
c'è chi scrive come Gabriele D'Annunzio e
chi scrive come Roberto Musil. Noi prefe-
riamo i secondi; non mi sembra che il colle~
ga Colajanni sia deHa stessa opinione.

Il Ministro ha tra l'altro puntualizzato con
pacatezza e fermezza la serie degli illeciti e
deile evasioni aHe imposte di fabbricazione
sui prodotti petroliferi; non ha affatto nè
taciuto, nè attenuato il suo giudizio. Sulla
sua analisi siamo consenzienti come lo sia-
mo sulle indicazioni concrete e operative che
egli ci ha annunciato.

Grazie al discorso di Reviglio siamo in
questo momento in grado di appurare con
esattezza come il motivo principale che ha
consentito di innescare per anni il meccani-
smo della frode sia stato costituito dalla for-
te differenza di prezzo tra il gasolio per ri-
sCalldamento e il gasolio per autotrazione,
differenza fortunatamente pDima ridotta e
poi del tutto annullata nel settembre dell'an~
no scorso.

Ad essa va aggiunta ~ ed è un nuovo ele-
mento che ha introdotto questa sera il mini~
stro Reviglio ~ l'estrema facilità con cui si
è potuto verificare il fenomeno della sotto-
registrazione dei carichi di importazione,
non esattamente valutabiJe nella sua entità
e il cui difficile accertamento impedisce di
valutare l'esatto ammontare delle evasioni.
Non entriamo nel balletto delle cifre sul
quale l'affabulazione è facile. Si tratta co-
munque di un fenomeno evasivo dell'ordine
di centinaia di miliardi, il che non è pOCO
se si pensa che per lo scandalo Lockheed
si è parlato di un miliardo e mezzo circa di
frodi, cioè del più grosso fenomeno di inde-
bita appropriazione della ricchezza sociale
che si sia verificato nella storia del nostro
paese.

Le cause che hanno permesso il verificarsi
di una così vasta operazione di frodi e di
evasioni peraltro ~ su questo vorrei richia~
mare l'attenzione dei colleghi ~ ancora cir-
coscritta nei suoi accertamenti al Nord Ita-
lia e in realtà ad alcune, anche se estese, zone
del Nord Italia, per cui varrà estendere l'in-

dagine anche alle altre regioni del Centro e
del Sud, le cause ~ dicevo ~ vanno ricercate
nella scarsa disponibilità di uomini e di mez-
zi Iper i controlli, nel sussistere di norme vec-
chie e inadeguate, nella già accennata diffe-
renza di ,imposta tra i vari tipi di gasolio che
incoraggiavano il contrabbando. Tutte queste
cause hanno concorso, insieme con l'eccessi-
va discrezionalità riconosciuta dalle norme
vigE:nti alla Guardia di finanza e ai dirigenti
dell'amministr,azione (tra i quali certamente
non entra ,la moglie di Cesare), che ha reso
i controlli ispirati a criteri soggettivi e non
automatici. Questi elementi che vanno emer-
gendo tutti dalle informazioni di queste ul-
time settimane sono stati riassunti e precisa-
ti dal discorso del Ministro. C'è un'atmosfera
pesante, si sovrappongono nell'opinione pub-
blica e sulla stampa richieste legittime di in-
chieste, di indagini per far piena luce sui
meccanismi di frode, sulle responsabilità am-
ministrative ed anche politiche, sulle torbide
sollecitazioni scandalistiche dettate da fina~
lità improprie rispetto alle esigenze di verità
e di chiarezza. Bisogna fare luce sugli intri-
ghi e sulle frodi, sulle corruzioni e sugli in-
debiti arricchimenti, ma bisognerebbe fare
luce anche ~ e sarebbe tempo ~ sul ruolo
di certi «corvi di Stato}) che prendono a
roteare con fastidioso fracasso ogni qualvol-
ta ci sono interessi di destabilizzazione poli-
tica che emergono.

Non vorrei citare Voltaire, ma anche il
suo « Candido}) si appestò di sifilide. Certa-
mente allora era una malattia che non era fa-
cile combattere; ma oggi abhiamo i mezzi
per combattere una malattia di questo ge~
nere.

Corvi di Stato ho detto perchè in prece-
denti numerose occasioni si è potuto appura~
re che questi hanno avuto legami con certi
settori dello Stato che vengono definiti « cor-
pi separati », e che hanno spesso giocato al-
:!'inquinamento politico se non addirittura
aill'eversione.

Vediamo riemergere anche dn questa oc-
casione i corvi di Stato che portano avanti
una vergognosa campagna a comando, que-
sta volta contro la figura e contro la memo~
ria dell'onorevole Aldo Moro, che non sappia-
mo per quali ragioni di lotta di potere viene
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trascinato neJ fango di queste vicende. La
verità è che, quando tali campagne si svilup-
pano, una qualche leva di comando si è mos-
sa nello scatolone dello Stato e non a caso
tutto ciò si verifica quando sono messi sotto
accusa i vertici di alcuni corpi che per lun-
go tempo hanno scambiato il proprio dovere
di pubblici ufficiali con quello dei servi tori
di questa o di qu~lla fazione politica, di que-
sto o di quell'uomo politico, avendone in
cambio una sorta di licenza di frode, di im-
punità permanente.

Convenramo con il ministro Revig1io che
si compie un Sallto di qualità solo rafforzan-
do le strutture della Guardia di finanza, po-
tenziando i suoiI effettivi ed i suoi strumenti
operativi. Dobbiamo essere altresì convinti
che questo Corpo, di cui si dovrà decidere
in sede referendaria aa smiliItarizzazione o
meno, viene rafforzato solo se se ne argina
nnquinamento nei vertici, perchè solo così
se ne tutela e rivendica il pres,tigio scosso
da troppi episodi in cui alcuni vertici sono
stati colti con le mani nel sacco.

Elevata è pertanto la funzione che è chia-
mato ad assolvere il Ministro delNe finanze;
quella di riportare ordine, prestigio e credi-
bilità in questo settore dell'apparato finan-
ziario di cui si sente il bisogno nel paese,
senza che alcun dtaliano possa credere che
queste forme di inquinamento abbiano coin-
volto tutte le amministrazioni finanziarie ed
~l Corpo della guardia di finanza. Dobbia-
mo ridare autorità morale e prestigio a que-
sta funzione perchè, come è stato di recente
scritto, non siamo più nei tempi del benesse-
re e del boom economico quando corruzioni
e frodi erano esecrati da tutti, ma gratificati
dalla partecipaziÌone di molti alla felicità
materialistica dei redditi e dei consumi cre-
scenti. Oggi, come ha scritto benissimo il
giornalista Gismondi su un quotidiano roma-
no, siamo in tempi di sacrifici, che possono
essere richiesti dallo Stato solo se si dà un
esempio di trasparenza e di rigore, se si san-
no estirpare le malepiante, se ognuno, spe-
cie se beneficialto dalla sorte di una bI1iHan-
te carriera, compie per intero il proprio do-
vere.

L'impegno del ministro Reviglio, che por-
ta nel suo compito la cura e la passione

dell'intellettuale chiamato dalla cattedra al-
la v.ita polit~ca, è già parso pieno e ricco di
effetti positivi. Questo suo iImpegno, onore-
vole Ministro, non avrà certo bisogno di sol-
ledtare dal Parlamento il sostegno che gl:i
è dovuto. (Applausi dalla sinistra).

F lOR I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facOlltà.

* F lOR I. Signor Presidente, non è con-
venzionale l'espressione di disagio nostro
con cui dichiariamo, signor Ministro, !'in-
soddisfazione per la sua replica. Noi abbia-
mo stima per lei ed abbiamo motivo di con-
solidare questa stima per alcuni degli elemen-
ti che stasera ci sono stati proposti. Lei, ad
esempio, riferendosi ad una denunzia del se-
natore Gualtieri, ha definito deprecabile il
costume di ufficiali in pensione che vanno
a fare i dirigenti all'interno di aziende una
volta controllate. Lei ha messo a disposizio-
ne del Parlamento documenti fino a ieri non
conosciuti e parte dei quali erano da sette
mesiÌ custoditi con il pretesto di essere co-
perti da segreto istruttorio. Oggi noi a mag-
gior ragione siamo persuasi che erano sì
coperti dal segreto, ma non da segreto istrut-
torio: i documenti custoditi dal senatore Se-
gmma erano semplicemente coperti da segre-
to elettorale. Questa è la convinzione nella
quale stasera ci siamo consolidati.

Abbiamo motivi di stima nei suoi perso-
nali confronti, per la notizia che ci dà deMe
due commissioni, anche con tutti lÌ limiti
e le riserve che sono state formulate qui
dal senatore Malagodi; riserve e limiti che
condividiamo. Abbiamo quindi tutta una se-
rie chiragioni per confermarle la nostra sti-
ma. Ma ~ non vorrei le risultasse irriveren-
te ~ c'è a'impressione nostra che ella que-
sta vicenda l'abbia trattata da tecnico, senza
coglierne lo spessorre di dramma, senza co-
gliere ciò che per la gente comune mppre-
senta questa casa, che è una cosa grossa, un
cic]one che ci investe, che investe ognuno di
noi; questa impressione rimane.

Vi sono in questa vicenda elementi che
non potevano essere trascurati in un dibatti-
to politico come questo; dei riferimenti che
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arDivano a vertici dello Stato o deIJa vita po~
llitica, perchè questa vicenda tocca lateral~
mente ~~ e questo lo sottolineo ~ una per~

sonalità pclitica che oggi sta in un Ministe~

l'O, che si occupa anche di polizia e che ha
aYlche rapporti con la polizia di frontiera;
ed è personalità politicE che ha avuto com~
merci, sia pure eminentemente professio-
n.ali, riscuotendone mercedi, con persona
oggi latitante a Lugano. Ne vogliamo parla~
re di dò? Ed è vicenda che arriva a persona
il cui arricchimento è avvenuto in circostan~
ze che andrEbbero tutte verificate e che el~
la, signor l\/[inistro, ha gli strumenti per ve~
rifieare. È uva vicenda che non si può ri-
durre ai termini così freddamente tecnici
della sua esposizione che è diligente (figu~
riamoci se lei, che è uno scienziato, non sa

fa!'c queste cose), ma la vicenda è altra ed è
quest'altro che qui dentro è mancato. È una
vicenda che viene dopo altre, non è una cosa
che appare improvvisa, come malaerba in un
pra~o verde e ben curato; è l'ennesimo scan~
èalo ,he attraversa la vita politica italiana,
e tutto q"Lesto non si è sentito qui dentro.

Allora, a me non pare nemmeno enfatico,
nemmeno una cosa della quale debba arros~
sire, ricordare un versetto di Shakespeare:
« Tanto sozzo è il cielo che soltanto un ura~
gano può iliUmpidirlo ». Questo uragano de-
ve arrivare se vogliamo un cielo limpido. (Ap-
plausi dalla estrema sinistra).

S P A D A C C I A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A D A C C I A. Signor Ministro, cre~
do che sarebbe inadeguato 11ispondere con
una dichiarazione di soddisfazione o di in~
,soddisfazione. C'è preoccupazione, questo sì,
per la sua risposta. A proposito dei docu~
menti che ieri sono stati consegnati, è ve-
ro, appena li abbiamo scorsi, tutti quanti
abbiamo detto: ma quale segreto [strutto-
ria? Le cose stanno molto più avanti ormai
di quei documenti. SeUe mesi fa, p'res,iden~
te Segnana, sarebbe stato diverso. Lei, non
sottraendOlli, avrebbe messo questo ramo del
Parlamento e la sua Commissione nella con-
dizione, forse, di accelerare i compiti di sin~

dacato e di controllo politico sull'attività
dell'amministrazione aiutando anche il Mi~
nistro.

Anche io, come il senatore Fiori, devo dar~
le atto, signor Ministro, ringraziandola, di
essersi preso la briga di fare quello che avreb-
be dovuto fare sette mesi fa il senatore Se-
gnana, cioè chiedere al giudice istruttore ~

che era l'unico che poteva eccepire il segre-
to istruttorio ~ se altri documenti erano
sottoposti al segreto istruttorio, oppure se
potevano essere consegnati al Parlamento;
oggi, grazie a lei, avremo questi documenti
e li esamineremo.

Qui ci si è lamentati della sua l1Ìsposta, ma
intanto colgo alcune cose nella sua risposta
che sono già delle risposte implicite: appa-
rentemente sono delle non risposte, ma so~
no già deLle risposte compiute che contengo-
no un giudizio politico. Infatti, non si apre
un periodo di nebbia, ad un certo punto
nella relazione del Ministro, senatore Cola-
janni, si apre un periodo di vuoto. « Nulla
risulta agli atti »: questo è un giudizio poli-
tico del Ministro del:le finanze sulla sua
amministrazione perchè significa che cl so-
no stati direttori generali, ispettori generali;
comandanti della Guardia di finanza no,
perchè il vuoto si riempie con il generale Flo~
riani ed io qui, per aver dato retta ad un
mio collega deLla Camera, ho detto una ine~
sattezza, l'unica, parlando di dimissioni del
generale Floriani. Devo chiarire qui che, poi~
chè ho parlato di corpo infetto, non mi rife~
rivo nè al generale Floriani, nè all'attuale
comandante generale della Guardia di finan~
za, ma mi I1ifedvo all'1nsieme delle promo~
zioni che sotto il comando del general.e Giu-
dice sono state fatte. Ed allora, signor Mini~
stro, la invito a ricostruire tutti ,i ricorsi al
Consiglio di Stato e a vedere chi corrisponde
a tutti coloro che sono stati fermati e che do-
vevano avanzare nelle carriere, chi è che è
andato avanti al loro pO'sto, cioè a vedere
quanti SOJ;Oi colonnello Ausiello.

Posso sbagliarmi; ma allora vedrà che le
mani, la cordata di Giudice e di Lo Prete
con i suoi addenteJlati sicuramente anche
giudiziari e con i suoi addentellati sicura-
mente anche nell'amministrazione, corI1Ì~
sponde quasi esattamente ail perimetro di
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quelle illecite ed illegittime promozioni che
corrispondevano alle tecniche tipiche delle
cosche mafiose.

C'è, quindi, un giudizio politico in quel
« nulla risulta agli atti ». Significa che negli
atti dell'amministrazione non c'è nulla, tran-
ne quello che il Ministro ed i Ministri hanno
dJisposto direttamente o tranne quello che
qualche funzionario scrupoloso ha fatto per
suo conto o tranne queLlo che non risulta
agli atti della pubblica amministrazione per-
chè risulta agli atti della magis,tratura e che
è stato attivato dal magistrato.

C'è poi un'altra cosa. Il Ministro depreca
l'abitudine che riguarda decine di generali
della Guardia di finanza di diventare consi-
glieri di amministrazione, funzionari, consu-
lenti di industrie private che fino a ieri ave-
vano controllato; il Ministro depreca; il Mi-
nistro annuncia interventi legislativi in que-
sto campo che stabiliscano lincompatibilità
e poi, rispondendo alla mia interrogazione,
dice: «nulla risulta agli atti »; anche qui non
risulta niente agli atti della amministrazio-
ne tranne l'indirizzo dei pensionati della
pubbliea amministrazione.

Che significa questo? Questo è il Ministro
da cui dipende la Guardia di finanza la qua-
le ha il famoso ufficio L Che cosa significa?
Che il Ministro non è in grado di attivare
neppure l'ufficio I della Guardia di finanza
per sapere queste informazioni? Ma è certo
che 'se devo far corrispondere a quel « nulla
11isulta agli atti» l'affermazione finale del
ministro Reviglio, iì quale dice: non mi ba-
sta la commisslione di Tor,ino, devo nomina-
re una commissione estranea alla pubblica
amministrazione, ebbene non so se con il
Linguaggio di Musil, ma certamente non con
il linguaggio di D'Annunzio, questo è un Mi-
nistro che oggi ci ha dato un giudizio poli-
tico rispetto al quale non sono soddisfatto,
non sono neppure insoddi-sfatto, ma sono
enormemente preoccupato.

A me non era sfuggito, signor Ministro, che
lei, che in genere è persona molto diligente
e attenta alle richieste che [e vengono dal
Parlamento, glissava su alcune interrogazio-
ni e interpellanze imbarazzant,i riguardanti
la sua amministrazione; siccome le è già
accaduto di dover far difese di ufficio sulle
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carte che le venivano preparate dalia sua
amministrazione, io ~ può darsi che sbagLio
~ ho avuto l'impressione che lei ritardasse
non per scarsa diligenza rispetto alle richie-
ste e alle sollecitazioni del Padamento, ma
per non doversi trovare a portar qui rJspo-
ste che le potevano poi essere smentite e che
le erano preparate da funzionari di cui non
si fidava.

Quella che denunciavo era una situaz&one
d'impotenza del Ministro delle finanze per-
chè la rete di complicità gli impedisce di in-
tervenire: questo è il mio giudizio politico
e la preoccupazione che esprimo.

I due fatti non possono non essere colle-
gati: «nulla risulta agli atti» comporta re-
sponsabilità dell'amministrazione e il Mini-
stro che aveva proposto l'anno scorso i su-
perispettori deve ricorrere quest' anno ad
una commissione estranea all'amministra-
zione finanziaria: con questo ,il Ministro ha
dato il più compiuto giudizio politico sulla
sua drammatica condizione oggi e sulla si-
tuazione della sua amministrazione. Su que-
sto dobbiamo meditare ed io ho maturato
Ja convinzione che non ci siano state solo
ingenuità in questi sette mesi dal marzo scor-
so ad oggi, ma che ci sia qualcosa di. più,
che ci sia un queta non movere di qualcuno
che non vuole mai vedere nel torbido delle
acque, per riconquistare quella limpidità di
cui oggi più che mai abbiamo bisogno.

Le confermo, signor Ministro, che non c'è
da parte mia una condanna pregiudiziale e
generalizzata nè dell'amministrazione, nè del-
la Guardia di finanza.

Un altro piccolo elemento di cronaca: dai
giornali abbiamo appreso che c'era un capo
dehla dogana che si rivolgeva a ministri, ec-
cetera ed era quello di Bologna; oggi da lei
abbiamo appreso che c'era anche un a!ltro
capo della dogana che rispetto alla sua do-
gana parlava con un colonnello della Guar-
dia di finanza, Vitali, e si rivolgeva aH'am-
ministrazione. Queste sono le cose che affio-
rano man mano.

Ci sono altri campi: Malagodi ne parlava
ed io potrei accennarne alcuni. La invito a
stare attento ad altri settori perchè stanno
maturando cose grosse, signor Ministro; al-
tro che quello che diceva il senatore Conta
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Persini: fumo, cose che non esistono, pre~
sunzione d'innocenza? Ma 1a presunzione di
innocenza riguarda la tutela dei diritti dei
cittadini e !'intervento del magistrato, poi c'è
un diritto di intervento dell'amministrazione
e del potere politico. C'è una responsabilità
penale, ma c'è anche una responsahillità po~
litica e una responsabilità amministrativa.

Non c'è dubbio che, di fronte aMa vastità
dello scandalo, qualche cosa non ha funzio~
nato. C'è un dovere: di dimostrare al paese
che si va avanti con decisione e che questa
classe politica, questo Parlamento, questo
Governo, queste istituzioni sono in grado di
riparare la situazione senza aver paura del~
la verità. Non so se lei rimarrà so[o, signor
Ministro, e mi auguro di no; certamente se
andrà avanti non troverà ostacoli da parte
radicale.

C O C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O C O. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, a nome della De.
mocrazia cristiana debbo esprimere la sod-
disfazione, perchè questa è l'espressione del
linguaggio parlamentare, direi meglio, l'ap~
prezzamento, per la sua risposta anche per~
chè noi avevamo chiesto e ci aspettavamo
una risposta precisa e puntuale sui fatti e
non ci siamo preoccupati nè del tono e della
passione che dal tono può trasparire, nè
di eventuali illazioni di natura pseudo~lin~
guistica e di introspez;ione psicologica sul
significato di quello che lei ci ha detto.

Ci troviamo certamente di fronte ad un
grave scandalo che sta minacciando perico~
losan1ente la credibilità e la sopravvivenza
stessa delle istituzioni. Il Ministro ci ha in~
formato puntualmente sui fatti e sul modo
in cui via via ne è venuto a conoscenza. Ci
ha spiegato in maniera convincente che pri~
ma il ministro Malfatti e poi egli stesso han~
no compiuto il loro dovere anzitutto denun~
ciando doverosamente all'autorità giudizia-
ria i fatti criminosi dei quali venivano a co~
noscenza e poi nulla facendo per intralcia~
re l'attività dell'autorità giudiziaria, bensì
studiando via via i provvedimenti necessari

per prevenire in futuro il verificarsi di altri
scandali del genere.

Mi è dispiaciuto, per la credibilità stessa
del Parlamento, che le risposte del Ministro
fossero in blocco considerate non corrispon~
denti a verità, come se il Ministro in carica
ed i suoi predecessori fossero stati colpevoli
di intralciare l'attività dell'autorità giudizia~
ria o quella di altri corpi di polizia che sco-
privano gli illeciti compiuti dalla Guardia di
finanza o fossero stati colpevoli di omissio~
ne nel senso che non erano intervenuti nei
tempi e nei modi opportuni per svolgere la
loro attività di sorveglianza e di controllo.

Ho cercato di seguire con attenzione quel~
lo che è stato detto, ma non mi pare che sia
stato contestato al ministro Reviglio o ai
suoi predecessori uno solo di taLi possibili
comportamenti colpevoli. Certo, tutti noi
sappiamo o dovremmo sapere in che modo
si procede nelle inchieste amministrative,
quali sono i rapporti, i reoiproci condiziona~
menti fra l'accertamento dell'autorità giudi-
ziaria e quello dell'autorità amministrativa.
Sappiamo pure come gli accertamenti am~
ministrativi talvolta sono preclusi dalla in~
staurazione di un processo penale. Pertanto
sarei molto meno avventato nel criticare
qualche ritardo, qualche fase oscura che ad
un primo esame dei fatti si possano riscon~
trare.

È giusto dire, ripeto, che i fatti sono mol-
to gravi. Concordo con quello che ha detto
il senatore Malagodi. Qui non si tratta di in-
frazioni compiuti da agenti o da militari o
da funzionari di rango inferiore, bensì di re~
sponsabilità più gravi ed elevate, dato che
fra gli imputati è coinvolto lo stesso coman~
dante della Guardia di finanza. Pertanto è
giusta e fondata l'illazione che vi siano re-
sponsabilità più vaste di quelle che oggi so-
no a vostra e a nostra conoscenza. Ma pro-
prio da questo delicatissimo angolo visuale
è apprezzabile quello che ha detto il Ministro
e quello che sta facendo il Governo nel pro-
porre modifiche di leggi e nell'attuare diret~
tamente modifiche di regolamenti, di circo-
lari, di prassi per evitare nell'avvenire due
cose: che si possano verificare ancora in
futuro quelle stesse evasioni fiscali che vi so-
no state, in passato, in generale (noi sappia~
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ma come il ministro Reviglio in questa ma-
teria sia particolarmente rigoroso), ma in
particolare per quanto riguarda J'imposta
di fabbricazione dei petroli.

Il Ministro ci ha detto come più preoccu-
pante sia la deficienza di strutture e di per-
sonale e come però il Governo sta provve-
dendo e come il Parlamento deve provvede-
re in questo campo. Ma ci ha anche detto
che sono allo studio ~ e lo ha detto molto
bene come può dirlo uno studioso del suo
calibro ~ alcuni progetti affinchè i proce-
dimenti, le fatti specie tributarie e l'accerta-
mento degli illeciti fiscali siano resi più au-
tomatici, in modo che sia diminuita la di-
screzionalità della Guardia di finanza e degli
uffici amministrativi: insomma da una par-
te la determinazione del tributo che il contri-
buente deve pagare e, dall'altra, le san-
zioni ove H tributo sia evaso debbono rispon-
dere a c:Piteri di ohiettività. Così il cittadino
saprà meglio che cosa deve pagare e la
Guardia di finanza e tutti gli uffici tributari
dovranno attenersi a criteri più precisi per
stabilire come e quando debbono agire,
con la conseguenza che anche i controlli sia
dell'autoI1ità amministrativa sia de~l'autorità
giudiziaria siano più chiari e più limpidi.

Per queste considerazioni mi pare che, se
proprio si deve esprimere un giudizio pONti-
co come da tanti è stato richiesto, si dovreb-
be esprimere un giudizio politico positivo
sull'attività del Governo, SUii progetti, sui
programmi che il Governo ha messo e sta
mettendo in cantiere per venire a capo di
questa grave forma di evasione fiscale.

Certamente, dicevo all'inizio, ci troviamo
di fronte ad uno scandalo gravissimo e di
fronte a questo scandalo l'esigenza premi-
nente, direi, l'esigenza fondamentale di tutti
è che la verità venga rigorosamente accerta-
ta, che i colpevoli vengano puniti, chiunque
siano questi calpevoli, anche se sono perso-
naggi di alto rango e anche se dovessero es-
sere in ipotesi personaggi del nostro partito.

Quindi abbiamO' una esigenza fondamenta-
le: che la magistratura continui a svoJgere
la sua attività, che per comune riconosci-
mento di tutti i settori del Parlamento ha
intrapreso e sta portando avanti così bene.
Si è pure parlato di certezza del diritto, che

qui deve essere intesa ~ e credo che così la
intendesse il callega che ha parlato prima di
me ~ come certezza che i calpevoh e sol-
tanto i colpevoli venganO' puniti. Ora io sot-
topongo alla vostra attenzione il quesito se
questa certezza del diritto, questa esigenza
di rigoroso accertamento della verità venga-
no aiutate da quello che sta succedendo in
questi giorni.

Cerchiamo di uscire fuori da qui, vediamo
che cosa dice l'opinione pubblica: si dice che
un' onda nera sta sommergendo tutta la clas-
se politica. Certamente non per carità di pa-
tria o per carità di corporazione, di apparte-
nenti alia classe palitica (cancetto che poi
sarebbe assurdo), dobbiamo dire che questo
non è vero. Però, vi domando se serve, non
alla nostra credibilità o al nostro prestigio,
ma al più rigoroso accertamento della verità
che, per -esempio, un cammentatore deUa te-
levisione dia notizia dei fatti ara al nostro
esame falsificando le informazioni e traen-
done illazioni sempre £aziase e sempre fa-
ziose in una direzione determinata. Mi do-
mando se, per venire incontra a queste esi-
genza di verità, il collega Pisanò non deb-

~ ba finalmente decidere a quale autorità, a
quale cansesso, a quale giud:ice debba dire
la verità...

R A S T R E L L I. A queHa naturale.

C O C O. ... Vlisto ohe finara non l'ha det-
ta a nessuno.

S P A D A C C I A. Non a Infelisi, questo
è sicuro, se da un anno tiene nel cassetto
un memoriale di Lo Prete.

C O C O. Vada spantaneamente da chi
ritiene degno delle sue confidenze. Io non so-
no nè .il tutore nè il difensore di Infelisi che
si difende da sè se ha da difendersi o che
sarà punito se deve essere punito. Faccìo
soltantO' osservare che il senatore Pisanò, do-
po avere per molta tempo minacciato, an-
nunciata o preannunciato delle grasse rivela-
zioni, dopo che il Ministro da lui indicato
come corresponsabile lo ha querelato ~ e
lui stesso ha detto che apprezzava questo
perchè finalmente, di fronte alla autonità
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giudiziaria, si sarebbe potuta accertare la
verità ~ ora, di fronte alla autorità giudi~
ziaria, che in questo momento è giudice na~
turale, fino a prova contraria, ha taciuto.
Non vogLio qui dire se ha fatto bene o se ha
fatto male a tacere: dico che aspettiamo
tutti che lui finalmente dica questa verità
perchè è un'esigenza fondamentale di verità
quella che noi tutti abbiamo. (Applausi dal
centro) .

R A S T R E L L I. Lo farà!

C O C O. Voglio anche chiedere, nan per
difendere un amico a una persona onesta,
se contvibuisce a questa ricerca della verità
tutto quello che si è detto sul cosiddetto
'caso Segnana. Questa sera ho sentito che il
presidente Segnana non dovrebbe direi se
ha fatto bene o se ha fatto male dal punto
di vista dello stretto diritto, però dO'vrebbe
avere la sensibiHtà politica di rassegnare le
dimissioni. Ieri invece si diceva in Commis-
sione, se ho ben capito, che dal punto di vi~
sta dell' onestà personale nulla c'era da dire,
ma siccome in certo qual modo non aveva I

interpretato bene la legge, proprio per tale
dubbio sull'esattezza della sua interpretazio-
ne sul segreto istruttorio di ufficio avrebbe
avuto il dovere di rassegnare le dimissioni.

S P A D A C C I A. È una responsabilità
pO'litica: che responsabilità vuole che sia?

C O C O. Ora, visto che si parla di sensi-
bilità e di respO'nsabilità politica, a me pare
chial'issima una cosa: che il senatore Segna-
na, ricevuto quel rapporto con una indica-
zione in cui si diceva che era coperto da un
segreto ~ lasciamO' stare se segreto di uffi-
cio, segreto istruttario o segreto di altro ge-
nere ~ si è certamente comportato come
persona onestissima e fedelissima alle isti-
tuzioni.

S P A D A C C I A. Non c'era scritto se-
greto.

C O C O Nella lettera di accompagna-
mento c'era: si parlava di segreto.

R A S T R E L L I. Gliela hanno detto.

S P A D A C C I A. Non se ne parlava,
legga la lettera.

C O L A J A N N I. Forse un segreto di
altro genere.

RICCI
gato...

Il Min1stro stasera ha spie-.

C O C O. Lo stavo dicendo: il Ministro
ha spiegato che ha chiesto ai giudici di Tre-
viso se dovesse ritenere coperti o menO' da
segreto alcuni documenti. Forse, per mia di-
sattenzione, non ho capito se si riferiva pure
ai documenti inviati al presidente Segnana o
meno.

C O L A J A N N I. No.

C O C O. Ma nan c'è dubbio che una in-
dicazione di segreto c'era per quei documen~
ti che voi dite Segnana tenne nel cassetto.
Segnana non li tenne nel cassetto, neppure
li aprì. Quindi, se dobbiamo fare un discorso
giuridico, facciamo ,LIdiscorso giuridico, ma
se, come giustamente è stato detto qui, ven-
gono in considerazione soprattutto la sensi-
bilità e l'onestà personale del presidente di
una Commissione...

S P A D A C C I A. Responsabilità politi-
ca: Colajanni 'ha parlato di respansabiiÌità
politica e non di respansabilità e onestà
personali.

C O C O. E io dico che, appunto perchè
si tratta di responsabilità politica, avendo
Segnana ubbidito a un principio di fedeltà
assoluta allo Stato e alle istituzioni che vie-
tanO' di conoscere ciò che è segreto, e nep-
pure lui ne venne a conoscenza...

C O L A J A N N I. Il Ministro ha detto
che queste lettere furono inviate al Presiden-
te della Commissione finanze e tesoro del
Senato su sua richiesta. Allora uno chiede
le lettere, ma appena riceve questi docu-
menti nemmeno li tocca e li lascia lì?
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C O C O. Appunto perchè sa che sono
coperte da segreto.

P RES I D E N T E. Colleghi, non fac-
ciamo un dia'logo! Prosegua e concluda, se-
natore Coca.

c O C O. La lettera dell Ministro parla
di tutto quello che non è di dominio pub-
blico ed è coperto dal seg,reto istruttodo.

P RES I D E N T E. Senatore Coca,
non ha bisogno di rispondere; prosegua per
favore.

c O C O Sig;1or PDesidente, se :::m m-
telìI1Ompono io debbo pure r:ispondenc, per
un atto di oortesia a queUi che mi interrrom-
pono o che vogliono dare un contributo a
questo discorso.

Che parlava di segreto l'ho letto con i miei
occhi a meno che non mi sia s'vato presen-
tato qualcosa di sbagliato. Avevo chiesto
questi documenti, signor Presidente, e con-
cludo, pCl1chè i'l Hlo del discorsoQ è questo:
noi ci woviamo di f.rante ad un'esigenza pdo-
ritani'a che io ritccngo sia comune a tutte le
forze poilitiche di questo Parlamento, così
come e comune per tutti gLi onesti oittadini
che ci hanno eletto, l'esigenza di accertare la
verlità; e questa verità non sIÌ può accer:tare
creando un sospetto di responsabHit8. per
tutH '0 buttandosi a capofitto su ogrui fatto
anche marginale e volendone desumere
del1e conseguenze ecoessive con la gravità
minore ~ in questo caso non c'è stJata ma

in altri casi può esserci stata ~ di deter-
minati fatti.

n significato politico principaJe, pe,r la
mia parte, per il Gruppo per ill quale in que-
sto momento ho l'onore di parlare, è che si
colpisca chiunque abbia commesso dei :rea-
ti. E siccome è molto difficile questo peochè

~ noi per primi ce ne rendiamo conto ~

per commettere certi r.ea:ti, per averJ~ potu-
ti commettere ci sono sta:te vaste partecipa-
zioni, cl sona state deHe connivenze, ci sa-
ranno state certamente deille omissioni ma-
gari non do1cse e a:l di fuori di ogrui parteci-
pazione, è necessario che si creiÌ un clima
di serenità, è necessanio che la magistratura

continui ad operare come finora ha opera-
to, è necessario che la magistratura svolga
la sua attività con tranquillità e coo impar-
zialità, Se noi ogni giorno dalla stampa, da
cert'i canali televisivi ~ dpeto questo e :d-

chiama la vostra attenzione su questo pro~
blema per un'esigenza di verità e di mora-
lità pubblica e non perchè il mio partito è
oolpito da quest'opera faZJiosa di fals,ifica~
zione dei fatti ~ e soprattutto se anche noi
dal Parlamento presentiamo ogni giorno aHa
magistmtura la SOiluzione pO'litica dei pro-
cessi, indicando in alcuni settori e in alcune
per:sone i cO'lpevoli, e quasi 1a obblighiamo
a sanzionare con le sentenze quei giudizi di
oolpevolezza che noi formuJ.iamo iÌn base ad
articoli di giornali, o in base a sentimenti
e a risentimenti personali a di fazione, aJI~
10m non aiutiamo ma intraloia....'11ogravemen-
te l'attività imparziale della magistratura e
la 'I1igomsa ricerca delle prove da pé\!rte di
essa.

Concludo ribadendo l'apprezzamento no-
stro per quello che sta facendo la magistra-
tum, ma anche l'apprezzamento e la fiduaia
nella Guardia di finanza, non per ripetere
o aggiungere quella che può sembrare quasi
una clausola di stile ogni volta che si pada
di un corpo così importante dello Stato ma
perchè siamo sinceramente convinti che,
pur se in UP-corpo così grande, così vasto,
che, tra l'ailtro, opera fm mHle difficohà e
fra mille suggestioni e tentazioni di ogni
gene~'e, vi possono essere delle persone che
hanno mancato, tuttavia il Corpo nel suo
complesso resta integro, anche perchè ha
avuto la forza di reagire contro queste per-
sone. E difatti queste persone certo oggi
non sono nè coperte da impuIliità nè a piede
libero ma alcune sono con le manette, anche
ex generali della Guardia di finanza. Il Mi-
nistro, credo, ha detto che gli stes,si magi-
strati inqui:renti hanno ,r,iconosciuto alla
Guardia di finanza questo ,ruolo ed H riLievo
affatto marginale ed eccezionale di coloro
che sono stat,i disonesti. E non è stata, oome
qualcuno ha accennato, anche quel1a una pa-
rata necessaria; anzi, semmai, forse è stata
la forma un pa'sbagliata, ma quello che
dicevano era reale. Personalmente, per la
mia non breve esperienza di magistrato e di
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magistrato del pubblico ministero debbo te~
stimoniare, per conoscenza diretta, che l'ope~
:rata deUa Guapdia di finanza è stato prezio-
so in alcuni importantissimi e delicati pro-
oessli per la competenza, la dedizione, ma
soprattutto principalmente per ,l'onestà con
la quale la strngrande maggioranza deg1i
agenti e degl'i. ufficiali a tutti i liveIJ1iopem.-
vano.

Noi non possiamo ritenere chiuso que-
sto capitolo che è doloroso, che resta aper~
to e che deve restare aperto fino a quando
i colpevoli, ma quelli che sono effettiva~
mente colpevoli, non per il loro colore po-
litico, ma per quello che hanno fatto, non
saranno esemplarmente puniti con giuste
sentenze.

Non possiamo restare inattivi fin quando
il Governo non porterà, e noi non avremo
portato a termine quei provvedimenti di raf-
forzamento della Gua'rdia di finanza, di mo-
difica delle strutture del Mind.stero delle fi-
nanze, di nuove norme che prospettino fatti-
specie più moderne e procedimenti più mo~
demi di accertamento fiscale e di puniz'ione
di reati fiscali. Penso che non slÌ possa com-
pletamente accettare ~ e qua concludo ~

ogni giudizio generico di condanna, perchè
questi giudizi di condanna, questo sobilla-
re ~ guai se lo facessimo anche da qui ~

l'opinione pubblica dicendo che tutto som-
mato ogni partecipante ail Govemo è diso-
nesto, tutte queste cose oltre a distruggere
!'immagine della classe politica, per ciò che
questa espressione può significare, e della
classe dirigente e quindi oltre a favorire .n
caos, tutto questo, sapete a cosa portereb~
be? A salvaguardare e a difendere gli effet-
tivi colpevoli, perchè meglio s:i potr:ebbe.ro
nascondere dietro questo polverone. Quindd
voi non ai troverete mai con nessuno a fare
po]ver.one, appunto perchè vogHamo che i
colpevoli effettivi siano esemplarmente pu-
niti. (Vivi applausi dal centro).

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facol1tà.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Signor Presidente, con questo mio breve
intervento vorrei fare una precisaZiione. Se-
natore Colajanni, sono rimasto profonda~
mente dei1uso dal suo intervento. Mi aspet-
tavo infatti che entmsse nel merito delle
proposte polit<iche sulle quali ero venuto qui
a parlare. Ho citato iniziative legis1ative, leg~
gi. finanziarue, disegni di legge a proposito
di questo settore; ho parlato di oggettiwtà
di criteri di verifica, di riforma dell'ammi~
nistr.aZJione e lei mi ha lfisposto padandomi
di annebbiamenti che non esistono perchè,
come bene ha detto il senatore Spadaccia,
c'è un vuoto, ma non è un vuoto che non ha
spiegazioni.

La relazione dell'ispettore P'isteL1a,che qui
ho riassunto, porta a condludere che non vi
sono elementi di valutazione taLi da far ri-
teneTe un qualche comportamento il1regoJa-
re, salvo vedere con successivi accertamen~
ti se Le confidenze raccolte dal colonneUo
Vitali trovino riscontro in attività fmudolen~
te della medesima azienda.

C O L A J A N N I. E quella di Spacca-
man ti?

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Qudla di Spaccamonti...

P RES I D E N T E. Stando ai termini
del Regalamento, onorJ:evole Ministro, lei può
fare una pl1ocisazione e non una replka, mi
voglia scusare.

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
VoleV'{)falre una pr:edsaz:ione ed ora la fac~
cia. L'.indagine amministmtiva sarà ddretta
~ ce n'è una ancora in corso, ma questa è
nuova ~ ad individuare responsabilità am-

I ministrative perchè le resrponsabrlità penali
spetta ailJla magistmtura acoor:tJade. Quindi
il perliodo 1976-78 è oggetto di ind:agine per
le responsabilità pena:li da paNe della ma-
gistratum.

c O L A J A N N I. Quandi non intende
sottopoIlle ad 'Ì'l1dagine ammini<Strativa?
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R E V I G L I O, ministro delle finanze.
Solo per le responsabi:1ità amministrative.

C O L A J A N N I. E quillcLi per quanto
riguaJ:1da l'attività amministrativa intende
sottoporle o no?

R E V I G L I O, ministro delle finanze.
La mia è una indagine ammÌiIlistnativa, non
penale. I documenti sono tutti nelle mani
dei giudioi da tempo e quindi sUll,leeventuaLi
J:1esponsabHità penali i giudici ,s.tanno inda~
gando. L'indagine richies.ta è queHa sueve:n-
tuali responsabilità amministnative, slÌa ben
chiaro, sen:oa limiti di tempo.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
deNe intel'peHanze e delle inteDrogazioni è
esauruto.

Autorizzazione alla relazione orale per i
disegni di legge nn. 1108 e 1110

P A C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A C I N I. A nome della 8a Commis~
sione permanente, chiedo, a norma dell'arti-
colo 77, secondo comma, del Regolamento,
che sia concessa l'autorizzazione alla rela-
zione orale per i disegni di legge: «Coper-
tura finanziaria dei decreti del Presidente
della Repubblica concernenti la correspon~
sione di miglioramenti economici al perso-
nale postelegrafonico e dei monopoli di Sta-
to » (1108) e « Norme di integrazione e modi-
fica al trattamento economico, fisso ed ac-
cessorio, del personale dell' Azienda autono-
ma delle ferrovie dello Stato» (1110).

P RES I D E N T E. Non facendosi
osservazioni, le richieste avanzate dal sena-
tore Pacini si intendono accolte.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Inv,ito ~l senatOl1e
segretario a dalre annunzio delle interpeHan-
ze pervenute aHa Presidenm.

G I O V A N N E T T I, segretario:

GUALTIERI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere che cosa intendano fare
per chiarire tutti gli elementi del cosiddetto
«scandalo del petrolio» e per reprimere i
gravi fenomeni di corruzione, di evasione,
di frode fiscale e di contrabbando che sem-
brano essersi manifestati in modo partico-
larmente esteso e per periodi eccezionalmen-
te lunghi.. (Svolta nel corso della seduta)

(2 -00207)

CIPELLINI, SCEV AROLLI, LANDOLFI,
SCAMARCIO, SIGNORI, BARSACCHI,
SPANO, NOCI, NOVELLINI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei minisrri ed al Mini-
tra delle finanze. ~ Per conoscere se, a se.
guito delle notizie apparse sulla stampa, non
ritengano di chiarire immediatamente in
ParJamento la vicenda degli illeciti e delle
evasioni alle imposte di fabbricazione sui
prodotti petroliferi, anche al fine di far co-
noscere il piano operativo predisposto per
un effettivo controllo del settore.

La gravità e La vastità della frode devono
essere accertate con estremo rigore, anche
per ridare credibilità e prestigio al Corpo
della guardia di finanza, che vede offuscato
!'impegno professionale di coloro che vi svol
gono con dedizione ed efficienza il proprio
dovere. (Svolta nel corso della seduta)

(2 -00208)

RASTRELLI, CROLLALANZA, FILETTI,
FINESTRA, FRANCO, LA RUSSA, MAR-
CI--nO, MITROTTI, MONACO, PECORINO,
PISANO, PISTOLESE, POZZO. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. ~ In rela-
zione all'esplosiva indagine della Magistra-
tura sul colossale scandalo relativo ai regi-
mi di distribuzione e fiscale dei prodotti pe-
troliferi, gli interpellanti chiedono di co-
noscere:

1) se e quali connivenze politiche sussi-
stano in relazione ai gravi fatti attualmente
all'esame della Magistratura;

2) se le indicazioni effettuate dalla stam-
pa di informazione e messe in evidenza al
Senato nel corso del dibattito sulla fiducia,
che riguardano un Ministro in carica, non



Senato della Repubblica ~ 9751 ~ VIII Legislatura

5 NOVEMBRE1980179a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

debbano determinare, per la credibilità delle
istituziani, una precisa valutazione da parte
del Governo;

3) se, in relaziane alle circostanze evi-
denziate, non si ritenga di indurre il
titolare di un importante Dicastero, che pe-
raltro sovrintende al settore petrolifero in
discussione, a rassegnare le proprie dimis-
sioni dall'incarico, al fine di consentire più
rapide e conclusive decisioni da parte della
Magistratura.

(2 - 00209)

ANDERLINI, ROMANO, GOZZINI, LA
VALLE, BRANCA, FIORI, BREZZI, RA-
VAIOLI Gar'la, RICCARDELLI, LAZZARI,
PASTI. ~ Al MinistrO' delle finanze. ~ Per

sapere:
se non intenda farnire al ParJamento

tutti i dati i.n suo passesso vei1ativi rulla vi-
oenda armai nota carne scandalo dei petroli,
ande dare chiara la prava che nuHa sii vuole
nascondere alla pubblioa opinione;

quali pravvedimenti il Ministro stessa
abbia assunto e intenda assumeTe, onde for-
nire la prova che i vertici del Minis-vera sono
decisi a persegui ve i respansabHi ed i 001-
pevoli anche se essli si annidanO' in punti
cMave della struttura amministrativa e pa-
litica del Paese,

nella oonvinzione che una democmzia si
salva dagli soandaLi che la investono salo se
essa sa adeguatamente reagive ed esemplar-
mente punire i responsabili. (Svolta nel cor-
so della seduta)

(2 - 00210)

SPADACCIA,STANZANI GHEDINI. ~ Al
Ministro delle finanze. ~ Per conascere tutti
i particalari sul casiddetta scandalo del pe
tralio, sulla sua estensione nel tempo e nel
territoriO', sulla sua presumibile entità fi-
nanZJiaria in termini di denaro bottratto al-
l'eraria attraverso le evasiani ed il cantrab-
bando, sulle responsabilità della Guardia di
finanza e sulle altre eventuali, ma presu-
mibili, dell'Amministrazione finanziaria.

In particolare, gli interpellanti chiedono
di conoscere:

quali inchieste e quali provvedimenti 11
Ministro ed il Governo abbiano disposta per

far luce sulle respansabilità .della Guardia
di finanza e dell'Amministrazione;

se il Ministro sia infarmato di quello
che risulta dagli atti di procedimenti giudi-
ziari per trame eversive, nel corso dei quali
sano stati ascoltati come test:i l'ex gran mae-
stro della massaneria Salvini, altri esponen-
ti della massaneria e quel Gelli che era a
capo della famosa « Loggia- P2 », e cioè che
numerosi alti ufficiali della Guardia di fi-
nanza facevano parte di tale « Loggia », ,im-
plicata in vicende ascure della vita politica
italiana;

i matiVli delle dimissioni dell'ex caman-
dante generale della Guardia di finanza Flo-
riani, che aveva sostituito il generale Giu-
dice in quella responsabilità; gli atti ammi-
nistrativi compiuti dal generale Floriani in
ardine allo scandalO' dei petroli; se Siiavero
che il generale Flariani abbia deciso le sue
dimissioni dal camando in seguito a comu-
nicazione giiudiziaria pravacata da una de-
nuncia del generale La Prete, oggi sospesa
cautelativamente dall'incarico in cannessio-
ne ed in relaziane alle indagini giudiziarie;
quale atteggiamentO' abbia assunto il Mini-
stro di fronte a tali avvenimenti;

tutte le 'infarmaziani sui nomi di alti
ufficiali della Guardia di finanza che negli
ultimi 10 anni, dopO' aver lasciato il loro in-
oarico di istituto, hannO' assunta responsa-
bilità formali o !incarichi funzionari ali in so-
cietà private, e 'in quali società;

se nelle indagini siano implicati uomi-
ni politici e se nei loro confronti siano sta-
te emesse comunicazioni giudiziarie;

quali iniziative intenda adottare n Go-
verno per stroncare l'evasiane fiscale in det-
to campo;

se, alla luce degli ultimi avvenimenti
giudiziari e carcerari che hanno cainvolto
la Guardia di finanza, il Ministro non abbia
rivisto le sue opiniani cantrarie sulla neces-
sità ed opportunità di estendere alla Guar-
dia di finanza quella smilitarizzaziane che il
Parlamenta sta decidendo per la pubblica si-
curezza e che appare tanto più necessaria ed
opportuna per un Corpo tecnico qual è la
Guardia dd. finanza, smilitarizzazione e civi-
1,izZJazioneche appaiono opportune soprat-
tutto a tutela dell'autonomia della stragran-
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de maggio:vanza degli ufficiali, dei sottuffi.
ciaM e degli agenti di polizia tributaria che
sono fedeli alla legge ed alla moralità pub-
blica. (Svolta nel corso della seduta)

(2 -00211)

DE VITO, BEORCHIA, SANTALCO, TRI-
GLIA, BERLANDA, coca, PATRIARCA, DO-
NAT-CATTIN, COLOMBO Vittorino (L.),
BEVILACQUA, VALIANTE. ~ Al Ministro
delle finanze. ~ Per avere notizie sulla vicen-
da nota come « scandalo dei petroli» e per
conoscere, in particolare, quali provvedimen-
ti abMa assunto o intenda assumere dopo
!'inoltro al magistrato, da parte dell'allora
Ministro delle finanze onorevole Malfatti,
in data 24 e 30 maggio 1979 e 18 giugno
1979, delle risultanze ispettive emerse dal-
l'indagine amministrativa affidata, il31 mar-
zo 1979, al Servizio ispettivo centrale.

Gli interpellanti chiedono, inoltre, di co-
noscere se, a seguito delle iniziative giudi-
ziarie e delle notizie di stampa, siano stati
adottati provvedimenti atti a garantire ~ al
di là di eventuali comportamenti di singo-
li ~ operatività e prestigio del Corpo della
guardia di f.inanza. (Svolta nel corso della
seduta)

(2 -00212)

POZZO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere quali di'sposizioni siano state im-
partite per accertare ~ e, se del caso, prov-
vedere alla forma!lizzazione giudiziaria del-
la relativa inchiesta ~ i fatti denunciati dal-
l'interpellante nel corso del dibattito sulla
Hducia, .rn data 29 ottobre 1980 (vedi il re-
soconto stenografico deHa seduta), al Sena-
to della Repubblica, dfacendosi alle rivela-
zioni della rivis,ta socialista «Critica socia-
le », e precisamente:

1) la riunione di agenti dei servizi se-
greti tenuta a Zurigo, all'hotel « Savoj », in
data 20 marzo 1980, durante la qua:le sareb-
bero state perfezionate imponenti operazio-
ni di banca in relazione ad oscuri traffici
rnternazionali di armi e di droga;

2) la messa a punto, in tale occasione,
di un dispositivo antinazionale che prevede>-
va, mediante esborso di 70 milioni ad un
terrorista italia:no, un attentato ad aIlto po-

tenziale esplosivo, tale da suscitare gravi
ondate di sdegno da parte della popolazio-
ne, serie di attentati e provocazioni in alta
I tali a e, rnfine, la «consueta opera di depi-
stamento delle indagini ».

L'interpellante chiede, pertanto, di cono-
scere l'opinione del Governo circa l'attendi-
biHtà, fuori discussione, di una pubblicazio-
ne ufficiale del PSI, partito di Governo, e
la conseguente necessità di localizzare e neu-
tralizzare con estrema urgenza una bene in-
dividuata centrale di trafflci di armi, di dro-
ga e di terrorismo, coperta dai servizi se-
greti, segnalata dalla stessa pubblicazione
nel quadro di rivelazioni che consentono di
accertare l'esistenza di una nuova pista nel-
le indagini per ,la s'trage di Bologna, pista
legata ad attività internazionali delittuose
e che può consentire ,l'individuazione di chi
ha versato e di chi ha 'incassato i 70 milio-
ni per la strage di Bologna.

(2 -00213)

CALICE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Conside-

rato:

1) che 10 schema Basento-Bradano, qua-
le parte integrante del progetto speciale
n. 14, «Schemi idrici della Puglia e della
Basilicata », interessa l'irrigazione di circa
30.000 ettari di una vasta area interna del-
la Basilicata e 10 sviluppo realistico e poso
sibile di un vasto altopiano attualmente uti-
lizzato da un'abnorme monocoltura cerea-
licola;

2) che le risorse idriche dello schema
Basento-Bradano riequilibrano le ripartizio-
ni plurime delle acque del progetto specia-
le n. 14, le cui disponibilità serviranno la
Puglia con 910 milioni di metri cubi e la
Basilicata con 313 milioni di metri cubi e
che la loro utilizzazione va quindi accelerata
per ragioni economiche e sociali, ma anche
politiche;

3) che le aree interne del cosiddetto
« osso» meridionale rappresentano un'area
non solo di povertà, ma anche di grandi
potenzialità di sviluppo se si procedesse con
la logica di interventi coordinati, tempesti-
vi, intersettoriali, ciò che è possibile nella
zona del Bradano dove l'uso irriguo di quel-
le terre consentirebbe di ottenere un pro-
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dotto netto addizionale di circa 17 miliardi
di lire annue; 8 milioni circa di ore di la~
VOl'O annuo addizionali; un'occupazione, a
regime, diretta di 5.000 addetti e indotta
di altrettante unità a basso investimento per
ogni posto di lavoro (dai 20 ai 25 milioni di
lire) ;

4) che, nonostante questo, lo schema
Bradano~Basento non è mai stato approvato
nella sua interezza nè dal CIPE, nè dal Mi-
nistro, nè dal consiglio di amministrazione
della Cassa per il Mezzogiorno, nè, formal~
mente, dalla Regione Basilicata, testimo-
niando un'inqualificabile irresponsabilità po-
litica ed una più comprensibile incapacità
di gestione intersettoriale dell'intervento
straordinario;

5) che nella zona del Bradano esistono
le çondizioni e le risorse per attivare un
progetto speciale intersettoriale qual è solo,
purtroppo. propagandato dall'articolo 2 e
dall'articolo 47 del testo unico n. 218, con
i loro richiami espliciti a « complessi orga-
nici di opere e servizi », alla « realizzazione
di strutture per la valorizzazione di prodot-
ti agro alimentari », alla « promozione al so-
stegno di forme associative fra produtto-
ri », eccetera, di cui purtroppo non c'è trac-
cia nè ndle proposte, nè nell'attività della
Cassa per il Mezzogiorno;

6) che di tale progetto la Cassa per il
Mezzogiorno ha autorizzato, nel 1975, la
costruzione delle sole dighe di Genzano e
di Acerenza, una parte minima cioè dello
schema, dighe che avrebbero dovuto essere
ultimate entro il 1980 e sono invece co-
struite per appena il 25~30 per cento;

7) che l'investimento richiesto non è
rilevante (220 miliardi circa) rispetto alle
residue competenze della Cassa per il Mez~
zogiorno sui progetti speciali (superiore al-
la metà della originaria dotazione) ed alle
continue richieste di rifinanziamento, anche
alla scadenza della legge n. 183, motivate
daJla necessità di non interrompere un inter,
vento importante qual è quello dei progetti
speciali,

l'interpellante chiede di conoscere:
1) lo stato attuale delle opere appal~

tate ed eseguite dello schema BracLano-Ba-
sento;

2) le ragioni e le responsabilità dei ri-
tardi che si registrano nella consegna delle
dighe di Acerenza e di Genzano e, in par-
ticolare, i tempi di approva:mone del pro-
getto di variante alia strada statale n. 169
sulla diga di Genzano e del progetto di va-
riante all'originaria impostazione dell'Ente
irrigazione circa lo sbarramento a Genzano;

3) i tempi di approvazione politica ed
amministrativa del resto delle opere e dei
relativi appalti;

4) il modo in cui la Cassa per il Mez-
zogiorno ~ ai sensi dei citati articoli 2 e
47 del testo unico n. 218 ~ per la realizza-
zione di un vero progetto speciale che parta
dalla costruzione delle opere ed arrivi alla
commercializzazione dei prodotti, intende
operare, con il decisivo concorso della Re-
gione e delle autonomie locali, anche per
dare attuazione all'articolo Il del decreto
del Presidente della Repubblica n. 616;

5) gli strumenti procedurali di cui in-
tende avvalersi nell'appalto delle opere.

(2 ~00214)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio dcl1e interroga-
;doni pervenute alla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

coco, DE GIUSEPPE, ACCILI, AGRIMI,

I

A..l\t1ADEO,BAUSI, BEORCHIA, BEVILAC-

!

QUA, BOGGIO, BUSSETI, CALARCO, CO-

I

DAZZI Alessandra, COLOMBO Ambrogio,
COLONIBO Vittorino (L.), COLOMBO Vitto~

i

l

rino (V.), COSTA, D'AGOSTINI, DAL FAL~
CO, D'AMELIO, DE CAROLIS, DEGOLA,

l

' DELLA PORTA, DEL NERO, DEL PONTE,
DE ZAN, DI LEMBO, FALLUCCHI, FERRA-

I

RA Nicola, FORNI, FRACASSI, GRANELLI,
1 JERVOLINO RUSSO Rosa, LAVEZZARI,
I MARTINAZZOLI, MAZZA, MEZZAPESA,

I

' ORIANA, RIGGIO, SANTALCO, SAPORITO,

SPEZIA, TAMBRONI ARMAROLI, TONUT-
I TI, TRIGLIA, VITALONE. ~ Al Ministro di

grazia e giustizia. ~ Premesso:

che nelle carceri ~ soprattutto in quel~
le di massima sicurezza ~ gli uomini del-
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J'eversione armata stanno mettendo in ese~
cuzione, can tutti i mezzi, un pragramma di
vialenze brutali e bestiali cantra i lara cam~
pagni che si ravvedana e che callabarana can
le farze dell'ardine;

che, all'esterna, si sta orchestranda una
campagna rivalta ad ingannare l'apiniane
pubblica can una falsa rappresentaziane di
questi fatti, in particalare addebitanda alle
strutture delle carceri di massima sicurezza
i fatti terribili che, invece, pravacana la pra-
terva e persistente determinaziane criminale
dei terroristi e le cannivenze che castaro
ancara riescana a travare;

che tale campagna si prefigge lo scopa
di smantellare le carceri di massima sicu~
rezza;

che, se questa risultata fasse cansegui-
ta, sarebbe impassibile garantire la sicurez-
za e la vita dei terraristi pentiti dalle inti-
midaziani e dalle vendette atraci di calaro
che persistono nella latta armata,

gli interraganti chiedono di canascere
quali provvedimenti il Ministra assumerà
per garantire la sicurezza, l'incolumità ed il
rispetta dell'umanità di tutti i detenuti e
per colpire rapidamente tutte le eventuali
connivenze che permettana l'esecuziane del-
le minacce e delle vendette dei terraristi.

(3 -00929)

MALAGODI, PASSINO. ~ Al Ministra del-

le finanze. ~ Per canascere:

1) di quali infarmaziani il Gaverna di.
spone circa lo scandalo del petralia di cui
e piena la stampa, mentre nulla se ne sa fi-
nora in Parlamenta;

2) quali misure il Governa intende ap-
plicare per impedire il ripetersi di simili
truffe. (Svolta nel corso della seduta)

(3 -00930)

CONTI PERSINI, PARRINO, BUZIO, CIO-
CE, RIVA. ~ Al Ministra delle finanze. ~

Per sapere in base a quali dati certi passa
essere determinata l'ammontare effettivo a
presumibile delle evasiani verificatesl per
effetta dei reati tributari di cui da tempa si
sta interessanda l'autorità giudiziaria nel
territori a di competenza di 18 Pracure della
Repubb1ica e per canaScere le ragioni del

natevale ritarda con il quale si è pervenuti
all'individuaziane del vasta pracessa di eva-
sione tributaria. (Svolta nel corso della se-
duta)

(3 - 00931)

PATRIARCA, SICA. ~ Ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia. ~ In ardine alla
grave recrudescenza criminasa nell'area na-
poletana che, oltre a far registrare una se-
rie impressianante di delitti cantro la per-
sona e cantro il patrimanio, ha creato in al-
cuni importanti centri della pravincia un
preaccupante clima di intimidaziane che ha
toccata operatari commerciali ed alcuni im~
partanti operatari in significativi camparti
industriali, gli interraganti chiedana di co-
noscere le iniziative pragrammate per ri-
spandere alla grave sfida della criminalità 0'1'-
ganizzata.

(3 - 00932)

CALICE. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Conside-

rata:
, 1) che il 12 settembre 1980 sano stati

I

appaltati i lavari per la diga sUll Locane,
I facente parte del progetta speciale n. 14,
l

'

«Schemi idrici della Puglia e della Basi-
licata »;

I 2) che l' apera ricade per il 40 per cen-
i

l

ta nel territaria di Mantemilone (Patenza)
e per il 60 per centa nel territoria di Mi-
nervina Murge (Bari);

3) che tale pragetta avrà significativi
effetti ambientali che sarebbe demacratica-
mente corretta discutere can gli enti locali
interessati, secanda ricarrenti « grida» legi-
slative sulle pracedure di programmaziane
degli interventi in ecanamia (articala 11 del
decreta del Presidente della Repubblica nu-
mero 616 e propaste di direttive CEE circa
«la valutaziane dell'impatta ambientale »:
vedi «Carriere della Sera» del 25 attabre
1980);

4) che i due camuni interessati hanno
inutilmente chiesta di almena « canascere »

progetta e relativi allegati e di avere un in-
contra con il Ministra per discutere ì pre~
vedibili effetti della diga e la pragramma~
zione delle apere e delle attività necessarie;



Senato della Repubblica ~ 9755 ~ VII I Legislatura

5 NOVEMBRE1980179a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

5) che nel progetto « pare» (non si può
diversamente dire allo stato), fra l'altro,
siano stati previsti espropri d'uso di ter~
reni in cui prelevare il misto per l'invaso,
espropri che, pare, danneggeranno irrever~
sibilmente le possibilità di coltura su quei
terreni, mentre il misto, pare, a prezzi più
convenienti si sarebbe potuto ricavare da
terreni demaniali abbandonati,

l'interrogante chiede di conoscere:
1) le valutazioni e gli orientamenti del

Ministro circa i rapporti, legislativamente
decisi e democraticamente fondati, fra atti~
vità della Cassa per il Mezzogiorno ed auto..
nomie locali;

2) se non ritiene corretto rispondere al~
le richieste dei comuni interessati per un
incontro circa la programmazione delle ri~
sorse, l'economicità del progetto ed i costi
dell'opera.

(3 ~ 00933)

SEGA, TALASSI GIORGI Renata. ~ Al
Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Per saper,e se corrispondono al vero le no~
tizie seoondo le quali 1'« Eridania Zuoche-
ri» intende smantellaDe lo zuccherificio di
Polesella (Rovigo).

La chiusura dello zuccherificio in detto
comune di 3.000 abitantirappr.esenterebbe
un colpo mortale per l'esistenza della comu~
l1ità e per l'economia dell'intera zona, già
duramente pJ10vata dal sottosviluppo e dal~
l'emigrazione.

La decisione riveste tanto maggiore gra~
v:ità in quanto avviene in contrasto con le
indicazioni delle organizzazioni sindacali e
al di fuori di qualsiasi pJ1Ogrammazione
deHa coltura bieticola e della produzione
saccarifera a livello l1egionale e nazionale.

(3 ~ 00934)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

DI NICOLA. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Per sapere
quali urgenti ed opportuni provvedimenti
intenda adottare a seguito della richiesta
avanzata dagli abitanti della contrada Tor~

reggiano del nuovo comune di Petrosino
(Trapani), i quali chiedono di essere servi~
ti dall'ufficio postale di Petrosino per eli-
minare lo stato di grave disagio e di peri~
colo a cui sono giornalmente soggetti per
collegarsi con l'ufficio postale di Strasatti,
dal quale sono serviti attualmente: per po-
ter raggiungere tale ufficio, infatti, debbono
attraversare la via ferrata e la frequenta~
tissima strada statale n. 115.

Gli abitanti del comune di Petrosino sol-
lecitano, tra J'altro, l'approntamento di una
più idonea sede dell'ufficio postale per cor~
rispondere meglio alle esigenze del servizio
e della numerosa popolazione.

(4 - 01425)

DI NICOLA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ P.er sapere se non ritenga di proporre,
a mezzo di apposito decreto-legge, l'esten-
sione dei benefici della legge n. 853 del 23

I

dicembre 1978 a favore dei messi speciali

i notificatori delle tasse ed imposte indirette
I sugli affari (Uffici del registro).
I

l

! Come è noto, i messi speciali notificatori
degli Uffici del registro, nominati a norma
dell'articolo 49 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1974, n. 634, e
dell'articolo 26 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 637,
sono rimasti esclusi dai benefici della legge
n. 853 con la quale veniva disciplinato il
rapporto di lavoro soltanto dei messi spe~
ciali notifica tori delle imposte dirette, ve-
nendo a determinare di fatto una sperequa~
zione di trattamento tra due categorie di
operatori, allo stesso livello, del Ministero.

(4 ~ 01426)

CIOCE. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Con il decreto ministeriale 10 luglio 1980,
n. 1726 ~ Bollettino ufficiale n. 14 del 31lu-
glio 1980 ~ veniva disposto il rilascio della
carta di libera circolazione per chilometri
1.000 sulle Perrovie dello Stato ai dipenden-
ti collocati a riposo con le ex qualifiche di
macchinista, capotreno ed equiparate, che
siano titolari di pensione privilegiata (invali~
di per causa di servizio), ma che risultino
essere stati collocati a riposo successiva~
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mente alla ottobre 1978 con le anzianità
dalla suddetta disposizione di legge previste.

Si chiede al Ministro se non ritiene tale
disposizione ingiusta ed incostituzionale in
quanto, in forza di tale provvedimento, ri.
sulta chiaramente violato dI principio della
pari condizione fra soggetti aventi gli stessi
requisiti, con palese penaHzzazione per colo-
ro i quali hanno l'unico svantaggio di essere
più anziani rispetto ad altri colleghi.

Si conclude, pertanto, chiedendo al Mini-
stro se non appare indispensabile predi-
sporre una modifica del suddetto decreto,
modifica che preveda l'estensione del bene-
ficio a tutti gli invalidi per causa di servi-
zio, qualunque sia l'epoca del loro colloca-
mento a riposo.

(4 - 01427)

CIOCE. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conoscere se non
ritiene necessario per una città come Bar-
letta, con circa 85.000 abitanti, provvedere
alla costruzione di un nuovo ufficio posta-
le, essendo quello esistente del tutto in-
sufficiente a soddisfare le esigenze di una
città in continuo sviluppo.

L'attuale ufficio postale centrale, infatti,
con le sue strutture ed i suoi impianti, ven-
ne costruito molti decenni or sono allor-
quando la popolazione era al di sotto della
metà di quella attuale, motivo per cui ap-
pare indispensabile adeguare il servizio po-
stale ai tempi ed alle necessità della popo-
lazione.

(4 - 01428)

DE GIUSEPPE. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per conoscere le ur-
genti iniziative che ritiene di adottare perchè
siano rivisti i limiti analitici della compo-
sizione della frazione sterolica riguardante
l'olio di oliva fissati dal Regolamento CEE
n. 3132 del 1978.

Tale Regolamento, modificando parzial-
mente il Regolamento CEE n. 1058 del 1977,
aggrava le condizioni di mercato di gran
parte degli oli lampanti salentini, che pre-
sentano una composizione sterolica diversa
da quella prevista, pur trattandosi di pro-
dotti di sicura ed accertata genuinità.

L'interrogante fa presente che, in assenza
di adeguate e sollecite iniziative" il danno
per i produttori dell'olio di oliva salentina
sarebbe ingente (circa 15 miliardi di lire
per 300.000 quintali di olio).

(4 - 01429)

SCAMARCIO. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed al Ministro del tesoro. ~

Posto che il vincolo del massimale degli
impieghi, rinnovato di recente a tutto il
marzo 1981, limita indiscriminatamente al
livello di 130 milioni la possibilità di ricor-
so al credito, indipendentemente dalla confi-
gurazione dell'operatore richiedente, !'inter-
rogante chiede di conoscere:

1) se il Governo ha o meno considerato
che tale misura danneggia fortemente le as-
sociazioni cooperativistiche, comprimendo le
potenziali capacità di sviluppo che, attraver-
so lo strumento del finanziamento bancario,
possono essere esaltate;

2) quale coerenza viene attribuita a sif-
fatta politica del credito nel quadro delle
amoni di politica economica, dato che essa
si ritorce in una penalizzazione del settore
agricolo, dove maggiore è la presenza del-
!'istituto cooperativistico.

(4 - 01430)

SEGA. ~ Ai Ministri di grazia e giusti-
zia e dell'interno. ~ Premesso che la secon-
da se1Jione del Tribunale di Roma, modifi-
cando l'originaria assegnazione al comune
di Arezzo, ha assegnato al comune di Adria
(Rovigo) il soggiornante Stoppa Elio Rober-
to, nonostante 1'indisponihilità in loco di
alloggi e della pressochè totale impossibili..
tà di reperire un qualsiasi posto di lavoro,
essendo Adda zona particolarmente depres-
sa e soggetta ad emigrazione, e nonostante
che un altro soggiornante assegnato ad
Adria, Gerardi Francesco, per Ie cause so-
pradette, viva da tempo in albergo con to-
tale spesa a carico dell'inadeguato bilancio
comunale, l'dnterrogante chiede di conosce-
re quali provvedimenti si intendano adotta-
re al fine di evitare al comune di Adria
pesanti conseguenze a seguito della nuova
assegnazione obbligatoria di soggiornante.

(4-01431)
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VENTURI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere se non intenda disporre, in
accoglimento di formale istanza della Came-
ra di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Pesaro, che la Direzione gene-
rale delle Ferrov:ie dello Stato inserisca Pe-
sal'O nella tariffa eccezionale n. 252, che pre-
vede una riduzione del 15 per cento per il
trasporto a mezzo vagoni ferroviari di merce
destinata all'esportazione via mare verso i
Paesi extra CEE.

Numerose ditte chiedono di usufruire del-
la facilitazione in quanto gli attuali costi di
trasporto, uniti alle altre elevate voci di co-
sto, non permettono più a tali ditte di esse-
re competitive sui mercati esteri e, d'altra
parte, la richiesta sembra giustificata aven-
do Pesaro una Dogana di prima categoria,
una Capitaneria di porto ed un traffico rego-
lare e non congestionato di navi dirette nel
Mediterraneo, ragioni per cui si convoglia in
tale porto un notevole traffico proveniente
da diverse regioni d'Italia.

(4 -01432)

D'AMICO. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Per sapere se è a cono-
scenza dei dannosi ritardi che continuano
a registrarsi nell'erogazione delle sovvenzio-
ni ministeriali per le attività musicali alle
associazioni ed alle istituzioni che ne sono
assegnatarie, le quali, per far luogo alle
manifestazioni per cui quelle sovvenzioni
sono concesse, debbono normalmente far
ricorso alle anticipazioni degli istituti di
credito, divenute, come si sa, estremamente
onerose.

Poichè il danno che da ciò deriva è in-
gente, incidendo negativamente sull'econo-
mia generale delle citate attività, specie
quando esse sono curate da organismi non
perseguenti fini di lucro, che offrono la pro-
duzione musicale all'ascolto pubblico gra-
tuito;

atteso che debbono considerarsi privi
di effetti positivi anche i provvedimenti le-
gislativi motivati dalle circostanze sopra ri-
ferite ~ quali la semplificazione delle pro-
cedure con la eliminazione di una delle due
attestazioni liberatorie prima richieste per
la favorevole definizione delle pratiche e la

previsione della concessione generalizzata
dell'acconto nella misura dell'80 per cento
delle sovvenzioni assegnate ~ se tuttora co-
spicua continua ad essere la quantità delle
anzidette pratiche da smaltire e, conseguen-
temente, quella delle sovvenzioni da rendere
concretamente fruibili;

visto che la giustificazione che viene
addotta è sempre la stessa, cioè !'insuffi-
cienza del personale degli uffici ministeria-
li preposti alle importanti funzioni dei con-
trolli e delle liquidazioni,

!'interrogante auspica che, anche per evi-
tare l'aumento dei residui, sempre recrimi-
nati e mai eliminati, si voglia comunque
trovare il modo per far sì che, sia al mo-
mento della concessione degli acconti che
in quello delle liquidazioni finali, gli uffici
si rendano meritoriamente partecipi della
assoluta esigenza della sollecita messa a di-
sposizione delle sovvenzioni concesse al fi-
ne di consentirne l'integrale utilizzazione
per i fini cui lo Stato li assegna.

(4 - 01433)

BONDI, URBANI, POLLIDORO, GIOVAN-
NETTI. ~ Ai Ministri dell'industria, del
commercio e dell' artigianato e delle parte-
cipazioni statali. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza del fatto che la
SAMIM non procede alla coltivazione della
miniera di fluorite della Presolana, ubicata
nel comune di Castione della Presolana, in
provincia di Bergamo;

se è vero che la stessa SAMIM ha inve-
stito in detta miniera vade centinaia di mi-
lioni in lavori e macchinari, macchinari che
sarebbero stati prima inutilizzati e patÌ tra-
sferiti in Sardegna;

se è, inoltre, vero che l'opposizione alla
apertura del]a stessa miniera sar,ebbe da ri-
cercarsi in primo luogo nella Giunta comu-
nale, la quale accamper,ebbe, in contmsto
anche con la comunità montana, !'incom-
patibilità tra l'esistenza della miniera e le
esigenze turistico-ambientali della zona.

Tut1Jo ciò premesso, gLi 'interroganti chie-
dono, inoltre. di conoscere che cosa i Mini-
stri interessati intendano far,e perchè, anche
sulla base della legge mineraria attualmen-
te in vigore, siano rimossi gli ostacoli che
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impediscono l'escavazione di detto minerale,
la cui produzione potrebbe ridurre la neces-
sità della sua importazione, a tutto vantag~
gio della nostra bilancia commerciale, tanto
più che l'ENI (di cui la SAMIM è espres-
sione), con !'ingresso nella SIR, dovrà prov-
vedere alla cohivazione delle minieve di
fluorite che quest'ultima possiede in Sar~
degna.

(4 ~ 01434)

NOVELLINI, SPANO, PETRONIO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro del bilancio e della programmazio-
ne economica. ~ Premesso che il CIPE,
con delibera 11 luglio 1980, volta al ripar-
to delle disponibilità finanziarie di cui agli
articoli 4 e 5 della legge 24 dicembre 1979,
n. 650, ha disposto che l'utilizw di dette
disponibilità da parte delle imprese indu~
striali «dovrà essere riservato alle ipotesi
in cui non sia possibile l'accesso ad altre
fonti di agevolazioni usufruibili sui medesi-
mi oggetti, restando in tal modo riservati
i fondi della legge n. 650 ai casi assistibili
sulla base di altre disposizioni legislative »;

considerato che, per espressa volontà
del Parlamento, al primitivo testo dell'arti-
colo 5 presentato dal Governo, nel quale si
individuava come unico canale di finanzia-
mento quello previsto dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 902, fu approva-
to un emendamento presentato dal Gruppo
del Partito sodalista italiano con TI quale
si aggiungevano, a quelli del decreto del
Presidente della Repubblica n. 902, i fondi
regionali;

ritenuto, pertanto, che nella legge n. 650
i canali di finanziamento previsti sono cu-
mulativamente quelli del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 902 e queUi re-
gionali,

gli interroganti chiedono di conoscere se
la delibera del CIPE abbia inteso porre in
alternativa i due canélJli di finanziamento,
rendendo così nulla la volontà del Parlamen-
to, o abbia invece voluto riaffermare ad
abundantiam un principio di carattere gene-
rale che esclude sul medesimo oggetto la
concorrenza di finanziamenti da parte di al-

tre disposizioni legislative agevolative espres-
samente non finalizzate al disinquinamento
idrico.

(4 -01435)

Ordine del giorno
per le sedute di giovedì 6 novembre 1980

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, giovedì 6 novembre, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 10
e la seconda alle ore 17, con il seguente or-
dine del giorno:

I. Deliberazione sulla richiesta di dichiara-
zione d'urgenza, ai sensi dell'articolo 77,
primo comma, del Regolamento, per il
disegno di legge:

Servizi resi dagli uffici veterinari di con-
fine, porto, aeroporto e dogana interna
(1127).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Modificazioni ed aumento degli stan-
ziamenti per la concessione delle provvi-
denze previste dalla legge 13 febbraio 1952,
n. 50. e successive modifiche ed integra-
zioni, a favore delle imprese industriali,
commerciali ed artigiane danneggiate o di-
strutte in seguito a pubbliche calamità
(1103).

2. Copertura finanziaria dei decreti del
Presidente della Repubblica concernenti la
corresponsione di miglioramenti economi-
ci al personale postelegrafonico e dei mo-
nopoli di Stato (1108) (Relazione orale),

3. Norme di integrazione e modifica al
trattamento economico, fisso ed accesso-
rio, del personale dell'Azienda autonoma
delle ferrovie dello Stato (1110) (Relazione
orale).

La seduta è tolta (ore 21,50).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto all'Ufficio per la revisione e la
pubblicazIOne dei resoconti stenografici dell'Assemblea


